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Il ruolo 


IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI PER LE AMMINISTRATIVE 


UN POPOLO IN RlYOr.TA PER LA SUA INDIPENDENZA 


deiriRiOggi il rapporlo dì lo^WaWìi due voUi di Algeri 


AliilOho in looria, le a/iencle 
«lell'I.Il.I. .sono controllate dal. 
lo Stato. In nn paese in cui 
ul governo siedono i portatori 
del \erl)o sociale cattolico e 
gli e->poncnti cpialificati della 
.socialdemocrazia — a sentire 
(piello che vanno dicendo og¬ 
gi tutte queste lirave persone 
— le aziende <li Stalo dovreb¬ 
bero e.s.st‘re modelli di progres- 
.so tecnico, strumenti <li im¬ 
pulso per reconomiu <Iel pae¬ 
se, clementi di confronto e di 
cllii ace concorrenza nei con¬ 
fronti dei monopoli privati, 
tcinri <l\ivangiiardia per (pici 
ilie concerne il trattamento 
salitriale, sindacale, umano ilei 
lavoratori. 

Clicvo'U accade, invece? Da 
Genova a 'IVriii, da Xaitoli a 
I.ivorito. dii l.ii .S|)ezia a Ve- 
neziii, tla liergiiino a Trieste, 
tlii l’ioiabiiio il 'borre Atinnii- 
ziatii, i dipeiideiiti «Iclb? fiib- 
biielle I.K.I. .stillino coiidiicen- 
<lo lina serie rii scìojktì molto 
compatii e in gran parte diret¬ 
ti unitariiimciile <liii tre sin- 
iliiciiti ojierai. Complessi foii- 
iliiincntali per l.i produzione 
siderurgica e meceanica — 
rilva, rAiisiildo, la Terni, la 
D.ilmiiie, i C.U.D.A. — .sonol 
investiti da lotte di vaste pro¬ 
porzioni. jiroviK'ate <la riven- 
diciizioiii elementari immetlia- 
t<‘: i salari, rìndeiinìtù di meii. 
sa, lii libertà sindacale, la «li- 
fesa vici posto <li lavoro contro 
i licenziamenti. 

Anello se le questioni in 
gioco fossero soltanto (pieslc, 
C'-e sarcl)bero tali da richia¬ 
mare ratieii/ioiie <li tutta la 
opinione pubblica nazionale c 
da porre mi serio problema 
Iioliiico agli nomini <lel go- 
Aeriio e delia maggioranza. Si 
tratta, lo ripetiamo, vii nuclei 
essenziali della nostra eeono- 
■niiii e di decine c decine di 
migliaia di lavoratori tra i 
più qiiaiirunii cd evoluii. Ma 
le maestranze .sfe.sse limi no 
cliiarmneiile eompro.so che la 
lotta che sono .state costrette 
ad affrontare ripropone alcu¬ 
ni fra i problemi di fondo 
ch'ila vita economica e socia¬ 
le vici paese. Perciò alla ri- 
v-hicsia di migliori salari, de¬ 
gli arretrati deH’indennità di 
mensa, della fine delle rajipre- 
saglù' e delle discriminazioni, 
di'! ritiro dei licenziamenti si 
ili eomjviisrna eosiaiitomentc la 


al Consiglio nazionale del PCI 

Tre giorni di dibattito - La composizione deìVAssemblea - Viva attesa 

Questo pomeriggio hanno mente lappresentalivti di tut- niinistrativa e politica dei 
inizio nella sala dei Congres- te le istanze del Partito, Comuni c delle Province, la 
si dell’EUR. alle ore Itì, i la- L’importanza di ciue.sto azione politica di massa da 
voci del IV Consiglio nazio- Consiglio nazionale è suttoli- condurre per deterininare 
naie del PCI. convocato in neata inoltre dalla imiumen- una nuova e poderosa spin- 
occasione della grande com ste.ssa delle elezioni e del- ta a .sinistra, saranno di.scu.s- 
sultazioiie popolare del “1 campagna eleitorale che -s' v'd elaborati in modo da 
maggio. Il compagno Togliat- può anzi già diisi m alto, e favorire la rapida mobilita¬ 
ti terrà il rapporto sull’unico eho dovrà impegnine tutte le zinne e lo slancio necessario 
punto all’ordine del giorno: energie del Partito. Il trio- di tutte le organizziizioni. 


Qui gli arabi non funuiiiu più, non lirvoiio, non actjuislauo merci nei negozi stiranicri. 
non frequentano teatri e cinematografi: è il boicottaggio rigoroso aireeouomia francese 
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punto all’ordine del giorno: energie del Piatito. Il trio- di tutte le organizziizioni. 
«Per una maggioranza de- gramm.a concreto d.i piopor- L’importanza del Consiglio 
mocratica di sinistra nei Co- j-e ni popolo per l.i vitii ain- nazionale è infine sottolinca- 


n.itiai 


—Cas.ilil.iiic.» 


MckOLS 
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imini e nelle Province ». Per 
tre giorni, tino a giovedì, si 
svilupperà il dibattito. 

Partecipano al Consiglio 
iiiizionale, come è noto, i di¬ 
rigenti del Partito che com- 
imiigono il Consiglio stesso 
a nonna dell’alt. 38 dello 
Statuto: i membri del Comi¬ 
tato centralo e della Com¬ 
missione centrale di Control¬ 
lo. e i .scgrct:ui delle fede¬ 
razioni provinciali. Ma in 
pari tempo sono invitati tut¬ 
ti i .senatori e deputali co¬ 
munisti. tutti i sindaci. i vice- 
sindaci e i principali espo¬ 
nenti comunisti nelle ammini¬ 
strazioni comunali, provincia¬ 
li e regionali, esponenti delle 
organizz.azioni di massa sinda¬ 
cali, fcmininili e giovanili, 
operai, contadini, intellettua¬ 
li od altri e.-ponenti coimi- 
nisti nella vita politica del 
Paese. L’assemblea avrà 
quindi un carattere larga- 


Per i (’oiisiglitM’i 
na/ìoiiali 
p ;*li invitali 

I/unìcio per la registra¬ 
zione dei consiglieri na¬ 
zionali c degli invitati al 
Consiglio nazionale del 
l’CI, funzionerà lino alle 
ore 14 di oggi presso la 
Direzione del Partito, in 
via delle Botteghe Oscu¬ 
re 4, e sarà subito dopo 
trasferito all’EUR. 

Per reearsi ulI'Criì si 
può usufruire della nie- 
tropnlilana e dell'autotius 
93 dalla stazione Temii- 
nl, e dell’autolins celere 
G da piazza Venezia. 


ta dal momento politico m 
cui o-j.so ha luogo, ,» che ren¬ 
de più viva l'attera di tutti 
gli ambienti politici. La eain- 
(lagna elettorale, e l.i linea 
che il Consigli*' fi.s.-erà in 
propo.sito, .si arricchiranno di 
tulle le ivuove possibillà <li 
unione e di collaborazione 
che si àljrono in questo pe- 
1 lodo alle forze popolari nel- 
1.1 lotta per la democrazia e 
d socialismo. 

Nuove manilestazioni 
di nord-africani in Francia 

.MK-fZ (Kittiicii.). •-* -- t« 

pollriu inuuv.M- ha cnr.cate più 
(li <lueiiula operai .Noixl-\ti ic»in>. 
che a .Metz et! a ThiaiiLe f-ta- 
'.r.aiU- tiuiuio iiiali|t('->ti(t<i con¬ 
ilo la politica Irancc'f m Al¬ 
geria. Oltre cento ùi!iio-.trBnll 
•stallo alati arrestati 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Ghardaia 


El Goiea 


Touggourt 


Uargla 
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zM.GERI, aprile — l sin- 
loiiii dcU’iiiiinictudiiiv che 
fraraplin ì'Alyrriti c ini tio’ 
tuffa l'Afrivn Jniiiccse si 
possono coplicrc tiiicor pri- 
nm di approdare a iiiiesle 
terre: per esempio conver¬ 
sando con i propri cotnpa- 
tmi di t'iappio o .NCuipIif;- 
jiicufe osservandoli. Gli al¬ 
tri nuMÌ, al ritorno dclht 
buona stapione, su queste 


rotte si scolperà un intenso 
IraJjìco di turisti di mezzii 
Kiiropa. 1.(1 nave su cui mi 
sono imlnirciito a Marsiplia, 
invece, ospitura poc/ii bur- 
(/hesi imurcsi, tetri e im¬ 
musoniti, e soltanto (puittro 
stranieri che non avevano 
l'aria di navipare per dilet¬ 
to. Gli altri passepperi era¬ 
no tif/iriali e sottuHiciali di 
ritorno dalla licenza, i più 


I.V %j\\ II\TEaVI8TA AltluA 


A «US A All ÌTOirLill ItKlMIlM'., 


Molle! crillca ospiamente lo politico deoli Stali Uniti 
e GhlNle che il disonno preceda i’onificaiione tedesca 

' I ■ Il» — ■ ^ .■■■1 —PI i l i .Iiai . ■' I I .Il ,1,r l.l., I. .. - n .l ,l,, „ a ■ , 

“Ogni volta che gli S. U. dicono “no,, perdiamo una battaglia nella opinione pubblica mondiale,, - Sensazione a Washington anche per il 
discorso delPambasciatore Dejean alla radio-tele Vision e sovietica - Commenti americani e britannici al progetto sovietico di disarmo 


con Viinìformc da campo e 
l'elmetto allacciato al ba- 
paplio. più pronti a rap- 
piunpere la zona di com¬ 
battimento. 

La quarta classe (sans 
coucbelte ni nounituie, 
cioè senza cuccetta, nò ali¬ 
menti, come stabilisce, nel 
.suo bollettino, la Compapnia 
di iiaripazioiie) era stipata 
di operai arabi carichi di 
fapotti e di malinconia. Ri¬ 
chiamati da misteriosi (c’c- 
praninii c sepiiendo l'ssetn- 
plo di altre n'ip’inia di coni- 
paesuni avevano abbando¬ 
nato il po.sto di l.Troro ui 
Prorenra. in Normandia, 
sulle rine della Mosclln per 
ritornare tra i loro lainilia- 
rj o, molto probabilmente, 
per rappiunpere le forma¬ 
zioni di piu'rriplieri sulle 
moutapiic della Kabìla. F. 
per tutta la traversata se 
tic sono rimasti muti e im¬ 
mobili sui jionti, ravvolti 
in lepore coperte scure, bia¬ 
scicando le loro inapre 
provviste di pane e di /or- 
mappio. 

Non appena sbarcato, ri- 
salcndo dal molo vcr.so 
piazza (lei Governo, Alperi 
mi è apparsa, nella luce 


‘..l'di)'’e dcilo di-r riiniiiazioiii WASHINGTON, 2. — Il chiesero la precedenza per i nia » — egli ha aggiunto — 
it it i-’t; r, I..- 1 /.-n,:-/.f »• ■ pi’iulo mini,^tro france.-e Guy problemi della unificazione ma la Francia è favorevole a 

<ici I ir mi iKtnzi.uncnfi SI j,;, eonce.s.so al .«etti- tedesca su quello del disarmo, che ««.sia hcsciata n|x>rta la 

ii< coinpiigna ro^iiiiitoinenfc la pianale americano » U. S. Se l’URSS vuole una Germa- porta ad ogni proi>«).-.ta » nel 
riveiidi<-.yione «h-l «li-iacc«» ^cics and World Report » nia unificata, ha aggiunto, trattare con rUR.SS. 

«IclU* azi«*ii«le dciri.n.l. «bilia iin’inter\ ista che viene defi- •< questa unificazione può es- Una certa .sen.sazi«'ne, non 
C«*tifin«lii-iria. uita a Wa^hington uno dei .sere presa in esame .soltanto dissimile da quella su.icitata 


I commenli 
britannici 


potuto essere comfmst-', con 
buon profitto per le due 
parti, una quindicina ai 
anni fa, o nel '45, nello .sju- 
rito di cordiale fratellanza 
che avvicinò i popzlt dopo 
la pucrra, o mapari vili tar¬ 
di, nel '47, nel '49. Com¬ 
posto con quali soluzioni'.’ 
Con l'assimilazione? Con 
l’inticprazione? Per quel ciie 
so delle a.spirorioni di que- 
sto popolo continuo a pen¬ 
sare che opn't soluzione che 
escludesse il riconoscimen¬ 
to della sorranitf’i avrcb'ce 
ottenuto scarsi con«»n.»i. 

T*r4»|n>o tiii’tii 

l»Di 


Comunque, ora che il Ma- 
phrvb, stanco di promesse 
e di lusinghe, è sceso »n 
campo per rivendicare ìa 
propria indipendenza, è 
troppo tardi per pensate 
agli accomodanti compro^ 
messi, ai buoni progetti ncn 
attuati. Ed è troppo lardi 
per far mutare opinione 
Of/li zlrnbi. Le caute rifor¬ 
me, Itì previdenze sociali e 
le concessioni fperaltro as~ 
.sai avare) stabilite dal pn- 
verno di Parigi non posso- 


• il piano sovietico e gli altri » colo cieco in ciu c.s.sa si è 
I e .sollolinea in pai tic«>lare che trovata per oltre due anni. 

la richie.sta dcirUR.SS di mct- Tanto più fumi po.sto ap- 
? teie immediatamente al han- paiono pertanto alcuni com- 

I do gli esperimenti nucleari incliti espirati dal Foreipn 

* li.sponde a una rivendica- Office, n« i quali .si o.^tenta 

zinne da lungo tempo soste— 'celticismo sul iniov«> piano 


chiara del, mattino prima- „„ j,, „Teun niodo 


*tifin«lii-iria. nita a Wa.-hington uno dei .sere presa in esame .soltanto dissimile da quella sii.^citata zinne da lungo tempo .soste- 'celticismo sul iniov«> piano 

Il Parlamento italiano h:i P>ù espliciti attacchi alla po- nel quadro di un di.'-armo ge- dalla intervista di Alollot. ha DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,,qta dal Ibiitito lal'iirista >. .‘-oviotico, che dal Dailp Tele- 

!i affr«)ntato il tema «■ I Ii.i l'I'Ya .statunitense compiuti nerale mondiale; con un si- prodotto a WashingUm anclic - Ij Ncir Chromele, «lai canto Prnph è addirittiir.i «letinito 


"ià affr«intato il tema «■ I Ii.i i'I'Ya .statunitense compiuti nerale mondiale; con un si- prodotto a WashingUm anclic 
ri-olio (Il inoli; I 1 IC-: I noi. un c.'ipo di govcmo di un mile disarmo, le forze armate il discorso p.^oniinciato i«Ti 
veri- -i '• .ri'i on -li'.' ro^l A piìC-'C alleato. c gli armamenti di eia.scun alla radio-televi.'ione si'vicli- 

^i.:. ' ,1- ' ‘ir Mollot ha criticato la op- pae.'c verrebbero limitati, e ca dalPamba.>-cialnre di Fran- 

chiM «Il .Monteciiorm. .siilbi posizione americana a che il «I numero degli effettivi pre- eia Dejean, o del quale già 
mozioni' prc-entafa «la un «le- problema del di.sarmo abbia visti per la Germania dagli .>i è data notizia, 
pillalo «IriiHH-ri-iiano <• appro- precedenza sul problema attuali t.''attati, divcrreblw j primi commenti «iella 
vafa «bill asM^mbk'a. ««ni cui della riunificazione tedc.sca e ^fel tutto tliver.s<i ». Successi- stampa americana al prrigot- 
afuninio il «li-lacro «leirf.R.f. ha chiesto che si cerchi di vamenle, nogtjziati interna- to .sovietico [ler il di^nrino, 
<Iair«)r 2 aiuzzazioiu‘ «lei nuiiio- porre fine alla guerra fredda ^.ionali potrebberi* indurre pre.'entato «bi Groiniko a 
poli'ii privati veniv.i sanzùi- con l’LfRSS, affermando di ^^1 accettare elezioni Londra, sembrano ispirati al 

nato. Dono «li «be. non «'■ sue- avere mai creduto allo- libero m ^rmania e lo «sta- tentativo di richiaina.'^c gli 

r«'-‘-o iià'iin' f” for>«' interve- -'i'tt^nz.a di una minaccia di Germania nelle .sue tentativo di nchiaiiiare gli al- 


LONDRA, 2 — Negli am-jsiio, o 5 scrv;i che * le proposte *'ini p*isn^> nuÌit‘U*» perchè 


poste 


sopii I 


monopoli 

scalar'^ 


in prima jM'r'ona > 


hanno fatto un dono 


discussione in merito 


guardia contro ie propo'te .so- 


siili'ac'one iK)Ìiii<'«> nazionale. , P-arlando del di-'armo, AIol- diveirebbe possibile. Non si che l'URS.Sluin "ha abii.m 

imporrt'blH' anzi rimmeiliaia può pretentlere per il nuunen- donato c nenuncno ripudia’.' 

Ài.. _! 1 11 -r>iri ciiTiiLi niiitriL<iiii sorio . , * » -i- « i* i _ 


Cfironiclc. 


■ 1 11 stri amici americani *• .sono 

attiiazioiu' «I)'llo 'ganciamenio 

, n I I . ■ 1 - 1 eo.si .-^-cttici circa quai.siasi 

' Iriplua* » ^ lin iniziativa .sovietica per il di- 
«liiC'U' ai -iioi ailcrcnti '000 ^armo da *« limitarsi a dire 
lire p«‘r «‘i.i'Ciin «Iit><'n«lcn- sempre di n«). àia ogni volta 


U) di stabilire quale .sarebbeli suoi proposr.: 
i! futuro status della Germa-iil mondo 


Io <« opo «b« Inarato «li 


Uniti dicono 


crr.ir'i mi r«*ntlo elettorale. •' no » noi perdiamo una bat- 
le azu'iide di .Sialo, « !i«- am- taglia nella opinione pubblica 
niiiii'irano «biiiaro piiliblic«>. rnondiale». E la gente ^on- 
««intrìbuiraniio .libi «•impaglia «Ebbene, allora e la 

t . I I j - I I Russia che vuole la pace e 
oletioraU' «U'i padrnitt del oa- ^ „„ c,-,; 

.. sono gli Stati uniti che non 

pare. . I ir.iii«'rebl»e «li mia yngijono Il piano anglo- 


IL SINCROFASOTRONE SOVIETICO 


«afra «''Cillanie tra i f><Hl e gli f^ancc.se di disarmo pre.seii- 
HiU mtliom. I. voiio .-oidi d«'i t:ito agl: attuali colloqui di 
«■omribuent«'. lyindr,) — lia proseguito àl«il- 

.\ «piC'io punto il «li-cor-i' let — rappresenta uno sforzo 
IOTI).) ai jM'rt«ai«'ri d«'l \erbo per giungere ad iin.i sintesi 
-«km!» «.an.'liio «■ a-Ii o-po- di tutte le proposte, romprz.se 
n«'ni: «pialini'aii «Iella soci.il- duel.e dell URSS e degli St.ati 
«lrm«Hr.„.a «!i«' <ìod«'no al go- 
^erno. N,--.ino di loro perde venerale. 

fKOa'ioiio {HT parlare «h m>- jT Governo francese — 

ei-ili-m»' o. «(iiani«> men«>. «li ha quindi detto il premier — 


progrr-'O -«m ia!e e «li rifor¬ 
me. f,"i riiH'p'iio qii«>tidiana- 


mente agli italiani «li «'-sere glmta 


ritiene che gli US.\ abbiano 
adott.ato una p'i.sizione .-ba¬ 


con ferenza 


capa<''i «li miit<ir«‘ profonil.i- quattriì capì di governo a Gi- 
menie le-irmtiir,'e» (in«»mi« lic t'<“vra. 1 anno .scor.-o. quando 
e ' 0 « iali «lei p.ic-e. fbuie. « lie ^ — - — — - — : 

«■o-a -i alienile allor.i' D<'« i- ha e—ere orieniam «bii mono- 
ne e «le«^ ine «li migli.iia «li ope- p«'li nel loro e-«iii-ivo inte- 
rai -on«> in mo\ imi'nio. e non re--*'. 

>olo -Olio pronti a .-«i-ienere. I .i nomina «b'il’on. I .i-rctti 
ma S"Olle« iiam'» energicamente •l’ia pre-iden/a «b'U I.R.I. è 


questa prima riform.i. ch<' 


)'r«'«e«liita e actomp.i- 


l’alTennazioné Cfironicle. governo sovietico si e posto „i .,U'.>.-o I.i ficlegazioiif' .in)e-| 

a abilan- II gioinalt' labuu.sla nota "«’l foimulaie le .vue nuove ric.in.i prf'.eiiti un certo nu- 
ripudiii’o nel suo editoriale che * vi proposte, c»m le (juali speia mero di iiropo^te coiuplt'. 
«iornin.iro sono chiaramente ampie pos- di poter fai uscjrc* la sotto- meiitari chf' .Sla--en :ivrebl)i' 
sibilila di compromesso fia commissione dell ONU dal vi- ((i.xcii'^o negli ultimi due 

— — - ■ - . — I. I II. ■ — - giorni con il gene: ai*- Gruen- 

__ _ _ llier e «li cm avre'niie par- 

DTRONE SOVIETICO .. 

Quarta riunione a Londra 
tra italiani e cinesi 

l/)XDR.\. 2. — I r ippre- 
.sent.*nti diplom.atici iUiiian; e 
cine.si SI sono incontrati per 
.'a quarta voit.a nella capit.do 
ing'.e:-e il 28 marzo scorso per 
discutere le relazirmi com¬ 
merciali tra i due Paesi. 

I consiglieri commerci.ih 
dei «lue pae.si — .-i .-ono in- 
c-ontrati nei locali dell’.amba- 
.sciata itabam per continuare 
gli .scambi «li vedute ed i 
contatti che dur.ino orm.ai <bi 
diversi mesi 

Non è .stato p«>;,-i'DÌ!e n.e*.- 
ter.xi in conta'.to con i porta- 
vfxie dello due ambasciate por 
.sapere .s»' .sia stato fatto «pi.r.- 
che progresso nel corso flc'.Ia 
uliim.i riunione. 1 n.-ult.iti 
«Ielle riunioni precedenti ven¬ 
gono genericamente de.-crìtti 
come ancora ad uno « stadio 
preliminare >•. 


aitimaiiira. O -i a<ceit.i 1 ap- gnaia d.i mano're sotterr.aTi«v' 
poggio «li qiie-t.i ma--.i «li la- tuti'aliro elu'' con«nn«enti. nel- 
aor.atori e «lei loro •simbi«aii. b' qii.)!i d -egretario politico 
o una ■«olla «li più -i arron- «Iella I^.G. ha -«olio un ruolf> 
tentano i pa<lroni. i nionofM»- «he non e -lafo ari«^ra chì.i- 
li-ti. Non c'è terza sia. nio. .‘'la al n«'o-,'!ciT«> fugare 

l.a ira «lue lin^'C p«v ogni «lidduo con un altcggia- 

lifichc. r.’I.R.I. può «li'entare mento che corrispondi all’at- 
iin ««ol.inox e--cnziale p«'r tc-a <lcl!«' mac-tranze c allo 
un'et'onomia di progrc--o c «li c-jgonze del pae-e. Mi -la al 
rina-cit.i. ««m le po-izioni- go\crno c ai partif: « lie lo 
chiave «rhc d«iiene in campo compongono compiere un gc- 
crcdìtizio. s'dcriirgiVo. mecca- 'to «li indipcnilenza nei con-l 
nico, c!citric«>. «'himico, t«''lc- fronii de! grand«' pa«lronat«>. 
fonico. <aniicri'iico. .^i tratta I-c granilio-c Ione di questi 
«li drciflero -c questo immon- giorni dimiv-trano «ho il pro¬ 
so palrimonio pubblico debba bìenia fieli I.R.I. non è più 
orientare rcconomia neirinte- rin\labile. j 

rc-s«e della collettività o «lob- LL’C.\ TAVOLINI i 



verde, così come la lasciai 
due oiini fa. Nulla, a prima 
rista, che richiami Vimma- 
qine di Ita Rnc-sc in riuolfa: 
/«* .stesse strade brulicanti 
(li pciife «rofiiii rogga. pii 
•stc.s.si mercati confusi e 
chiassosi, pii stessi menrii- 
ranti accosciati nei loro 
cenci sulle rampe che con¬ 
ducono alia Casbab. le stes¬ 
se donne pudicamente nm- 
nianftife dal candido haik. 
In stesso odore di rlin frit¬ 
to, di polvere e di oclso- 
laiiio. 

.Wi 

;Vci quartieri europei, pe¬ 
rii, c'e un ìu.noU'o audiri- 
riciii di autocarri, di trup¬ 
pe. (il pattuplic (innate, e 
di fronte alle sidi dcpli 
enti porcrnatiri sezionano 
in permanenza picchetti di 
poliziotti con i: calcio del¬ 
la mitraplietta soi*o l'ascel¬ 
la e il dito sul grilletto, 
pronti ad aprire il liioco ad 
oarii niiiiaccia. .‘ll''iJigrr.sso 
di alcuni edifici ie .senti- 
nrìle nioatann la anarnia al 
riparo di parapetti impror- 
ri.sati con sacchePt di sab¬ 
bia come .s'usa fare nei po¬ 
sti avanzati del fronte. 

Ma. Il parte le clanioro.se 
o.stcntazioìii di forza ordi¬ 
vate dal porrrno per toni¬ 
ficare la fiducia dei residen¬ 
ti europei, ri-.ioilmente 
.sco.s.'.a dall'ap.prcs.siva intra¬ 
prendenza degli Arabi; a 
parie le sentinelle e i sac¬ 
chetti di sabbia — dicero — 
qunlcn.sn c inti>-iainCnte 
mutato in questa citta; 
l'umore della genf.r. Le in- 
tcrminabdi polenrche. le 
nivcltivc. le risse di viuz¬ 
za c, soprattutto, i combat¬ 
timenti aperti suile montc- 
pne di quc.sti iiifmi mesi, 
hanno scavato un abisso tr 
pii Alpcrini di linp’iG fran¬ 
cese e pii Alperivt di on- 
pinc musulmana >i'.à divi.si 
da una complcs.sa credit«i d' 
Unqua, di riiltiira. di reli- 
pione, rii costume che * cen¬ 
to e trenf'onni di domina- 
gione francc.se non hanno 
mai cancellato. 

Qualcuno sostiene — noa 
so con quale fondamento 
— che il dissidio r.rrcbòe 


Il dito nelVocchio 


MOSC.A — II bABCO di cooisad* del nu*v* Sincrof»M>tronc da dieci ntiiardl di elettroni - \olla, che viene nies.sA a 
ponto in qnesti giorni, e cara, coae è noto, il più p«»tente apparecchio acceleratore del «ondo. La soa polenta è infatti 
Ire volte nacKiore di qncllA del Bevatrone della Università di Berkeley, in California. Krarie al qnalc è stato possibile 

recenteacnte dimostrare resistenza omettiva del protone negativo 


Lascia o raddoppia ? 

.•Ipprendinmo con Icgiltima 
Sorpresa dal Tempo rhc « eli 
iscritti al Parlilo liberale po-*- 
sono militare anche i.ella Umo¬ 
re monarchica italiana ». 

Gli iscritti al fartito libe¬ 
rale. insamma, sOnn bivalenti. 
Ma questa non c ancora una 
totale libertà: sarebbe firfii.Uo 
infatti che qiiet liberali t qmtl 
non vogliono Tnilifarc anche 
nellit Unione monarchica ita¬ 
liana potessero alnuno iscri¬ 
versi anche al Partito repub¬ 
blicano. Se poi so-i.» cattolici 


ur.a t.-iscra del.’j Dmocr.ar-.a 
cristian.z non gitela può negare 
nessuno, naturalmente, .'fa spe¬ 
riamo che almeno alle etegiont 
non .si possa applicare per toro 
Il proverbio; cbi fa da se jc 
per tre. 

Il fesso del giorno 

s .-V! Consiglio nazior..ì!e del 
P.iitiio comunista parlerar.: o ) 
soltanto cOIonr che harno oi'e- 
r.uio 11 prc\er.ti\o placet d.'i 
e.ipi » V. A. dal G.ornale 
d Italia. 

AS.MOOEO 


lo spirito di ribellione di 
queste penti. Sulla -ainz e 
sull'antico rancore degli 
Algerini quei provvedinueri- 
ti amministrativi sono de¬ 
stinati a produrre to stesso 
effetto che arrecherebbe 
l'applicazione di un pannt- 
cello tiepido stille .vaile 
dolenti di nn tisico. E lu- 
sogmerà ricordare che quel¬ 
le tardive concessioni giun- 
gonit precedute e accompa- 
fjnnfc dalle altre clausole 
delle leggi straordinarie che 
preredono drastiche nistt- 
re repressive e (iniitagioni 
della Itherfci e minacce di 
Ofjiii .sorta. 

I diri<;enti jiolifici e um- 
ministralivi del Governo, la 
stampa di liitqiia jrnnce.se, 
quella spregevole genia di 
nepneri, di sfruttatori c di 
sciovinisti raccolti sotto la 
generica definizione di r co¬ 
lon.'; -, e tatti pii imperìcli- 
.^ti in genere si affannano a 
dimostrare che la guerriglia 
e condotta da * una piccola 
minoranza di facinorosi - c 
fomentata da compiacenti 
fiotcnze straniere 

Indubbiamente altri Stati 
a’-abi (juardano cor. sin pa- 
tia la .sollevazione algerina, 
e, forse, inviano di buon 
grado armi per i loro con¬ 
fratelli. Ma le armi resfe- 
rehbcro inutilizzate tra le 
dune del deserto se non vi 
io.ssero uomini pronti a i'>!- 
bracciarlc per una causa 
sinceramente sentita dilla 
quasi totalità delle masse 
popolari. Le rivolte non si 
improvvisano, non .si < in- 
l'cntano =; .ci possono pro¬ 
muovere e guidare soltanto 
quando la situazione e ma¬ 
tura per qncll’evcnto e 
quando le popolazioni sia¬ 
no convinte della giustezza, 
della impresa. E questo c. 
appunto, il carattere essen¬ 
ziale della lotta di li'ocra- 
zinne algerina c'ne. corno 
tutte le lotte panipiar.c. si 
e.saurirebbe nel volgere di 
uva settimana senza la so¬ 
lidarietà spontanea e arriva 
di una vastissima parte del¬ 
la popolazione e senza, al¬ 
meno, il benevolo consenso 
di chi non ha coraggio per 
parteggiare. 

Del resto una prova evi¬ 
dentissima di questa ade¬ 
sione delle masse cl movi¬ 
mento patriottico la si scor¬ 
ge nel rigorismo con cu: 
i cittadini orabi osservano 
le norme del boicottaggio 
all'economia francese dci re¬ 
tate dai comitati claridestini 
dei F.N.L., il Fronte di h- 
beragione nazionale. 

Nella sfe.ssa Algeri — do¬ 
ve per ovvie ragioni il con¬ 
trollo dei partigiani non 
può es.«ere tanto assiduo 
quanto nelle campagne — 
gli Arabi non fumano, non 
bevono, non acquistano più 
merci nei negozi francesi, 
non Jreqiienfano teatri c Ci¬ 
ri e »’in f opra fì. 

.AH’arnhetto che rni aveiui 
portato la valigia ciaiia pan- 
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n L’UNITA’ » 


chino del porto al taxi mi 
venne fatto distrattamente 
di -porgere, insieme allo 
mancia il pacchetto delle 
siporctte perchè ne s/ìlas'ìe 
uno; il ragazzo mi fissò ad 
occhi spalancati diccndorni; 
, « Niente buono. Pasca *. 

t <« Perchè? » —- pii chiesi in- 
I icuriosito. Non rispose; si 
I fpassò la mano di taglio sul- 
'Zn gola e fece schioccare la 
•lingua rifacendo il verso dei 
<>, vetturali (luandn incitano 
I d cavallo a partire Lo stes- 
I ‘so rifiuto, con la stessa de- 
fistone hn accompagnato 
ogni mio tentativo u speri¬ 
mentale > di offrire sigarct- 
I re al lustrascarpe, al lift, 
al cameriere. 

Accendere una sigaretta 
in pubblico, o bere una bir¬ 
ra in un bar, per un Arabo 
significa esprimere un’opi¬ 
nione politica, dichiarare 
iif/icialmente la propria fe¬ 
deltà aVa Francia, e i po¬ 
chi che, passi ggiando per i 
tpinriirri rurojiri, si ronre. 
ciono questi pericolosi pia¬ 
ceri Io fanno con una spa¬ 
valderia lievemente provo¬ 
catoria che a qualLunn e m- 
..tata molto cara Tuttavia 
le trasgressioni alla parola 
d’ordine della Resisten-a 
costituiscono una rarissima 
eccezione; p spes'-n ba la 
una parola mugugnata m 
arabo da un passante a far 
cadere a terra una sigaret¬ 
ta appena accesa 

Nei quartieri musulmani, 
poi, l’osservanza del boi¬ 
cottaggio e computa, totale 
Nelle ore libere dal lavoro, 
ni tavoli dei caffè, i clienti 
siedono di fronte a enormi 
bicchieri di acqua, e atten¬ 
dono l’ora della cena così 
osservando con sguardo iro¬ 
nico c amaro pii europei 
che passano frettnlosamcn- 
\1c per quelle strade, o par¬ 
lando fitto fitto tra loro, a 
bassa voce. 

Fino a qualche giorno fa, 

' ad yllpcri.i jKitrioti aocuano 
manifestato la loro avver¬ 
sione verso i Francesi sol¬ 
tanto con questa silenziosa 
protesta e con qualche as¬ 
sembramento in piazza. 
Dalla metà del mese, le for¬ 
che dell’esercito di libcrario- 
iic sono passate all’offensi¬ 
va anche nel centro della 
città. 

Questa nuova forma di 
lotta si è indirizzata, secon¬ 
do un preciso programma, 
riarso due bersagli contem¬ 
poraneamente: i mezzi di 
comunicazione r le spie, ne¬ 
miche numero uno di ogni 
movimento clandestino 
La notte tra il IH c il là 
marzo, infatti, i custodi di 
■una grande autorimessa n«’i 
pressi dell'Università sono 
stati risvcplfat» verso le tre 
da un sommesso nicchiar rii 
nocche ad uno dei ^portoni 
'.d’iTiprcsso, «Chi c'')• — 
hanno cZiicsto dall'iiilerno 
h-insonnoiifi. « Clienti •• — si 
sono sentiti rispondere; e 
hanno aperto senra sospct- 
• ti. I clienti erano quattro 
hors-la-loi. come li chia¬ 
mano qui. quattro < fuori¬ 
legge » armati di mitraglìet- 
' la c di pistola che, dopo 
aver ingiunto ai nunrdiani 
di alzare le «inni c di vol- 
' gare la faccia al muro, 
hanno abbondantemente cn- 
.-narsn il pavimento di ben- 
zina appiccandovi il fuoco 
con una .scarica delle loro 
armi automatiche, allonta¬ 
nandosi voi indisturbati 
Più di ottanta macchine 
sono finite distrutte tra le 
fiamme. 

La stessa notte altri dodi¬ 
ci pnrtipioni a bordo di tre 
fliitoniobili hanno tentato di 
compiere la stessa impresa 
nella autorimessa Essor c 
ni deposito dei filobus niu- 
nicipali mentre altre squa¬ 
dre armate abbattevano 
due informatori nei dintorni. 

Allarmati da questi inat¬ 
tesi e lenicrnri attentati 
proprio nel centro dove più 
rnnssiccio è il lonoenlrn- 
mcnto delle forze di polizia, 
il Governo Generale ha 
istituito il coprifuoco anche 
in citta e nei conuni linii- 
trofi finora esclusi da que¬ 
sto provvedimento d'emer¬ 
genza. 

Sino alle dieci r mcz.o o 
olle 'undici Algeri emisi ri a 
la fisionomia c Ir ab.tud ni 
di un pramic porto di i-na 
qualsiasi citta mediterra¬ 
nea; gente che pnssrpoin. 
gruppi di piovani che can¬ 
tano. marinai straniin che 
imboccano una stradina 
buia al braccio di una ra¬ 
gazza incontrata uilaigolo. 
soldati raccolti nirori.o ai 
l’cnditori ambidanti ci no. - 
cioline o di fnttiHc, luwiKc 
amichcvoìt disTute digli 
.sjiortivt di jroiifi a .r .'htc 
dei caffè, scouclnsioi ntc 
Qucrc'c d: u'iT'ac’ mac¬ 
chine lu.'s'iosr ferì- 0 di 
jronte ri tra!’’., cctupaiarc 
. CI. tal.Zeni r.'1 timbro aspro 
/» un po’ .Sibilante delle 
macchine giradnscni, gio- 
lanclti che si rincorrono 
per gioco attorno a casa. 
All'approssimarsi ad co- 
pnf.ioco il roì lOo di '.V au- 
tutnobilt si fa piu intenso, il 
T.tn.o della vita piu coiivul- 
so. Poi, in pochi secondi, la 
città s’arresta, si spegne, 
precipita nel silenzio assu¬ 
mendo l’aspetto di un cen¬ 
tro di immediata retrovia 
abbandonato precipitosa¬ 
mente da un esercito in 
fuga. Per tutta la norie — 
nelle lunghe pause che se¬ 
parano il .sibilo di una si¬ 
rena della poluia dal pas¬ 
saggio di una ronda — .«i 
potrà udire lo sgocetoho 
tiri rubinetti negli acquai 
delle cucine. 

A Quell’ora i partigiani 
lasciano i poveri accanto¬ 
namenti tra i monti della 
Kabila e dell’Aures e scen¬ 
dono verso i villaggi di 
collina, verso le autostrade 
jpcr attaccare di sorpresa i 
Ifronceti. 

guido nOzzou 


I ENTRO IL 17 AP RILE DOVRANNO ESSERE PRESENTATE TUTTE LE LIS TE ELETTORALI InSCdlfltì 9 S MOrillO 

L’«lntesa» padronale entra nella Usta d.c. a Bari i du e Capitani regg enti 

Accordo Ira PCI, PSl e Vnltà popolare a Grosseto r. 


Nella sua orazione ufficiale il prof. Flora esalta 
la democrazia e il progresso della Repubblica 


// calendario delle scadenze per le elezioni amministrative del 27-28 maggio - i repubblicani 
di Chieti si presenteranno con i socialisti - La **triplice intesa,, con Uste proprie nei Ternano 


Il nuIll^t>o degli Inttini i ninio picscntto e rlduno 
hi iinp.iiliio diTposi/ioni <ii quelle che contengono un nu- 


prcfetti poiché partecipino 
munì di.it.uni lite .n '-.nd.ic 
dot Conuini ifiteje--,.iti l.i 
dfci'-ioiu di t<'UMc il 27 e 
.IH ni.iggio 1.' I Ir/ioni p<T il 
iiiinoco dii C'iiiiigli coinu- 
D.di e piocinei.di 

I siiid.Ki dovi.inno piov- 

\cdcie <1 jiubblic.iie ed .if- 
liggo’e il 12 .ipiile Un ni.i- 
nil<"-l<. IH I coiniinic.iic .i.;h 
I letti!' I i ho il 27 in.iggio, 
.illi oie H, 'I .iprir.mno le 
\<it.i/ioin (he p'oH gnu.inno 
sino .ilio dio 22 dillo stis-.u 
giorno pc. iipitiideie .ilio 
oio 7 di lunedi 28 maggio 
o ( Olii liidei SI .dio (li 0 11 

II 12 , 1)11 ile cc.idi.i (incile 
il teimuio pLi le v.iiio/ioiii 
d.i .)|)))mt,ii( olle lisie c’.ot- 
toi.ili ))ee gli eh'ltoii clK 
,il)buino peiduto l.i eill.uii- 
II.ili/.I ut ili. 01,1 o (In M.iiio 
m( oi SI lu ll.i )) o dit.i del <i'- 
1 il lo ( loltoi .do I (' ii'te di" 
(.indidati, .icconiii.igii.ite d.d 
(onti.i ‘-f giio o ((Il 'od.il(, d.d 
)iio CI itti! mimoio di liinio, 
( 1(10 .dmoiKi .'ilio o!( tton n(“i 
C'fimuni con pui di TiOn mi- 
).i .dut.inli, :)(M) nei Comuni 
(Oli )mi rh 10(1 mil.i .ilnt.inti, 
201) nei Comiim ( on pili di 
40 mila (d)it<niiti. 100 nei Co¬ 
muni ron iiui (il 10 000 dii- 
lunti. ÓO nei Comuni .supc- 
iioii .) .",000 alut.inti 00 nei 
Comuni con imi di 2000 .ihi- 
t.mti e 1(1 nei mmoii, do¬ 
vi anno e ‘^oie pioM'nt ite ,li¬ 
bi .Segictoia del Comune en- 
tio le oix; 12 di maitcdi 17 
.ipi ile 

Entio il IH .ipiilo III com¬ 
missione cleltoialo m.iiid.i- 
menl.ih* dovi.i voi iticai e che 
le cundid.iluie hiaiio sotto- 


meio di c.indidati sur>eiioie 
al massimo (onseniito (.m- 
cclìaijdn gli ultimi nomi 

L.i commissione* eletto- 
lale mandamentale dovi.i 
comunicale immeduit.une'i- 
te le piopiie decisioni .d 
sindaco por la piepata/iione 
del manifo.sto iccnnle le .i- 
•ste dei candidati tìa affig¬ 
gersi nell’.dbo pretorio e in 
.litri luoghi pubblici entio .1 
12 maggio, c al prefetto per 
la stami).! delle schede 

11 pillilo piosidcnte della 
( ompetcìde Coite d Appel¬ 
lo dovi.i da palli* sua pio- 
(cdi're all.) nomina fici pre- 
* nienti degli unu i elettoi.di 
di sezione tia il 2 e d 12 
maggio 

I juefetti — '■econdo le 
istiu/ioni mmisteiuih — 


dovranno rimetteic .il Sin¬ 
daco un esempi,Il e delle li¬ 
ste di sezione 

làilin il 22 m.iggio dovi i 
esseic ( onclus.i i,i consegna 
dei ceitihc.iti elettoiali ,d 
doinuilio degli elettoli II •! 
22 maggio sino a tutto d 27 
m.i'ggio, gli uffici comun i.i 
lesteianno pein aperti quo¬ 
tidianamente, almeno d.d.e 


L'accordo di Erosselo 


S M.\RlNO. 2 — Con una petu i Pm egucnido nel 'uo 
Q7„ O/t ntfirtrsirs • m / rfsniihhlif^ani in imfc*-!'az.one s„.e.ine o allo iles.To di-tor-o, il p*-of Flor.i 

maggio, / repuuuncani pitto*-!-ea. len h. nevoL.co i fat*i saiicmdsi- 

r>rtr> //c/o n^l i ‘l'> ’e -sono .-ta*! incedi iti a la atona sanmanne.! -ino ni 

con nsze proprio noi l ornuno M, mio i .mow capi*nm nostri giorni che* cedono la 

-— ----—— — 'og.;en*i dell,! Ri jiaob i a Essi picio u Rtjnibo'ic* i u***a da 

I triplico obiettilo di un frazioni e mi capoluogo dai ‘‘i*’ 

1 DI biDssiiiD /.rx, -"E r H 

- lidia tutela dogli tuttressi forzo popolari iioii vedrebbe- 'i* r” ___ ' h.a pro^'guito 


lesteiannopein aperti (PIO- ,i,ila provmcia con popola-,nn comp'ota antoiionim inrauza dii eoiisiglien. a ta*. Meir.mo fra i c.uali ao- ^ 

tidianamonle, almeno d.d.e ,„fcrioro ai dircimila rolaziotio ai suoi uopi parti Per portare avanti questa m.ano • o'.it.i i di k g .-i sosic- pmzió,ió thè d.i”'1 do*- 

oic .) alle 17. (lei i| nlaseio obitajili uei (/indi si i of( ra. i oUiri, Ir diro ioni prodotto nianoi ra i domocristiani ri- tito, s* i*u')'*( n i, o-puiniLO ,,,,,, 1,“, nmicini . iwi"i i che 

z^fiiz» «!«%#/« z/ki» sl l«^i..kàz. !< #/• -vAfi— f^«-i*n«,z^/f#iitflf _ e - . ... ^ 


• ••. ..z t, .r li If fc Iizn, jZ( I Kfc t • « (fili .«HV r Ifc k ,fc, . .W. ... ..fc . , LiU), S I H’J ' l H t 1' UIJJILU 7 t Jt^,Ì *-Il p 111 IC1 P 1 t bi ''t 1 U M 0 

dei (ei tdieati elettoiali c* dei mme noto, con il sistoma hanno deliberato 1 / di pa- corrono a tutti i mozzi, anche- ,\i^zero. tiantc-c i .i i aio. ci- prima mn ormo 
duplicati Anche durante i inagginritarw trncinaro la fornicrioiic di It- co illeciti pn'iche, por oiomp'w, leno, et t Qui > che U’i tempo non p mesa 

gioini della vot.izione. gli / /re partili hanno rosa m>- sto cornino dei tre niovimonti por faro lo do.ioni frazionali L’or.iz om n'*Ki . s t» i co- ippirtenen* a' to*ice*‘o pro- 


n....... ... .......... .. ... ... ,,, , .. .. l.or.i/ om n'*Ki.s, i)i co- ippirtenen* a to*ice*‘o pro- 

ufhciilm'in "Uin.i-eili pei qnosia loro dccisiono con ni i loiniiin i on ixiiiolaziono (neon, una in-tiziouo firmata ^ a.i.e ..i ’i idiz.o’ie, e ata’a iis-ato dell i libirta. può ui- 

1,1 (ons.'ini ( 1(1 (dl'tlea*! „„ toiiiuuicato ooiniint md lu/eriorg ai diocimila abitali dalla miKigioranzii dogli nbi- pronu'ie.at i da un illusirs uo- sen'aie mi mino del.a -tona 

“ qnalo ( dotto dio lo dirc’zioni ti, 2) di jirosoniaro candidati lauti lidio inno frazioni, I mo di eiiltur.i e-pre.ssamentg un ur’(*iite niotuo d» ...i li- 

U(>i«.(*i*!UI *1 Hilrillfo proviunah doì IHT. dol FNl comuni noi i ari collegi uni- galoppini donincristiant fanno invitato d.d governo samnari- oe*-.) „ 

■ l'K I iiii <1 iziitfiiiw I. ,irl Movimi rito di Unito Po nominii’l por l’elenoue dol firniaro a mo’ti de t tori sprov. nese si f r.it* is a dol prof Fran. Rilcrcndo-i qu ndi .l’.a d.- 


di sezione tiu il 2 e il 12 ololltlfi polare hanno runno-iciuto che Consiglio jirni liutaio; 3) di lodiiti itlformando che o no- cesco F'oia dell i Unisersità sfiis-ioMe oggi in i**.) ei.lo 

iiuigf,),, ' scopo toiiiiUK* dei loro moi'i- lu'nlInTo pi r lo elezioni prò- cessano pi r far doggrro il di Bokiaii.i c ac.idenuco den -*oiko .X.X Congre- o del 

I juefetti _ '■z'Londo le monti e cpiollo di assicurare dotto un simbolo toiiiiiiie noi cons-gìioro dolili località, in Lincei PCUS, pur non f.uindo un n- 

istiuzioni mmistei iiili — MARI 2 In .iiiiitieazui- ai rapfireseiitaiifi dilli dito- qiialo tigiiriuo la falco e il a'fn (tisi lo firmo non sono L’illustre k‘**e!ato h.i esor- chi.uno sp.eitico, il jnof Flora 
dovi .inno invi.iie al sindaco u‘' alle ultime (lispasl/loni go>-i(* /lo/iolan • dii lavora- marldlo dei partiti comuni- cnntnlidah dal notaio, conio ’isak'uio .uk* origini dei- t*'* labro, det‘n. ..La no- 

i lilichi sigill.iti conU'ne. 1,1 in materl.i eleltoral»*. la l'ain- tori maitiudi r I iiit( Ih ttua'i -la e socialista e (e due inani ricliit sto dalla loggo e s*pessn ly pu-tol i R( puoolu i.\>s.ùtan- '■'i ‘ Iniucii e che lo S'vito so- 

1 liolli (Ielle sezioni eletto- niissiaiu* (*h*ltai*.ile iiiand.i- Ut direziono dillo ànnimli ohi- si .tringono dii Movi- 'ma sola [joryiiia firma pi r dono k* gloiio-e *'.idiziom che li m-*,! ,.dot'.'’-a .(iniiro p.u il 

i.ilientioil in m.iggio. p .li meni,ile di Hllonta liu rei .trazioni locali, ponilo lon monto di Unita popolari l) tutta la famiuhn It. hanno fa'ti* uquisirc il ti- on'od.i m a Ubi r*a pnpro 


1 luilli (Ielle sezioni eletto- 
i.ili entio li 10 m.iggio. o .il 


inent.ile di nilonta liu rei 


l.i stess.i (l.it.i le Commissio- scritto dietro nresenta/lane tale direziono potrà essere di /urseguire Puff orinazioni 
m elottoi.ih m.mdamenl.ili ‘di cerlilieatl. 270 (illadini, ijierseguito no' modo miglioro dolio listo o dot prograninii 

piqiolarl c la formnzinno di 


Contrasti nella D. C. a Bari 
porgli accordi conF«intesa» 

Vaste correnti si oppongono alla subordinazione del partito cattolico agli 
interessi retrivi del blocco padronale — Profonda confusione fra le destre 


W/IO PKI.I.KTTI 'tolo di '(rri d<'l i lioertà per- P'iliic pn ,icde quel o 5 p.*-.to 

•uativo che le clas-i p*-iviie- 

■ ■ - - ■ ' '■ - gli f. indento a tr.ir p*'ofi*‘f> 

miiggioranzo di sinistra anche •■rx « « • • a .lohi loro condizione, iia'ino 

nelle Amministrazinni ver Io 1-12111111*1^1111 1 fi 1*11 All 1 111 H Troppo solte noi co'i- 

qunli SI voterà mn d .sistema M illfVI 11.^1111 111 /ÌLI 11llllltl fondiamo li liberta m’ pifo 

proporzionalo. a m • a m sisiro o con rird.fTo- 

Inlino lo direzioni dot tre fglci frai|rObOllÌ ititlllUII ™ Vto"aJp'^Ttrdd 
mnvimonti hanno approvato 11 UllWirVlll 11 . fili filli unmiiu.-razmueJimnr- 

e sntto.scnt o un appello agli --- quotuLam. di migU u i e mi- 

olcttori' la loro iiite.sa e apor- ii i* i • i i - . i* • gli i i di < reature um.uie. che 

la all adoitonr di movimouti J1 lalstiriO SJircllllO UH emigrato Italiano ornili- il puvikgu* di poem coiidai- 
o persone indipondonti ihr . i* /~* T 1 * • 1 ll’T . 1 ’in'io a,'a mi-.ern, .in'i'’iidii 

siano eoiiseiirieiit) con I priii. (lo (Il Lost'll/.a - L.C indagini dell Interpol ii * p*,. ,„a-aUio al a -no 

cipi medesimi - rrizW-hc rende l’ùomo Incal 

La notizia ha destato gran- •rrsoi'stri *> m, , * pose di qu l'si.i-i olevaziouc, 

do interesse; d'altronde tutto lORL O, .. T .i i nu- blocchi foglietti) ciascuno jj„j .plagiamo, anzi .st.agn fl¬ 
it cnmon nottilon e *i* iiinvi meiOsi fr.incoliolli f.iLsi che dei quali riproduce _4 osein- aio** c pronti al commuovere! 


Entioil IH apule l.i eom- d rampo politico c ni movi meiosi naiicnomii i.usi cne uei quali riproduce csein- j.^onti al commuoverci 

missione* eleltoiak* manda- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (io è st.ur* (iiavov.ito d.ill.i d(s- la di presontnro una li*ta prò- mento jiella ))roL*iii(*in Una m crcolazuanc, lUì figu- (ilari, .orniontati (lalla scritta ,, tingeie di cominuoserci pt r 

menl.iR* dovi <1 v'c*iilie.iic* che — — < u.one dii i.ijipi(tieni,inti lo- grui ^ poco pulita manovra olotto- *’"■* uno il IDO lire aell.i .se- « Ricordo IMostra filatelica in~ a j<ir*< fotc.it.i .i poche vitu- 

le cundidiiliiic* siano sotto- HAFII, 2 — All.i vigilia dol- * .‘R dell.i -tnplice inic»,,i • Il PCI siondoni lu lo'-ii con ^ali* .s*ta teiifaiido la DC nel ' it.ili.in.a C 0-.1 (ietta a demo- ternazionale di Alitano », mo- nxc. ■'Opj)re.->e da ’in c.ipo cre- 

sciitle dui numeio pix*.sciil- l’.ipoilui.i della i.miii.ign.s del- |‘idion,ile d. ai'poggi.ue in una lisl.i Inrganii iito nu turni oiiniuiio di Maiiciinio, a Ci- l’r.dic.i » — l.i cui falsifica- stra clic noti ha mai avuto .-cui (* l'il -o.,p('*to in una s.s- 

to di elettoli, cliimnando toi.dc* «iinministi .itiv.i, un.i no- liiocto li li-t.i democristi.m.i c 1 o’i un jtrayruniniu uni intuì- nitollit o Aroidosso' il conni- zione c* a\\enuta. cosa stra-iluogo. cu"a cìic già i*e''-eguito 1'dea 

((uclli clic* non lo sono, 11 - levolo confusione rcgii.i .iiicoi.i t**) «lii/ilKe • s.u.i anzi i.ap- siraiuo luncnto per dii Manciano, noi caso spc- Aigcntm.i Lo stesso fakario ha imita- in cui egli credcv.i. dimenti- 

cu.saie 1 conti.issegni di lista uci parlili gos crtiafU 1 • e in pie^int.it.i diieltamenb.* d<) n aUzzitztono potrà lunr.i in j* nninnnistrato dallo K' no'o come. )>o*- facilita- to anche un francobollo ar- cm uno 1 mihoni e mtkoni ai 

clic suino identici n che .si quelli dcll.a dctìlr.i. Parlico- sum opom-nti. m quella li- urunUe imumioriiii .1 iidui po- ,iall'opooa della re fiin-.o della coirmpondcn- !?entmo pei po:*ta aciea. uomini ucci-i ne'Io guerre pro- 

jio.shuno facilmente confon- 1*^0101110 .sigiiifUativ.i la eitu.i- -‘a «m si c 1 . per (t,ein|iio, che pouuiono ut caieii Ltbornziotic od 1 doniocristia- z.i da iiarte dei patenti ri- L’Interpol sta cercando ora voc.ite da mechi intere.ssi. di- 

dere ton (ontiassegni nolo- '‘«"e >'» •’L'ho al p.ulUo della uno dei (.indidUi ** uutipcn- /t p„riiii> momirtkuo popo „ sapendo che niioho n,.,^ti m Italia 1 nostii emi- mdividu.iro il f.iL-ario. ventati nell i appirenzo pac- 

naiimnle usati du (litri pai- nemoci.izia distiap.i. che non Rcnti . ne! linone c oi ir.ile L.a- aaun, 10 ) af/romeru per ridia PCI o PFI uniti „u*iano loro i -- bei din'ti. -Noi dobbiamo SdU- 

tvti o wpnanH'nti noli'' .incora .* f<jrmatc» *a M- ** pjesKirit*» <!< II a:», ocia- itt prima talta il t/nidirto «lei- off# rrnnjW) in vìatigiornììzn, frnncoìx)lli naturalmente ita- ArfPCt/lfA Ìl litHrO jpcro e ricortiarr* 

tici ‘<uHhd..ti pei il .inno- /ione d.i . onimerrian li b.arc*- „„,/.* i „•„, Usta che .om- corcando d, „r t otaro f", ùe 1 i AfieSTaiO il IdOfO <). , „* higrime grond-no e di 

tic* Uste pie'-(.nt..ti in pie CoiUMgla. dmum.de di o. dott... immito. ..M,.logo si- pr.*ml.*r(i uom.a. proi .* loiti („siddelte «liste fra- ^ ^ / del c bidti* aià -if- che restituì ì ninielli '‘"f 

i(*Wn;.. .ISSTO^^^^^^ Bari, quasi Pievedendo la dif- ‘i,"‘T'‘ ' "‘‘k 1“' f“rUlo b><’r<do tmduijo- F- rpiosto „n l eSÌIIUI I giOieill n Flora ha. qu.nd. :n- 

mm(*di’nonoltie 48(.ic*per I.Loltà di superale I contrasti \m,ndos, \'rgaim.n.'' èco- pm'tario ^ «PP''*''*»"* lùzo.'ora lo sconosciuto fai- ’rORl.VO, 2 - La bqiiadia -T aV cimo immè^K^ 

1.1 piea-nt.-izione di un nuo- mtcì ni la segreten.i provincia- ,oine il p!i*'idc*nte Msl affronterà lu lumpiignii ^ , ‘I ^tei tificatore h.i appunto distn- .Mo’oile lia .nrestato oggi il la- ria. Sa d inque — hi con¬ 
dì d.ntiavM'gno (iiciisando le di Bar . circa un mese f.a. delUkite Uni.mn, .aiv S.ave- oìottonde con 'ma ,„i„!r„t voi futuro Comigho ni hu.to a pagamento in Argon- (l‘o d. gu..e-h che ieri avev.i ,*,,70 nki.. re uomo ri cm'- 

1 (Oliti assegni npioducenti ivev.i -.olledlato t-.mf.mi allo , , ep^.r,,. o dell.ivv Adol- - alleati, anche so , f * .,iK*obolli f.i!-i del V.v- ’L'stmiito al,, polizi i la u*fiir- .jra nvoca*. amom u*‘a 

*......K. .1 .. . 1 . f..„ ........... d «i.._ .... „„„ nvrssorn la magiiioraiiza - .* * . ,1 a u a 


imm.igmi o .suggelli di iia- •,<op(, di Lue navi.ite Io ole- g, j , Volpe, ibe *-. 11.1 il ta- 
tui.i icligios.i). zioni nell,! nostra provincia /Kilisln (cloj)o il rifiuto o/i/visto 

L.i commi iSiotie (‘Iclloi(de Cos<i c'è aH’origmc dol con- .i.d jintf 'Indente. luesidoiiu* 
mnnd.imentale dovrò inol- trasti nella D C.’’ della Fiora dol Lcv.mtei. e che 

tic elmunarp d.ille liste 1 irati .1 quc'^ta volta <• log.ita igli .iinbient: mdu- 

(.andidati jiei 1 quali man— soRanto. o prc\*alcntc*inente, di ''iri.di o dei gi(»--i iohuik*!- 
chi 1.1 diclu.nazione dj 'ic*' iieglK* peii-onali. di lotte per evinti 

cetinzione e il ccitilicnto di )., coiuimst.i dcll.i migliore ecidio (pievi. iii.i--i(*( 1.1 

iscrizione nelle liste eletto- poltron.i ». Que-to argomento ioni|K?iu iinzio*io fi i la l> C. e 
i.ili, cancellale i nomi del e cerl.imcnle luuorn .(■.•..u for- «li irtercs-i dii |iidi(in<do jiu- 
candidati già comptesi In te nel grapiio dirigente demo- gliele (noto per l.i mi.i nierit.i- 
(dtee li.vt(‘ pioscntatc m * ri'li.im) Ma oggi un gtavi j>io- i.j.i /» imuoI.iiiik ut,, «h'm c 
picccdcnz.i, 1 icULaic Io liste blema politico, e'.'.enzi.dmente, rc(r v.q >,1 >-(*liu*r,inn iiouvoìi 
che contengono un rumoio i* al centro «olle liv.dità. del- foizi* .dlmteim. .-tc^vo del 
di ( .indidafi mfei oioqlmi- 'l’urto fra divcr.se correnti: e ,1, F.ini.im* .i.iii.ii*ii*t.. 


, I i- 1 voca'o cne nel inondo .m ritor- 
• ~ bqiiaui.i ri uj cu.to immort.ik* della ve- 
rcst.ito oggi il 1 . 1 - ri a. S a d UKjue — hi con- 
h che ieri .ivcv.i (.•u,.-o rilai-lre 'loino rii cel- 
1 polizi i la i(*fiir- ‘jr« —. nvoca*.! a icorn u* a 


naHrnn;ilp de.’' ‘ viaggtoranza JO,, r:e,,e tua. 1 ubata su un lieno (ÌlII.i ,,>’t . .a dtiiaz.ono di 1 gr.irìiia- 

L « inTcSa » pouiOnalc • • « democratica ». Sono stani- **dca I.om,*.- 100100 , mvi.mdola jp djs.i-mo. di qiies'o .mtieh.s- 

rnn’littp nmnrip a Tprnì .nonnì Un-mnTJ^^^^ '>‘A> ’n modo piuttosto «I-O.- ■“ fumzonau come .SOI,irosa. ..mo Sla-o rcpiibb'icano che si 

con 11516 proprie 3 lerni m /ra-i ne di i connine r)lnno (la cnrt.i non è filiera- uovo di cioccolato, per- chinina ”'ibert«.s”, che ut un 

- verrebbero presentate «hh'»’ n,,7 iV (lente* iVtT.a - .u’i.;.j ord.nc* di seco.. sL„o 

'IKHM. 2 — (Jh esponenti vile listo o quolln che otterrà ^ rozz il m i nos!Ìno c.amciicic 42en- -erb.rsi libero ed um« io* sia 

elle* .i-'ociazioni degli agii- la maggiorana» apra tutti i ne Giiisippe Biig.iidiiu iiii.- -ni.«....ak 


delle .i-'ociazioiu degli agii-La magi/iorauza apra tutt 


_|iic' Cinsi i*pi* Biig.iidiiu jHi-- li 


(* al centro «olii* liv.dità. del- foizi* .dlmteim. -tc-vo del ‘'tfhtivc*. di pKJsentare livte in alcune/rfi;ioni Zirinno (/uni- fal-.irio ne ha fatto una se- riiio che hanno permesso ai gr.tnde Repubblica di San Ma- 
l’urto fra divcr.se correnti: e . ,i. 6 *.„i o..,., .,.,,* 1 .. pmPiie in luti.) !.i ciicovcii olio diectua di voti ni piu conda. dodic.dn ai collezioni- funzionari di riconoscere in mio. .nel nomo della sua pcr- 

_ t i<ii*\ • 1 * 11*11 -t . 1 2 ione. 'superati largamoiito iti altro sti, .stampando dei cosi dottiMui il Bi*rgardmi pi*iua libertà,* 


1 funerali a Barletta 
di G iuseppe Loiod ice 

Commosso pellegrinaggio di popolo - Indignazio¬ 
ne per il comportamento del giornale democristiano 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BAHLETT.A. 2. — Il gior- 
n*v di P.isqiia la citt.idinar.- 
z.i biilctt.in.i li.i tiainit.itn 
solenni ftmcr.ih al I.i voi .ito¬ 
le GiUi,rpiH* Lo’ociioc. terza 
\ tt mn (ieH’i'ccidio avvinuto 
.' 14 m.iizo 

Vrr-o le 10,30 il corteo si 
c mosLo lentamente: veniv'a- 
110 prima le corone del Co¬ 
mi.ne papol.ire. deU.i C d L 
i dei partiti .s(*ci di'l.i e co¬ 
munista*. quindi Lisci di fiori 
v.'nivaniv pori.ili nai L.vora 
Ioli r> Orc'nzo, M.isfiop.isqi.a 
(‘ La Al.icvhia. dm «-ono tic 
rie. for.f; del 14 inalzo I.,a 
1*11.1 ven \ .1 pollata a spalla 
(( I lavorai,',:! c.av.itiifi. inano- 
V d r t»c.ac«''.nnl o d etro ad 

I Presunzione 
I di La Malfa 


f 1 II'» riti.»!*. .’ ca. I.g 

Valij. .* i ■> I < ' 11 , 1 ii.oìe 

li'r* ’ '( C' *■* ' 1 '- : c roruli - 

-, ( I * ’^t tlil 1 .iri 

fj jrr , 1 J, c ; 111 (bia- 

r« !. i * 1 / 1 » *:i ...(» che 11 

-,•:*; a*» (isrc. 

» .. ’ » < 11* ai»m c r< re, »■?*•’ 

s c ,-a '■'i (' le'ir* ..." f.illili 
\. 1 - . -Il "*■*.(? , ";* **,' J.e « 

stì-to c* *ri a’»li »' .)»***!,(,ac* 

(/• : i 1 te i.ii/ zzo.' I Li nic-i- 

r,” 7 .ra*. '7 '! ...fcucs uro 

j>*v»if*i’* (/..1*1 11* »* munte 

,H s.»! il Jì^'IZlf "I 

f’ sorp-i 1 I, afi' ito i.ent- 
aj pe'.ti ,,vi «inp, .j-nn* 
Olili,' 111 li ,\lr.ìi,j -..a ra- 
pisriio ine giit sto> modo), 
: .1 •igui'U* jiiori il,z ogni 
(iiorrni.* cho a<,a * eg.’ia r:- 
1 ( .(,» *•': '*' : a! * fl ijui uro 
cuti: (.'/.•fieri, Ch' t oqhor.o 
c'iii i 'iri. se ctrn-ic.a-to a 
rcq.'i r.cfa dei mudo'' fa 
qg.’i'o modi) l'i * 1 . la ^ìaifa 
Tim-.'-a 'I ripr, *(*.'o eoa 
qL.i’ he rt.Qho. • di c’CttOTi. 
i; ; .e''L i . '\1o.'’r. "ea sa 

ni o’gCTSt a ae. ic ' .*a per 
chiederei .li « Irscia c <.i mo- 
cimcnii (il nooraiici di .»iai- 
si*n e socifllisii dei inn Pae¬ 
si di rercorrere la loro stra¬ 
da .. q[) (issiciinrmo rhc mm 
irif. 7 ’n»amo opporci Ma que¬ 
sta strada non la troier.inao 
rifli, f presuntuosi comi* La 
Malfa, se continueranno a 
sperare di cancellare con so¬ 
fismi c intolleranza In realtà 
che II cirroindr, il socialismo 
sistema mondiale, i cotthitu- 
sli che ne sono oh artefici. 


cs^.i. in m.adic che immgcva 
e Leinbr.iv.i strcimit.i d.ii IG 
giorni di )>'.into e di .soffe- 
re.nzc; (luindi il p.idic o i 
Ip.iienti tutti; seguivano il 
gonf.ilono del Ct»munc*, il 
sindaco Pnp.uella con la 
Giunta al einnplcto e i con- 
'■iglien d, tutti i partiti, 
1 on Capacchione c, subiti* 
dopo, il gruppo numeroso 
delle nutont.à convenute: gl: 
onorevoli Remo Sc.app ni (lei 
Comitato della Rinascit.i. z\s- 
vonn.ito. Fr.meavall.i c Del 
Vecchio, i dirigenti della 
Crii., dello fcderazjoni del 
PCI c del PSI. di tutti gli al¬ 
di oiganismi di massa e del 
io org.mizzazioni locali sin¬ 
dacali c polit.chc. qiiiiidi uno 
stuolo di b.andiere e un im- 
menio cort(x» di migLaia c 
migliaia d« lavoratori Fa- 
(•eva ala tutta ’a cittadinan- 
•a In via Regina Margheri- 
’a :1 corteo, apertosi m due 
unghc file, ha reso restremo 
(*m.iggu> alla salma del ca 
liuto dinanzi alla quale gl* 
oratori, facendo*»! interpreti 
d,*'. .sentimento popolare, han¬ 
no espresso ancora una volta 
I imfKfgno di lottare perche 
noi nostro P.se 5 C non m s a- 
n.-» p.ù eccidi di inn(*ccnt 
nei che si pong.i fine alla m,- 
sci-a 

Nell unanime pìeb'.smto d. 
orotcsla per l'cccid.o e di so 

l. d.anctà per i colpit!. so è 
"tata una significativa ccce- 
z'onc* la D C. nel suo gior¬ 
nale locale ha voluto confon¬ 
dere 1.-1 re.altii delle co«e cd 
ha att.accalo quei giornali non 
[di sin,stra che. come Sette 
oiorni di Bar:, hanno adot 
t.ìto una posizione di denun- 
c.a delle cause delfeccidio 
Srffe a'ornl aveva scr.tto 

• Non è questione di agit- 
prop. né di partiti estremisi 
che ng.tano l.a folla anoni- 

m. i. c spingon,"» i diseredai* 
(he moltiplic.ano Podi,"*. Il 
dramma è piu intimamente 
legato a queste condizioni 
maledette di insufficienza la 
v,vrati\a. alla mancanza del 
p.ane quotidiano, alla povcr- 
fà delle amministrazioni po- 
noi.an che non dispongono d. 
fondi Occorrono miliardi. C'è 
un motivo di redenzaone mo¬ 
rale c matonaie il giorno ir 
CUI si riesce a rrsolv ere la 
disperazione dei braccianti 
del Sud ». 

GIOVANNI DAMIANI 


I giov.mi l*u**u.i |*.i*t,* dei 
qu.ili .tdcioriti .lib* .\CI.I p f.i- 
voivvoli a \ in ,\ poiilu » di rin- 
7 u*v .imcrito 

Per 1* sic-»-,* niotuo. .alfipt- 
taut.i ci*-ifu"Hprie e mccitiz/.i 
rognan*' tia i liboraii. i laurini 
p i mif-mi. che si vedono oggi 
.ibh.nulon.iti d.al liloico delle 
forre pidron.di. che .«v ,'v.ino 
.nxe, o finor.i. sopr.iltulfo in 
i’tigli 1 M*>i(*initi* le *|, st-p 

A c I* .SI deve .iggiun-gcre che 
: m svini -i hono si ».s| n due 
opp<i<,ti s, hior.inicnti. quelli 
crvi'ldctti • uffici di * e ((uelli 
• dispidei.t » (I.) siissioTip sa- 

rebb," s; q , deterniin it.» d dio 
ficandaloso appalto di lavori 
per un miliardo «i lire con- 
ce-s<* d io»-te V.iso'li di n^ina, 
che fU"» it(S I(* sdegno dell op*.- 
-lone (ubbie,) b irc-c) 

lin.^lK.MCO KII-I.I.I 

I repubblicani di Chieii 
si presenteranno 
assieme ai sccìclisli 

CHIEr; 2 (SCV — .Ve’;':.! 
tnna o'■s.->n’'^er, qr-'cralc ,tcQU 
tscrru I l PRI e stero delibe¬ 
rato all 'ir' VI nvta ohe i re¬ 
pubblica' I di Ctrcf: parfee:- 
pcra- no * rlkj lista del PSl al¬ 
le pro's mr clez’oni per il r.n- 
aoio delle a'umirustrazioni 
romiina.. e promcuik. I 7 aa 
forte .'or-ente sollrcdu una 
cnalog.i so'uz one anche all'in- 
t-'rno di PSDl per la difftcol- 


Impressionante serie di sciagnre snile strade itatiane 
per ii traffico eccezionale provocato datFesodo di Pasquetta 


Tre morti fra i rottami di una “600 
Varallo • A Milano giornata fredda > 


„ presso Corato - Due donne periscono in uno scontro a 
Diecimila auto a Venezia e due campeggi aperti a Mestre 


L*i •• i'.isqiicU.i » (|ue; 3 l .miio 
(* -tal.) Il) luno mint»ie. Le 
li .)dizion<ih gite di*l lunedi 
deH’Aiigel)*. inf.itti. h.miu* 
V l'io l.i p.irteLi|).izii>ne di un 
niiiner,» ini*li(* ridotto di pci- 
sone. L'i>l(*,i di tuUi* il m.ii 
tempo. l’ioggi.i. vento e nel 
migliore d(*i t.)>i cielq topei- 
to h.inno i . 1 : .ittcrizz.ito que 
-la giorn.it.i m qua-i tuli.) 
rit.ilia. M.i’ii.ito r.ippunt.i- 
nicnto ton 1 . bel sole e 1 aria 
tiepid.i tr.idizion.di molte 
(icrsone h.iiino pi elei ito co 
"I rost.irc in cas.i. 

Tutfavi.i non s(*no m ncati 
I ‘Oiaggi" ' Ne "on** m.in- 
cad I turi-n "ttanien. 1 qu.i 
il sellini II -e ne .')niir..nno un 
po' immalinconiti per non 
aver (lotut** conoscere la f.i- 
mo'.i prmi i*. er.a it.diana 

A .Vnpoh. dopo una piog 
gi.i torrenzi i.c caduta duran¬ 
te la notti’, in mattinata il 
ciein si è un |>o’ rischiar.Tti» 
Nonostante .1 tempo sj man 
tenesse in-e-to diccne di 


migliaia di peisime h.innui 
Lisciato Li citta. 1 vaporetti ] 
(ler Iscliia. l’ioCKi.i e Capii 
j'ono >l.ili piL*'i d’.iss.ilto; to¬ 
si I tieni della Ciitunive-u 
ivian.i e quelli duetti a C*i- 
j cit.i. Un tr.litico notevole "i 
e icgistratn suir,iuti*'irad.i 
N.ipoh - Pompei - C.^.>lellam- 
mare. 

Parecchie migliaia gli "tra- 
iiicn affluiti nei vari tentri 
liiristici dell.i prov incia. 

.\ Firenze il tempo grigio, 
con minaccia di pioggia, non 
ti.i f.ivoiito 1 Ciiulo. Si talc'o- 
1 , 1 . comunque, thè diecmiiLi 
('ersone .ibbiano Lisciai'* la 
( ittà dirigendosi ver-o Siena. 
S.in Gimignano. nel Ca-enti- 
no e in .iltre località. Qu.isi 
norin.de. invece, d traffico 
'Uir.iiilO'tiada Firenze mare. 
Nu’ucro-i gli str.anicri. 

.•\ Ardono freddo e p’oggia 
•(*rrenzi.de. I/.ispetto carntte- 
-istico del lunedi riell’Angelo 
è nella ricomparsa ner le 
-f-.irie rii per-nne .ivvolte nei 


Una coalizione di erediticri a Genova 
per recuperare 10 miliardi confiscati 

L’ingente somma, appartenente al defunto industriale Remotti, è stata 
incamerata dal fisco del Nkaragua — Rifiatata nna cifra dì consolazione 


DAUA .NOSTRA REDAZIONE 

GEINOV.V ,2 — Hoftituna 
Io Slato del Nicaragua agli 
eredi di Alessandro Kemotti, 
i 10 miliardi cnc. a quanto si 
afferma, sono stati illegalmen¬ 
te confiscali? 

-■Alessandro RemoUi, nato a 
Coronata nel 1845, emigrò, 
verso la fine del secolo nel 
Nicaragua e, attraverso lun¬ 
ghe peripezie, nusci a crearsi 
una posizione più che invi¬ 
diabile nel campo della edi¬ 
lizia. Quando nel 1933 morì. 
Ales-sandro RemotU era un 
uomo eccezionalmente ricco. 
1 suoi beni infatti, sono stati 
valutati a 1 milione c 800 mi¬ 
la dollari p.iri. in cifra tonda 
a circa 10 nuL.irdi di lire 

.-M momento della morte, 
.•VIo."sandro Remotti non era; 
"P(>."ato; conviveva con una 
donna che' in sede tc."tamcn- 
tar.a era st.ita largamente be- 


ncfic.ata ma che, alla morte 
del mihaidar.o. fece istanza 
presso il tribunale del Nica¬ 
ragua per ottenere per se tut¬ 
ta l'eredità del defunto ma¬ 
nto. L'istanza era basata sul 
fatto che essa aveva avuto un 
figlio naturale dal Remotti e a 
lui spettavano quindi tutti 1 
beni del padre. A questa pre¬ 
tesa si opposero i parenti ita¬ 
liani del Remotti, j quali, do¬ 
po aver presentato un lungo 
esposto, ottennero una sen¬ 
tenza favorevole del Tribuna¬ 
le civile di Managua Si era 
nel 1933 ma i Remotti italia¬ 
ni. pur avendo avuto nco- 
nosciuti i loro diritti non ot¬ 
tennero l'eredità. Le pratiche, 
per trasferire la somma dal 
Nicaragua all'Italia, si pro¬ 
trassero per anni o furono 
interrotte dal sopraggiungcre 
della guerra. R:pr<?sero nel 
1943 .-illorchè gli credi del 
miliardario ebbero, dal gover¬ 


no del N.caragua. una sor 
prendente notizia, il fisco 
aveva incamerato tutti x soldi 
loro spettanti e si dichiarava 
disposto a concedere agli ita¬ 
liani una cifra di consolazione 
di 42 milioni. 

La notizia sconvolse natu¬ 
ralmente le famiglie genove¬ 
si che crearono il cosiddetto 
» fronte dei Remotti * vale a 
dire l'unione di tutte quelle 
famiglie che avevano diritto 
aU'eredità. Una unione che* 
ha, come obiettivo di strap-| 
pare al fisco nicaraguano il 
10 miliardi confiscati. E già 
sembra che il « fronte » abbia 
dato i pnmi frutti positivi. 
A Matagalpa, infatti, il notaio 
che tutela gli interessi dei Re¬ 
motti italiani avrebbe annun¬ 
ciato che l'zMta Corte di giu¬ 
stizia del Nicaragua, starebbe! 
per esaminare il r.cor "0 de 
Remotti contro la confisca 
dell'credit.i 


cappotti. Pochibainic le per¬ 
sone che hanno Jasciato la 
citta, zànche coloio elle da 
len SI tiov avano sui laghi 
-Olio quasi tutti rientrali 
frcttolos.imente. La citta c 
."tata, invece, abb.mcionata 
d.ii turisti stranieri che si 
sono diretti verso il Sud nel- 
Li siici anza di trovare un 
tempo iniglioie. 

La trnfiizion.ile fiera di 
S. .Angelo che riempie di 
[centin.ii.i di b.incarelJo tuttOj 
un qua Itici c. è stala ostacolata! 
d.dl.i pioggM. La mo'^tra mer¬ 
cato (iei fiori e stata ugual¬ 
mente di'posta nel Pi.izzale 
anti'.tante Li chiesa di S. An 
gelo. M.i 1 .ifiluenz*) del pub¬ 
blico c stata as."ni limitata. 

.\nchc In Riviera dove ncl- 
l.T giornata di Pa-qua -i era 
registrato il « tutto esaurito *• 
la pioggia di ieri ha mc ='0 
in fuc.i 1 turisti. 

Bolzano, nonostante le 
non troppo favorevoli condi¬ 
zioni atmosferiche — il pri¬ 
mo temporale di auesl'anno 
si è scatenato sulla conca 
bolzanina rove«ci.*mdo cate¬ 
ratte di acqua — assai inten 
"O è stato li mov imenfn tu- 
ri"tico anche nella seconda 
giornata di Pasqua. 

A Venezia, dopo una gior¬ 
nata di Pasqua grigia e sen 
/Zi «ole. li tempo è ulterior¬ 
mente peggiorato e per tutta 
La giornata è caduta una 
pioggia insistente mentre 1 ’ 
termometro è ^eso di alcuni 
g-.ndi. L .1 città c. comunque. 
.'i(ToHati""ima di turi-ti. Ieri 
sono affluiti a Venezm ben 
10 000 automobili. Mestre 
nonostante il maltempo, sono 
stati già aperti due dei niiat 
tro campeggi. Cosi si con-i- 
dera inaugurata la stagione 
turistica 

11 traffico eccezionale ve¬ 
rificatosi su tutte le strado 
per l'iysodo di gitanti ha 
prodotto una sene impres¬ 
sionante di sciagure in cui 
è avuta una d.ecina di mor¬ 
ti. I d’je piu impressiona ni. 
incidenti si sono avuti pres¬ 
so Corato, dove tra i rot¬ 
tami di una « seicento » so¬ 
no pente tre persone e a V’^a- 
rallo Pombia. dove in uno 
«contro fra una maceh*na 
francese e una «llOO*, sono 
morte due donne 

La tr.agcdia d Co’-.ato è av¬ 
venuta ner lo scontro fra 'i*a 
» -e*conto ' e un c.am.on Tki 
p ccoLa macch.na, dopo aver 


Latto alcuno pnoette. è anda¬ 
ta a fiacaisaisi bUl cigUo del¬ 
la stiada Dai lott.imi sono 
stati estiattj 1 cadaveri di 
•Angelo Giuiamento, da Na¬ 
poli. del fi-atello Franco 
G.uiamento e del b.iibiere 
Dam’ano Bonv.no. d.i Terliz- 
/I. Tic giov.ani donne, che 
pure si trovavano sulla 
- se.cento - sono rim»iste gr.a- 
vemenlo ferite 

Varallo Pomb.a. come 
abb.amo detto, una m.ici-iii- 
na francc-e ciie -st.iva proce¬ 
dendo a fotte velocit.i è an¬ 
data a finire contro una 
« 1100 '*. Sono morte PiCrina 
Grosso, di 60 anni che si t'-o- 
vava sidla «llOO» e Louise 
Goir.it. di 46 anni, che viag- 
gi.ivn siiil’auto frnncese; altre 
quattro persone hanno ripor- 
t.ato ferito grav i. 

« Pasquetta » di sangue 
di du e fidan zati 

.WELLINO, 2 — Trag.co 
epilogo h.i avuto la gita qi 
'( Pa-qiielt.. *> efTet*.*aa‘a dal 


19enne Ren.ito Lombardi e 
da Giuseppina Ferrara di 
17 anni. Nel corso di un ac¬ 
ceso colloquio, avvenuto al¬ 
la periicrin del centro mon¬ 
tano di Torrioni, il Lombar¬ 
di ha accoltellato la giovane 
che gli chiedeva di essere 
sposata. C"sendo stata da lui 
sedotta due mesi or .sono. 
Sebbene ferita al capo e al 
corpo, la Ferrara, armatasi 
rii una scure ha inseguito il 
fidanzato che ha raggiunto 
nei pre-si di un casolare c 
colpito alla spalla destra. II 
Lombardi è nubCito a sot- 
trar.»!. sebbene sanguinante, 
ad ulteriori colpi della ra¬ 
gazza dandosi nuovamente 
alla fuga. Mentre la Ferrara 
-tremata dallo sforzo com¬ 
piuto. SI abbatteva priva di 
-cn-i. Soccorsa piu tarili da 
■alcuni contadini, è stata tra- 
-portata all'ospedale dove 
-ucoc'-ivamente veniva rico- 
jv orato e pi.anton.ito anche il 
Ifi-ianz.ato. a*^'C-;.'.;o dai cara- 
h.nicri d; Mon’efusco. 


Spara al suo seduttore 

spal leggiata da cong innti 

\ ittiinn (Iella sparatoria. a\'Aeiiiita pres.«o Pa¬ 
lermo. è sialo nii passanlc ferito al torace 


P.ALERMO 2 — U.".a -sn.i- 
ratoria o avvenuta a Ga- 
bcl..n.i f.a j.a 1 ragazz.a spal- 
k-gg'.a'.a ri 1 un cona.unto e 
.1 >ed*a*:oro d; lei. Un co’.no 
di p "t(> a h.v ferito un r.ì- 
gazzo che si trovava a pas¬ 
sale 11 fatto e accaduto ;n 
v.a Roma dove la 21 enne 
Marghenta (Z^apo ha affron¬ 
tato G.rolamo Balsiamo d. 22 
anni che l'aveva sedotta c 
contro :l quale è in cor¬ 
so un’azione penale. Mentre 
i due lit.g,ivano aspramen¬ 
te è sopragg.unto il conta¬ 
dino Pietro Zummo. cong.un- 
to della Capo, che si è schie¬ 
rato contro :1 Ba’.samo, .A un 
tratto, da una p.*rlc c dil- 
1 altra e stato messo mano 


..'..e p sto'.e e «. e coti nc.ato 
a sparare II Balsamo m- 

f. ne ha ind-.ctreggiato dando- 
"-. po: al.a fuga Durante la 
"parator’,a, un pro.ettile ha 
.-azgiunto ta.c V:to Ferrara 
ci. 16 ann. eh». colpito al *(•>- 
race, ha dovuto essere tra¬ 
sportato a’, ospedale dove e 
."tato g-.ud calo guar.bile :n 
20 g.orni. Sopraggiungeva poi 
i’agr.coltore Carlo Balsa.mo 
d. 29 ann.. per dare man 
forte ai fratello Gnxiiamo. 
ma sul posto eram'V frattanto 

g. a intervenuti 1 carabinieri. 
Lo Zummo. il Girolamo 

Balsamo e la Margherita 
Capo sono sta»; arrestati. 
Sul luogo sono state seepue- 
«rtrate due pistole, una n- 
voltoHa e una baionetta. 


Jib-z - 
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« L’ UNITA’ 


La questione del latino 


Xi'H'opituono pubblica c 
tra 1 decenti la discussici.c 
sul!‘abol)zionc dello studio 
del latino nella scuola ine¬ 
dia unic.i c oiniai divenuta 
co^a attuale. Come si u- 
cordcia, il punto di vista 
del nostro Partito t stato 
formulalo da una risoluzio¬ 
ne del Comitato centrale del 
.’.oxeinbie scorsi) Pubbli- 
cliiamo qu“sfarticolo, in 
CUI il compagno Marchesi 
esprime la sua opinione, 
augurandoci che il dibatti¬ 
to su un tema eosl imiiot- 
tantc e sugli apri aspetti 

della iiforma della scuoia 

ilalian.i si sviluppi in mo¬ 
do sempre im'i largo 

Tra je nmltt' Ictlcrf ir.ite n 
rrtuci.ite ilie mi somi ^'iiiiiu' 
(lofio III |Mil)l)lii-ii/ion(‘ (li liti 
mio articolo nella liìforinn 
ilvìUt »cuolii, mia di un mio 

aetcliio e valente .scolaro jia- 
(loxaiio finisce eon mia im- 
fi.i/ieiiic doniandii; <• Ma, in- 
soinina, (fiiesio lienedelto stu¬ 
dio del latino, elie lei ha 
senifire ritentilo c eonlinim a 
littmere \itiile mitrimenlo 
dello sfiirilo, t|nan(lo dot rà 
tomineiaie, iittando;' C non 
fien'ii lei <il hene o al m;tle 

( ho pos-ono fare in firofio'iio 
le siu- fiiirole;' s. 

1.0 'colaro hit rafrioiie: (fiie- 
sia dom.indii mi ha illmiiiiiato 
liiii'-e.imenle il firohlema. .Nel- 
lascadl.iie la \oee di toloro 
— (‘d eran tanti — che jiiir- 
lavano di < imitile toniien- 
lo > io non ave\o liaihito al 
tempo. 1-’ tutto (fili il prohle- 
mi: (filando si dexe lomin- 
eiarci* Quello che si ehiedo e 
si lenta o;;t.'i non è una rifor¬ 
ma, è nn'aholi/ione. Lo stu¬ 
dio del l.itino e‘è s(“mf»re sta¬ 
to nelle scuole italiane: nel 
ginnasio fu ima, fin dulia firi- 
niii elas-e; nella .stuoia me¬ 
dia miicii, (lofio. Ora sultantu 
c-so (l(i\ielihe seotuparire: e 
c’è thi \(irr('l)lie rinehinderlo 
in mia -eiiola sfiociali/./.ala e 
risortala ai cuochi della filo¬ 
logia, i (filali non tivrnnno mai 
(l<‘i ((invitali alla loro iimnsa. 

Veniamo td concreto, l’rima 
del la-cisino .sn>si.slt‘vano due 
vedili settori deiristru/ione 
sei ond.iriii: seiiola frinnasiale 
e senni,i tecnica: la scuola dei 
signori c (ftiella dei poveri, 
fu detto con termini tropfio 
fionifio'i ed esclusivi. Ma nn- 
( he oggi ( i sono i meno fio- 
veti che vanno alla scuola 
nie(lì,i. altri alla setiohi di 
avviamento; altri e non fio¬ 
rili a nessnn,i seiiola fierchè 
1,1 miseria li coslrin.i:e in casa, 
se hanno miii e<is,i. |.<t scuola 
tecnica, sen/.i latino, era la 
meno lOStosa e la fiiii nifiida. 
in Me unni; il ^'innasio ne 
I omiuendeva ( iiMfiie. e al 
(fii.iiio .inno ('omineiava lo 
studio del greco. iNella senni,i 
te( iiie,i eiitrnvano i figli dei 
meno aliliienti. etii |io](‘v,i 
sorridere il faslìfiio del titolo 
di infre.gnere; iiin erano .soli- 
t.imeiite as|iiranti agli im]MC- 
glii minori. Nel ginnasio eni- 
no ;:lt avviati alle, alte cari¬ 
che firofessionali; e .si diceva, 
e «i rifletè iiiicora tlai compe¬ 
tenti. che nei fioliteenici .gli 
allievi pili pronti e capaci 
veniv.iiio dalla seiinhi classi- 
( ;i. ! raiio due vie Immi disiin- 
le d’i.slrii/ionc: rima, mnani- 
sticii. eomprendeva oltre lo 
studio delle lingue classiche 
antiihe tutte le altre di.sci- 
pline seieiitifielie; l’.Mltra ave¬ 
va carattere slretlanuMite 
tcdiiro e utilitario. La rifor¬ 
nì.! Gentile congiunse i due 
indiri//i in mia scuola unica. 
('(Ili il latino. Il latino, .si 
dice, ha fatto cattiva prova; 
è un pc'o morto, .senza com- 
fieii'i. Colpa degli scolari, 
delle f.imiglie, dei maestri, dei 
regolaiiHMifi Molastici? I re¬ 
golamenti non c'entrano. La 
.scnol.i (lifiende da colui che 
V’iii'C'gii.i. f)llr(* e .sofira il 
regol.inieiilo. qualiin(|iic esso 
sj.i. cè il maestro. II fastidio 
n il .gr.idimento. l'interesse o 
la noi.i, re(|uililiri(i o il di¬ 
sordine difHMiilono da Ini. ilal- 
l'uomo (he in'Cgn.i. Si jiuò 
ridurre il ji.ine al maestro, 
si jiiKi levargli anche la li¬ 
bertà. m,i non la facoltà di 
fuMicirare n e I ranimo dcl- 
r.ilmino e richiamarlo alla 
luce e alla gioia della rono- 
s<en/a. Gli si lasci .soltanto 
in mano il «aieclitsmo c ne 
farà tino sirnmcnto di scienza 
e di nobiltà umana. ,«e non è 
mi fiiiocio <> un servo. .Se 
(fii.ib he volt.i o molle volte 
il l.iiitin nella stuoia niedi.i 
si insegna male, è da doman¬ 
dare (fii.itito si insegnino Immic 
e < oli qinilc profiUo le altre 
di'( ifdine. 

.'sii.ino attenti gli amici dei- 
la s( inda, sii.ino attenti gli 
Uomini del governo. I.a pai- 
tita (he 'i giiMa o.ggi è peri¬ 
tolo'.» assai, e la posf,» è mol¬ 
to grande. Se a undici anni 
pili» sembrare troppo presto, 
per esimine tare a studiare il 
latino, a quattordici anni (er¬ 
tamente è troppo lardi. .\ 
quattordit i anni la mente 
dello s<olaro è già orientata 
e inoltrata nella rete delie 
materie scolastiche e rifug¬ 
ge da nuove occupazioni che 
non siano giustificate da imo 
spontantxv desiderio o da tina 
evidente e ragionevole utilità. 
D'altra parte negli istituti 
rlassici non sarebbe possibile 
iniziare agevolmente lo stu¬ 
dio della lingua greca senza 
aldina conoscenza della sfriit- 
tnr.a grammaticale latina. .\ 
quattordici anni <i può im¬ 
parare una lingua viva. I .i 
lingua mona ha bisogno di 
penetrare lentamente nella 
curiosità. noU'intcresse, nel- 
lapplicazionc mentale dello 
scolaro; (b've essere assorbita 
con nn processo conoscitivo 
calmo e conciliante, attraver¬ 
so i fatti, le parole, gli scrit¬ 
ti dei grandi personaggi dei- 


I he i fiei'inia.zgi .inliclii del- 
l.i iKi'lr.i slot 1 . 1 , 'iccMime (fiiel- 
la lìngiM molla è la noslia 
lingua tfuale si fiar- 

l. iv.i e s) sciivev.i .ilhir.t. 

■'sii.mid altiMiti. Quando d.ii 
limiti della (lis( us'ione si sta 
ficr fiassare al firov vcdimtMito 
legishtiiv (1 (I g(iV(*rniitiv o d 
rischio è gr.ive e jnUrebbe es¬ 
sere rovinoso. Non bisogn.i 
'(herzaie coi vecchi organi¬ 
smi, ifitelli che h.inno educato 
non fioche giMierazioni di ila- 
li.iii'. -Non ii((idi.inio il lati¬ 
no. .'se si vuole ablMiidoiiarc 
la scuol.i media unica, si ri- 
loini all.i s,n(i|,i tecnica e al 
ginn.i'io. .S| rinviano tante 
(■o'i‘: Ulivi.uno anche (fuc'ta 
pieli's.i riforma aboliirice del 
Ialino. 1 firowidi riformalori 
'.inno (onservan* accoria- 
meate e s.ig'zi.unente irasfor- 

m. ire, .sfiecie dove è in peri¬ 
colo il fiatI iiiionìo miellei- 
lii.ile dell.i nenie. 

n.i (fu.uito ho dello non fio- 
( Ili conifiagni di elev.il.i cnl- 
uir.i dissiMitUiiiiiio; ma so ehi' 
(lenii ofiei.ii molti concordano 
con me: e non me nc suifii- 
sco, fiere hè firoprio di là, dal 
canifio ofier.iio. nasce l’.i'fii- 
r.i/ione vci'O iin.i ni.iggiorc 
licchezza nel mondo intcì io- 
re dello sfurilo lini.ino. 

CO.VCKTTO .MARCHESI 



lloiici un giro attraverso alcune delle iiriiieitiall città italiane, dà l suoi spettacuti ,v Uoiu.c 
il Teatro di Venezia, eostitiiilo atipo.sitaiiieiite per rinverdire una illustre tradizione della 
nostra drammaturgia. Fra le opere pre.senlale dalla bella eonipagine si annovera il « far- 
lanieiito de Kuziinte >, una pagina ineisivaiiiente realistica della prosa diatetl.ile ciniinecen- 
tesca. .Magnifico protagonista fesco Haseggio, clic iiiii vediamo nel panni del soldato di 
ventur.i. miserabile ciuaiito iniitilnieiite .sp.iccoiie- fon Ini è, in ciue.sta scena, Marcelin .Viorelli 


GRAVE LUTTO PER UARTE I TALIANA 

Filippo Oo Fisis 

ù Ènot^o CT M'Mila no 

Pur .sfiizii tivor ariroiittito i grandi prohlnui cui .si ò trovata di froiitr ia pittura fonteiu- 
])uirtiu('a, o^Ii riiuaiie roiiu' uu artista i'oruito di una prt'cisa iìsioiioiuin, un artista il tpialtt 
può iust'f'iiarf aurhf ai {liovaui rlir rosa sia liluotà d t'spri'ssiuuc f lilterti'i della l'auta.sia 


MH..-\NO, 2 — Qiii-slit iiiitt- 
tiiut (tilt’ ore II il /littore t'i- 
lipjio Di' Pisis si e spento 
nelld i'Iiiiifii per iiiiilnltie lur- 
rose (ìoi'e si trornrn neore- 
ruto da finniche (inno. Mereo¬ 
ledì scorso crii stato colpito 
da 11 ) 1(1 (/rare forma ili paia- 
M.si. Erano ni suo .’(ii)e;:(ile 
if fratello e alritni oarenti. 


Filifipo De l’i.si.s ' molto. 
Ctià dii teinf'o gli .loiiei e 
quauti aniaviuu) i' ..i-p.er'a- 
vano la .sua inltur.i turno ni- 
cpiieli fier la sii.i -a;'!!". 
cu'» di cui SI aveva i.'iii-i.' è 
.lee.uiuto. firn l>e l’i.si.s scoiii- 
pare un ai lista viv o •; m-.i.si- 
bile. uno .schietto ’.il.'.i*'). ini 
fuH'ta. Dofio la nun'e ci Tosi 
è que.sto, in breve gii.i di 
tenifit). il .secondo 'grave .nlle. 
dell'aite italiana. 


De l’isis aveva aes.sant «in-| fu'r ifU.ilclie nic.-i' in oeca.sionP 


. ....a........ 

LA “VENERE NERA,, SI DEDICHER À COMPLET AMENTE Al SUOI FIGLI ADOTTIVI 

Joséphine Baker lascia le scene 
con la canzone dei sette bambini 

Il sensazionale debutto a Parigi nel 1925 - L’immagine brutale del razzismo attraverso le “ Memorie 
della celebre attrice - Arriva il momento in cui bisogna sapere ritirarsi „ - Patetico spettacolo d*addio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,charle.ston. Josephine ha vin¬ 
to. ratto il re.<;to .scompare, la 


P.'XRIGI, oprile. 

Da a II (/io male francese 
del dicembre -■ Se n’è 

{/ia parlato troppo di (piesta 
Heviie Négro. Ala c'é (/ente 
che l'hft (jia vista due volte 
e perfino sei. Altri, invece, 
che .si alzano bra.scamcnte 
nel bel )ne:::o di ima scena 
e se ne ranno sbattendo la 
porta, (/ridando allo .scandalo, 
alla follia, alla decadenza e 
a! culto (H divinità (linboli- 
chr. Al cli.ii Ic.-ton entra in 
svena rapidamente un per- 
sunnijgio strano che camininn 
coi (/inocchi pietjaii, vestito 
di un solo straccetto. mezzo 
cdiKjnro, me;;o bo.vc'nr. mc:- 
:o pupazzo di caucciù, c mez¬ 
zo corridore cicli.sMi. Jnséphi- 
iic Baker. E' Un ttonio? E’ ima 
donna? Le sue. labbrn sono 
dipinte di nero, la saa pelle 
ha il colore delia banana, i 


Europa impara a ballare i 
ritmi negri, a cantare le can¬ 
zoni del Missouri, uno e due. 
un piede che batte per terra 
c l'altro che scalcia in aria: 
c le Folies-Bergère aprono le 
loro grandi quinte alta • V'e- 
II e re nera ». 

Sono passati trent'anni. Al¬ 
le luci (/cJrOlynipia è ancora 
lei a far centro. Josephine è 
entrata sul palcoscenico con 
(jiiella sua spettacolosa e iin- 
niutata scioltezza, itti grande 
abito btnnro pieno di lustri¬ 
ni. uno scintillante diadema 
sul capo, la voce uu po' stan¬ 
ca ma dolcissima. Sono vera- 
mente passati trent'anni? K 
ridi Voti Stroheiin .si agita 
ncifci .siin /mlironn e Arléitg 
ferma il suo sorriso 

Joséphine dice: « Arriva nii 
monienio in cui bisogna saper 
ritirarsi. Me nc vailo davve 



Joséphine ha come figli adottivi sette bimbi rappresentanti 
tulle le razze: ad essi dedica la sua ultima composizione 


SUOI capelli cortissimi sembra¬ 
no iiicoliati al cranio, la sua 
voce c acutissima: la donna 
c agitata da un perpetuo 
ritmo, il stia corpo si attor¬ 
ciglia come qneìln di nn ser¬ 
pente o più rsattaricnte conte 
un saxofono vivente c i suo¬ 
ni deli'orchcstra sembrano 
uscire dalla danzatrice- Ma 
ecco il finale che si svolge 
in una scena da caffè concer¬ 
to: una danza barbara esc- 


rn. Ma il tempo passa cosi 
presto... era soltanto ieri, ri¬ 
cordate? E poi. ecco, è finito 
tutto... », 

Quando si mette a cantare 
J'ai efeux amour.^ 

Mon pay5 et Paris 
r nella sala cantano con 
lei tre generazioni di attori 
e cantanti. Von Stroheim. Ar- 
Ictty, Jean Sablon, Pierre 
Bfnnchnr. Jttiiefie Greco, Pn- 
tachou c Jacqucline Frantzois 


tra nei piedi dei francesi » 
l'antichità: i quali sono an-'rocconfn Joséphine. E’ il 


gnita da Jo.scphinc Bnker r;i(i mncchiro del ricordo si 
da altre (/iris. Si tratta diinioiimenfo. 
qunieo.sa di .sconveniente, del 
trionfo della lubricità, del ri¬ 
torno ai costumi primiriri; c 
la dichiarazione d'amore fat¬ 
ta in silenzio, ic braccia al 
di sopra del capo, con un sem¬ 
plice inoro in avanti del rm- 
Ire cd un fremito delle na¬ 
tiche. Joséphine è completa- 
Tuente nuda, con una picco¬ 
la collana di piume rosse c 
bill attorno alle reni c al 
collo 

Parigi .scagliava i suoi ana¬ 
temi. Parigi libertina, galan¬ 
te e trionfante di ricchezza 
si ribellava alla troppo auda¬ 
ce ventenne giunta dall’.Amc- 
rica con la grande compagnia 
della Revue Negre. I giornali 
elogiano c condannano. La 
città si divide in due partiti. 

Ma il 1926 decide il trionfo. La 
Revue Negre torna in Ame¬ 
rica. Joséphine resta a Parigi. 

• Un formicolio strano en 


Danzava per scaldarsi 

Sr. Louis nel .Missouri^ nen¬ 
ie della Martinica portata in 
schiavitù, sradicata dalla ter¬ 
ra: St. Louis, la città fredda 
che ospita già centomila ne¬ 
gri. Giugno 1906. al numero 
3 di Bernard Sfrecf. Stato del 
Missouri, Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca: nasce Joséphine. « Perchè 
ho cominciato a danzare? Per¬ 
ché sono nata in una citta 
fredda, perchè ho sempre nvu 
to freddo nella mia infanzia. 
Ballavo per scaldarmi. Ave¬ 
vo fatto un teatrino nella 
cantina di casa. Io ero Vat- 
trice a dieci anni. Gli altri 
portavano mozziconi di can¬ 
dela infilati su scatole vuote 
di marmellata. Avevo rubato 
un paio di scarpe coi tacchi 
alti a mia madre e un vesti¬ 
to tanto largo che mi soffo¬ 
cava ». 

Lo spettacolo oU’OIympia 


con Joséphine Baker dura 
un'ora, per un'ora Jii.'iephiiie 
entra ed esce dalle (/tua/(*, 
piume e vestiti di gala, ul¬ 
tima regina di uu varietà che 
ha jierduto i snei «riiamenti 
ed è giunto fino a noi come 
uu uccello spetiuato. Terzo 
ingresso: vestito di velluto 
nero c cappa d'ermellino: Jo¬ 
sephine danza come trentan¬ 
ni fa. Ha )ierduto il yoiiuelli- 
no di banane ma ha acqiii- 
stato Un tono di infinita dol¬ 
cezza. 

L'altra mattina, in gran 
segreto. Joséphine ha voluto 
fare a Parigi il .suo ultimo re¬ 
galo, lina danza imi/ortata da 
San Domingo con tutta una 
storia dietro. Principio c fi¬ 
ne (li tuia attrice. Una volta 
fu il l'iiarh'stun ad affermar¬ 
la. Domani sarti la nio.-cngiic 
n salutarla. 

La inert'ngue, come tutte le 
danze negre, risale alle poca 
della schiavitit. Il suo ritmo 
lento e spezzato evoca le not¬ 
ti delle Alitine, (/untido. ca¬ 
tena al piede, i negri ballava¬ 
no per dimenticare il loro 
stalo. Ma c'é anche un'altra 
leggenda. Quella del vecchio 
zoppo di San Domingo: un 
ballerino che, jicr via della 
gamba (fi lepno. imprimeva 
alle site eontorsioni nn nio- 
viniento cd un ritmo insoliti, 
catene o {/amba di fcpno poco 
im/iortn; dice Joséphine che 
la increngiie riuscirà a detro¬ 
nizzare la cha cita dia. 

E lo spettacolo continua. 
Joséphine canta fa « Tonki- 
ki. Took'.-ki. toiikinoi.-o »; do¬ 
ve .'liamo'* nel 1923-.. Nel 192S, 
in Olanda, è cominciato il 
giro del mondo di Joséphine 
Baker. La chiameranno Josc- 
phiiia, Ginsrppiiia, Bakerova, 
Kosephina. Phifitic. Ma che 
importa? 

« Del sncci’s.so. quello che 
veramente mi importa c l'a¬ 
more che c'é dentro c non ia 
sorpresa, lo stupore o ramini- 
razione. Che pena, credrt-jini, 
essere una curiosità. Un in¬ 
grato mestiere. Dopo il tea¬ 
tro, dovevo danzare ogni sera 
nei c.'ibarets. Era scritto: di¬ 
vertire la gente. Sapete, tira¬ 
re la barba a vecchi signori, 
solleticare grasse dame... c ar¬ 
rivo in Olanda, dove tutti mi 
conoscono. Una volta, in una 
piccola città calma c pulita, 
la gente mi ferma per la stra¬ 
da c vuole che io mi inetta 
a ballare. E io ballo: tutti so¬ 
no /elici. Allora ho prc.so :t»i 
bambino dalle braccia di sua 
madre; volevo cullarlo. E la 
Innna me l'ha strappato di 
Ulano guardandomi con uria 
zatlira. La colpa è di quello 
che è stato scritto, sapete.-, lo 
i.slinlo primitivo, la follia del¬ 
la carne, il tumulto dei sen.si, 
if delirio animalesco. Inven¬ 
zioni dei bianchi sui negri. E 
dappertutto gli ste.xsi pregiu¬ 
dizi ». 

E' una pagina commovente 
ielle Memorie dt Josephine. 
Quonte volte il razzismo le st 
c presentato nei .vuoi n.vpetfi 
gin brnro.’i? Dalla nascita, si 
nnó dire. Ed c Jo.vcphine che 
racconta questa storia poco 
edificante: ^Recentemente .vi¬ 
no stata arrestata in Canada 
in Un agente rii colore degli 
Stati Uniti. Mi hanno fatto 
arrestare da un negro per far¬ 
mi credere che anche i negri 
sono razzisti >•. 

Riapriamo il libro delle Me¬ 
morie. Josephine Baker, dopo 
la guerra, vuol tornare nel 
suo paese. Si sente fiera di 
sé. Ha combattuto per la 
Francia, per l'indipendenza.^ 
contro il razct.smo hitleriano. 
ha .seruifo iZ suo Paese di 
adozienn in riii.s.sioni ri.schin- 
se affidatele dal Servizio se¬ 
greto. Quanti sono a conosce¬ 
re quest.a parte della sua at¬ 
tività? Ma adesso la guerra 
è finita e Joséphine. dopo tre¬ 
dici anni, nel 1047, torna in 
America. Che cosa trova? In 


treno (/('re viaggiare nep/i 
SCOm/inrtimenti .s/iccial.. (/nef- 
li riservati ai negri. .\l Wal- 
(lorf Astoria di A'eie Vork fe 
rifiutano la camera. Niente 
stanze (/ni per i ei'tailiiii (Il 
colore 

E (ide.sso ha finite La sala 
.V! illuiiiitia. Joséfihiiie deve 
pur dire addio ed e duro far¬ 
lo. .1 Finito per le M-ciie, ma 
ho ancora tanto da lare. Que¬ 
sta sarà la mia ultima storia. 
Ho una casa in Dnrdngna. Là 
fui (/(riso, a lumie mio, di 
mettere insieme tutte le 
razze. E .soero eh • un (tiorno 
mondo somiglierà alia tuia 
comunità della Dordogua. Ho 
adottalo .sette bambini, due di 
pelle gialla, uu pellerossa, un 
negretto e tre bianchi. Si vo¬ 
gliono tutti bene e d'ora in 
poi mi dedicherò esclusiva¬ 
mente a loro ». 

Le parole conclusive 

E Joséphine, la « l'enerr 
nera » di trent'anni fa. cn- 
niineia la sua ultima canzone. 
quella dei sette bambini, 
qualcosa che non si può rac¬ 
contare: gli occhi dei mille e 
mille spettatori .sono lucidi. 
Finisce, riprende il vintivo. 
ripetiamo con lei le parole: 
'(Nel mio v.IInggin ediict» te¬ 
neramente nel mio villag¬ 
gio sette bntnliini — .vite or¬ 
fani tnosi (|'i:i e Là — eJie .si 
annoiavano co.sì soli .'.nll.i ter¬ 
ra — nel mio viUagshi cio- 
.'ceranno tutti o .sette — nel 
mio villaggio tutti e sette 
s'aineraiino — e .=(> die nn 
giorno come' me canteranno i 
— ho due amori, il mio vil¬ 
laggio e il in:o pae.vs — due! 
sono colore del .vili» — uno 
colore deila notte e uno dell 
'.angue — g.) altri tre soniz 
bianc’.u — sono i miei bam¬ 
bini — e lo !i amo lutti .ilio 
stes.so modo — se tutti i po¬ 
poli della terra — sen7.,ì or- 
eiip.'irsi del loro colore — tion 
badassero clic a! loro cuore — 


tutti I volti s.ii o ft'lici 

— tutti i vill.iggi s.iit'bbi'ro 
felici — e a fioco a fioco il 
mondo intero — sarebbe fiiu 
liello (' (liv<'nti'ieliht' — un 
gr.iiuit' villaggio (love tutti i 
popoli .si ami'!('blu': o ». 

Se n'è andata cosi. Con uu 
nic.s.sfij/i/io che ha .seoiivnlin 
Parigi e la Fraiieiii. « Fico — 
et dice piu tardi <piiiu(ìo le 
luci (feff’Olynif)ia .sono .silen¬ 
te da uu pezzo e Parigi vibra 
sotto le lampade opinile — 
ecco, adesso me w’ rado. 
Quando mi volto a i/uardare 
ut finssiito non posso dire, co¬ 
me affermano certuni, ehi; .se 
potessi r!C(/tiiiiieiare eoi rei 
prendere una strada diversa 
Sono pirtiameiite contenta di 
qiiefio che ho fatto. E ades.so 
eominein una vita ben più 
profonda e più duratnrn. 
lottando per la fraternità 
delle razze ». 

La .storia di Jo.séphinr si 
chiude SII (picste parole. Una 
eonclnsinnv c h e ne.ssuno 
avrebbe potuto prevedere 
trent'anni fa. H vecchio fo¬ 
glio del dicembre l'J'23 parla 
ancora di << scandalo ». E Jo¬ 
sephine, nelle .sue Alemorie, 
et parla di nnniini chi; non 
gridaronn allo seandaln. E' 
.stupefacente il salto nel tem¬ 
po: diplotiiiiliri di mrntienti 
che ebbero il loro istante di 
gloria nella firma di un trat¬ 
tato. re e rri/ine che la storia 
ha travolto, .scrittori, poeti, 
l/iltori: c'è in mi nugolo, ben 
riposto, un ricordo di Luigi 
Pirnndelln, poi nn altro di 
Golrtle, una visione {/inrniii’el 
di Bontrniprili, Erniieis Car¬ 
co, il riso di Roo.sevelt. 

E' nn libro da chinderr. 

Arriva un momento in riti 
Insogna .siipvr ritirar.^ .. .. nii- 
•'he questo è un po' della vec- 
cliin Parigi che lentamente 
muore. E forse, un po’ della 
nnofii Fratiria rhr Inifanirn- 
te tiasre. 

.\l'f;t ST«> l'.XNf.M.DI 


111 . Era nato infatti i Fc'.i.iia 
ni maggio del IR'".!. .Aveva 
eoiiiiiiei.ito a dipuigeie .sei a- 
nu'iite lia il IDltì e il IHIR, sui 
veiif.iiini, .scrivendo al temilo 
sle.s.so fioesie e prose lir.die: 
(fue.sta -ecoiul.i attività Ictle- 
rai'i.i. . 111 / 1 . egli la contiiuierà 
fier tutt.i 1.1 vita; oujìtlidierà 
di (piiindo ni (filando vei.'-; o 
sentii vali, docu.iit'nlaniio co- 
.si. andu' ni tale senso, i isvoì- 
gei.s] del .silo .'iiond') piiVVLO. 

In (fui'sto penodo egli allac¬ 
cia finii' niinu'io.se aniic.z.ie 
con li'tti'i.iti ,litio'i: con 
Rtiinioiuii. Caviceli.111’. Govo- 
111 . De C’iunco. Cana. Sr,vi¬ 
olo. Moiandi. Ciò 'i.nie.-'iin.e 
si filili diiv che il 11 '. 11.1 n.Me¬ 
lico che .'1 and.e.'a picfiai in¬ 
do in ifuella stagione ai*.,st'.c;i 
nella iio.slia iH'iii'ola. .1 (■.■.ma. 
cioè, della fiittiir.i iiiet 'li ica 
e del enbismo d imiioi i-i/ione. 
ha influito ben poco for¬ 

mazione di'I giovane Do l’i.'is. 
Benché egli sj sfor/.ai.^e iVr- 
sino di imitai (' e ;'K".Icari' 
manichini e statue, la sua 
natura tuttavia .lon poteva 
fate a meno di ribollnrsi agli 
selu'ini aHucinati di D» Chi¬ 
rico e .'li rigidi, massicci, mu¬ 
ti per.sonaggi di Cana; e cosi 
miri', (luand't'gli tentavM oi.al¬ 
che e.sporieti/a coi .< pt-zzi di 
c.'irla incollata', .see lodo la 
moda cubista, finiva sempre 
por adoperarli a macchie, a 
si)i//ii'hi. come se .«i fosse 
tiaitato dei saliti colori ad 
olio spieniiili sulla tavoeiz.za 

La natura di De Fisis. in¬ 
samma. non t'ia tale da stare 
imprigionata in un gioco d' 
formulo intellettualistiche: eia 
una natura fervida, vibrante, 
amante della fic.sc.a noesia 
delle cose, dello orbe, d.-'l cie¬ 
lo. delFincanfo lerre.sfrv del 
mondo. 

Parigi e l*ltaiia 

qiiesla sua natura L'-' Pi- 
.sis si è in genere mantenuto 
IVrielc, iindio durante suo 
soggiorno a Parigi: sogg'V.rno 
che durò, scpfiuie interrotto 
da freouenli viaggi in Ita¬ 
lia, dal 102.0 al lOAO. Le ricer¬ 
che deiravanguai'dia europea 
non lo impressionano pian 
clic. Mntissc. Rraifue, l’h.isso 
non lo fior.siiadono, così come 
non l'ha persuaso il Da;iai. 
sino " di Tzara. cui ’iU'v a"c- 
va adt'rito ik'I M», Egli profe¬ 
risce studiarsi Dol.icrolx 
Poussin, Monet e oii.iIcIk' al¬ 
tro impressionista, o ricor¬ 
darsi dei maestri italiani, 

E’ per questa via che nasce 
e Si sviUipfia il linguaggio di 
De Pisis. elite raggiun.'e la sua 
maturità con estro indincn- 
dcnlc. nelln vena z imphlante 
dì un fiost - impressionismo 
fiagilissimo. tutto acutezze, 
accenti, annolaz.ìoni rapide 
cfTcrvescenze cromatichlo. De 
Pisis si afferma in tal mode 
come un pittoie fuloi-nro. a 
Initcinpeln. ricco di int'ii/.ienc 
e di fanttisin. un ni!*oi'e che. 
nei suni momenti più aiti, r'e- 
sco a coglièio c(i:i imincdiala 
felicità lo spettacolo naturale 
che lo citconda. a.iiman lolo 
di una particolare o sottile 
emnz.ionr* sentimeni ile. 

11 periodo parigino è segna¬ 
to da (fuadrj come « l-'i ma- 
cr'llcria » fi.ó), » La cour (iu 
dragon >' ( 2ti). Parigi c'i; ne¬ 
gozi illuminali » • Le 

(fn.ii d(’ béthuMic.' ('28). ''Riie 
Cn.ssclle ■> l » Interuo del¬ 
la slanz.a in Riie So: •-•andom - 
G.gO), » G i a r d i II o a Saint 
Claud » G31). "Il coniglio» 
(•.12) e da aicime vedute di 
Iziiulr.'i. (iove .'i rcci'i da Parigi 


iti UM.i .'Ua mostta fie umiliale; 
tutti . (fu.uiri ci rivelano un 
Di' l’i'i.s coiiifiletamcnte in 
fios-n.-.-.i ilt'll.i .su.i m.mici'.i e 
111 fileni) .sfiicgaiiH'iit.i delle 
'Ut' doti. 

D.il lino ad oggi Do [’.s\s, 
salvo un hieve ritinno in 
Fi.Ilici. 1 , ii'.stò 11 ItaLa. pur 
camViiaiido fi.irccchio volte di 
ii'sidcn/.i; Milano. R-mia. Ve¬ 
nezia, Conio. In ifiic'i 1 t.alio 
di ti'iiifio egli b<i .so.Ilio le 
iMi'ino.sso della ; ua cilt' uile 
c(iMsegui'n/e più avan.' Ue. ac- 
ccntiiiUido al .iiass'.m.'». 'ii 
molte ti'h'. 1.1 k'ggeiv/ -.1 dei 
Ioni, la ti asfiaien/.i i- 1 i.’i-fin- 
si.'leii/.i dt'l lc.'..sut(i pitio'.co 

lai visione di De Pisis è 
slu'ttanu'nti' coniu's.s.i id .suo 
moda di fioisi davui'i al'a 
lealtà. Egli f.i viveie i.i .sua 
arti' (il .s'cn.sazioni :m')r ivv'se. 


folto, Uova il -suo .111105’o e 
il .'Uo borii e. Suio a./u.» mo 
egli ha dipinto c sino «ii ul¬ 
timo il contano con '.( lea’ua 
ha miti.Il) il .'.uo I.ivj.-p di 
imm.igini vivcn'i. d. c-i.ori, 
di sugge.suoni. 

(Jucst.i - spontancirà ’iit- 
hivi.i i.on ('la .'Olt i.i'o un 
; dono . un . inir;iv.(> ■) >. co¬ 
me cfualcunn ha dv.i e cltri 
iipotuto. Ei.i, .il conti I. .o. una 
. siiontaneit.ì ,) che .-■l'Uiit-'n. 
deva un lungo c pa/i ' i o stu¬ 
dio .su;'.!i aiti.st. del r.i'i.uo 
e .'Ili conte'iifiDi-.inci, Oltre ai 
nomi che abbiamo lai’.'). .l'.tri 
.se ne notiebbeio .iggitn/.'re: 
Guai di, Coiot, 1 FV'. i nresi 
fK'i'iiio: ed è celta ( iie dei 
coiitcìufioi anei fi.in::", l'gli 
non h I trascurato I.i i.'zinne 
de! coioie. 

Non è 
'I mgenu.> . 


quindi, 'in u rista 
. De Pi 1 .'. ma un 


sfic.'so ('pidcniiiche; a.icnr;,. ctaitist.i clit .all.t .su i n.ilui.i ha 



l'iia tra le più recenti foto/;r.ifie ilei pitture Filippo De Finis 


SI intenda bene la parola. 
! natili ali.slicho ». 

La schiettezza di De Pisis, 
la sua autenticità spontanea, 
la sua ;icccnsionc. lo hanno 
sen.co dubbio scnmp ito dtigli 
e.sticmi.smi ligurativi del for- 
m.'ili.smo. ma lo lianno tutta¬ 
via .i.nche diviso dai g.'.indi 
firobìi'mi che l'arto moderno 

è trovata davanti, problemi 
formali, storici, umani insie- 
me: quei problemi che non 
hanno, invtccc, mancato d'af¬ 
frontare PlCn.sSO. Lcgei'. Pt'F- 
incke (' (lualche e.^nvess’io- 
ni.st.i 

Contatto col reale 

Bisogna comunque d’ie che 
De Pi.si.s e senz.’altio un c.sgm- 
pio (filanto m.ti fruttuiiso di 
un'arte che nel mondo eggot- 
tivo tiova isjiiraz.ionc o con¬ 


aggiunto tirocinio e conoscen¬ 
za. I limiti di que.sta o.sfK?rien- 
za li abbi.'imo accennati; è 
certo peni che, per tutte que. 
■Sto r.igioni. De Pisi.s. nel pae- 
.s.'iggio deirarto italiana d'og¬ 
gi, riiimne come un artisrta 
fornito dì un.M ti.'ionomia pre- 
ci-va, un arti.s't.i il qu.dc può 
insegii.ire anche ai giovani 
che cos.i .'la liboità d’espres- 
.'lonc (' libeita (iella fantasia. 

:M.\nio Di; xiiniEi.r 



!II nr, !R UH? «((D> (C 1B ^ ^ <55» !0> IB m ^ B m, IB !!1 


9 quattro colonnelli 


Il I ime- (h I.ontlr.i ha puh-, 
hliialo tra i suoi aiintitirij 
eomoniiri l.ì scffuciilc < n-j 
thiesla di lavoro >.- < Qiia(/roj 
< olonnelU. < he sono stali re¬ 
centemente licenziati o han¬ 
no dato le dimissioni dalla 
l.eginne .Iraha insieme al fir- 
rirrale (’Inhh, rcrcann nn 
impieflo. Sono uomini siill.i 
quarantina, risolnii, intelli- 
eenli, capaci, dis/msli a] 
es,iminarc qualsiasi offerta. 
Scrivere alla Casella Posta¬ 
le lì. fiTf, presso il rimC' ». 

.\nn può essere definito al¬ 
trimenti che come sefino dei 
tempi il fatto che i colonnel¬ 
li vadano a finire nculi an¬ 
nunci economici accanto al¬ 
le seSretarie tuttofare, alle 
balie, al ipiadricamere hi- 
servizi. Ormai è finita Tepo¬ 
ca di questi inglesi che ama¬ 
vano cinpere H capo con il 
barracano, che parlavano 
arabo, c enrrenann i deserti 
infuocati a cavallo di focosi 
destrieri berberi, snmmno- 
nendo le folle. Ora invece è 
tempo defili epifinni provin¬ 
ciali del legfiendario colon¬ 
nello ÌXìTvrcnre, strateghi da 
retrobottega, licenziali senza 
nemmeno il henseroito. scial¬ 
bi imitatori dei personaggi 
di Kipling o di Conan Doqle,\ 
destinati a trascinare nei 
«liihs ammuffiti i loro ac- 
riarrhi e le loro memorie co¬ 
loniali. 


F.ssi cere,ino lavoro, r si 
rornprvndr. (.'enne il ciilnn- 
nrllo Urid.-ìii di Balzar, ri- 
tlntlo .1 percepire il mezzo 
soldo, pronto a reserre la- 
ra^s.i di nn giornale rd a 
fuggire con I.a cassa mrdr- 
sim.i rimpi.inscntlo l.ì filoria 
delle lesioni napnlrnnirbr. 
tome i quattro nin^rhetlie- 
ri di re l.nisi. che si ridii- 
rcvaun in mnnrrito e nelle 
cantine, o rica^r.inano ad- 
do^sff alle atn.inti d.marnsr. 
i quattro colonnelli della 
Legione .Irab.t attendono 
ansiosi una offerta di lavoro. 

Possibile che non «i troni 
nn lavoro decente per (pie. 
sii quattro gtntiìnnmini sul¬ 
la quarantina, risolnii. in- 
Irlìigrnli. capaci, disposti a 
esaminare qn.dsiasi offerta'^ 
Se fossero italiani, certo su¬ 
bito si potrebbero impiega¬ 
re come dirigenti del semi- 
zio di sorveglianza alla 
FI IT. che appunto è diretto 
da nn ernppo compatto dì 
colonnelli dei carabinieri a 
mezzo soldo. Potrebbero, da 
noi, far tanti mestieri, poi¬ 
ché il nostro è nn paese che 
dà soddisfazione ai colnn- 
nelli. Che forse il coìnnnelìn 
l.nra non divenne generale 
per azioni che certo avreb¬ 
bero fatto invidia allo stes¬ 
so CInbb Pascià? Se la Dn- 
cea di \rlsnn non fosse sfa¬ 
ta scorporata, i quattro co¬ 


lonnelli anrebhern pollilo or¬ 
ganizzare iiii.i Legione .S’iri- 
haiin in quel fendo dal no¬ 
me pieno di memorie gner- 
rrsrhe, .11,1 r troppo tardi, 
ormai. 

.Scrivete dunque alla ca¬ 
sella postale lì. fi73 del 1 1 - 
iiiC'. agrari ed industriali 
Italiani i ultori delle hiim.iii 
rcl.itions. non lasciale senza 
lannrn ifiiallro bencmcritiì 
della cinillà. Essi, in fondo.! 
sono villinie senza colpa 
della ingiustizia del ninnilo:', 
perchè mai debbono Piperei 
nell.i penosa situazione dci\ 
licenziali in tronco, dei pen \ 
sinnati a quaranta a.'ini.j 
quando tanti altri colonnelli ’j 
più vecchi di loro, e forse 
di loro meno rapaci, fon tut¬ 
tora felici cd agitano il ba¬ 
stone del comando combat¬ 
tendo le loro battaglie? Per¬ 
ché questi fedeli ed anoni¬ 
mi figli dell'Impero sono ri¬ 
dotti al liiniicino. mentre i 
loro commilitoni di stanza 
a Cipro snn carichi di la¬ 
voro? FT sperabile che an¬ 
che costoro, per giustizia li- 
nellalrire, ricevano presto un 
foglio di pia per andare a 
collinare le begonie o ad al¬ 
levare maiali, nobile profes¬ 
sione che la letteratura umo¬ 
ristica inglese ha sempre at- 
tribniln agli alti graduati in- 
cartapeenriti. 

Ma questi hanno quaran- 


t'auni. non settanta, ed a 
(filar.iii(.i anrit Li vita deoc 
aiuola romiiieiarc. Dopa 
.loer vissuto l'iufanzia nei 
torridi climi delle insurre¬ 
zioni nifdiorientali costoro 
non vogìinno trasformarsi in 
ziiardimcri n mandriani, e 
iiemnieno in agenti di bor- 
>,i. .\nn possono sostituire 
I erto il barracano con la 
h'iinbella in lina professione 
che b.ì tulli i pregi ma cer¬ 
to .irichr tutta la banalità 
dille occupazioni pirrolo 
borghesi. Ci nnnle qualcosa 
di sraitde. di romantico c di 
anoentiirnso. per i quattro 
colonnelli. Forse hanno già 
pcns.ito di unirsi in una as¬ 
sociazione segreta, come 
quelle di F.dgar ll'allare. ed 
adottare un simbolo: il so¬ 
gno dei quattro. O forse 
qvalruno ha già risposto al- 
l'aooiso del Times, ha già 
gettalo le basi della loro fu¬ 
tura nrenpazione: abbiamo 
letto fhfalti che il gooernn 
inglese ha deciso di assume¬ 
re un nuovo boia, in sosti¬ 
tuzione del signor Pierre- 
pnint, dìmissionario. Chissà 
che uno dei quattro colon 
nelli non abbia già tradito 
il giuramento, < tutti per 
uno, uno per lutti ». chissà 
che non si sia già sistemato 
cbiaretti 


La Federazioni arlisii 
propone un'azione comune 


• IO 


Il Pr.'.s.dente do’. Ci.-..si: 
lei .niini.s'ri, on. Antonio Se- 
rni. accogliendo i voti esprea- 
sigli dol II CongrcS'O na/ioml-i 
u.ii'ario degii artis'i itali.!,-’.:, 
tcr.uto.si recentemente a Roma 
'■,)"o gii eu-pici deii.i Fedof.i- 
/lono nazion.iie artisti aderon- 
«iin CGIL, ha .l'.sicnrato il 
vivo ::i-.'re'.',i.T’en‘o del go- 
verno p'T i pro'olcir.i dei pit¬ 
tori e dogi: sc'al'ori o p-''r la 
tu-eia do:; . dign.tj dell'arto 
noi'.,! coci'ctà .3vmocra*.ie.a. 

Da F*\i-.'razior.o nazionale 
artisti, tnt.ar.'o. in applicazio¬ 
ne del nunda'o ricevuto del 
Cor.gre.sso. h.i propo.st.» alle 
a.S''oc:<izi.i.'’i ,s;.-.à.ic:»li di cate¬ 
goria .adoro:.:; .alla CISL. alla 
UIL ed Federazione a’jto- 
noma ’an incontro por esami¬ 
nare ha pia.'s;'r>il;-à di portare 
in-'te-Tio .tv..r.t; v er^o ia loro 
soluzione : pro'Dl'j.i-.; p.ù irr.- 
.nedia-. ed urger.:; ;r.d:cau dal 
Congre.'so, qu.a;; ristifuz:oae 
deir.-Vioo profi-^ston ale, :I -lor- 
di.na.-r.ento do.i'Ertg a’jtouomo 
c.sposizio.re Q_adr;enr.a:s di 
Rom.i, l'.sti’-uzn'.n-a di mostre- 
concorso reg.ond; e provin- 
cìjIi. lo ir.oiiiicr.o alla legge 
del 2 p»'r cento. 


« fflumena Marturano » 
a New York in novembre 


NEW YORK, 2. — * FMu- 
mena Mart-arano », la nota 
commedia di Eduareio De Fi¬ 
lippo. andrà in scena in un 
teatro di Broadvvay nel pixK- 
simo novembre. Il lavoro sara 
rappresentato neli adatiamen- 
to del commediografo ame¬ 
ricano Hugh Heroeil, e col 
titolo di « The best house m 
Nap'.es > (< La miglior casa 
di Napoli »). 

Le prove avranno inizio 
verso la metà di agosto. 

Sono in corso trattati^ per 
la riproduzione della comme¬ 
dia :n tilm. L’adattamento 
verrebbe fatto da Hai Wall*», 
che intenderebbe affidare la 
parte delia protagonista ad 
Anna Magnani. 
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« V UNITA’ » 


Il cronisln riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaiceà dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


IJKTA AXClJJ:: SK CAPHICCIOSA LA PASQLLTTA ilOMAXA 

L'alterno duello fra nuvole e sole 
non h a impedito le gite tradiz ionali 

Le nciuiiim^ncilo sono slnlc /)ru(loii(cni(nilc linulnlo olle locnlitìì più oiciiu» - Tono- 
/a/e e l>iin(lisi come nelle nnliclie slnnipe ~ I pin antli linnno nlfolliilo i cineinn 



Il più f/roi.so c' dispettoso 
pesce d'ajinle di roittuni in 
hloccr) lo ila {/iiioeiilo il cielo. 
Ad esso, /ni dall'altrd .sera, 
sono rimasti a}tpiinlati ini- 
plioia di sguardi trepidanti 
e interrogativi. K nelle jughe 
di nuvole, nei rari stpiarci 


|(/r( chiudere dietro la porta: sorta, che la :nua dcll'EUIi 
I l'impalcatura del cantiere, il ha hattuto Ostia iiell’afjluen- 
j tavolo dell’nfi'teio, l'uttrez'.:o :a ih gitanti ]ier 2 a 1, che 
\ detta lahhrica, il liaueone di In higlietterìa di Termini ha 


vendita e i guai, le }>reoccn- venduto higlietti solo per 70 
pazioni, il lihro dei conti, Jn initioni, che sulla Itonia- 
cilta shssa. Nord hanno funzionato 70 

l'er tutti dnniine, sta pure convogli. Non conta. Ognuno 
uU'nltimo momento, la l‘n- ha ieri alo la gioia lo stesso, 
sipietta ha indossato un uhito senza H limite delle perren- 


di sereno, nelle sfumature del all'nltimo momento la Pn- 

. I__ 1 I .. __ . . . . . . * 


lolorc, nei mille capricn Di¬ 
sonnila cia.scnno ha trovalo 
lo spunto Iter una sentenza: 
1 Pioverà », oppure: « l'aro 
hel temilo ». 

Ij'anda mento meteorologico 
direhhero cosi i tei ilici'.' —■ 
fiefid giornata di Posipiettn 


di Liotrinnc, gualcito ma 
ugualmente altegro. 

Migliaia di persone hanno 
preso d'assalto pullman e 
tranvetli, treni e Vetture del¬ 
la metropolitana. c ditvnntpte 
SI e levalo un canto, lo stesso 


tiiah, anche quando ha pre- dUrante UH inCOfltrO 

ferito all oinhra discreta ma - 

ancora umida delle foglie it L'im -.iiiiiccvoli- inli.i'tiinio, 
folio compatto di una sala Jn imputili»! piiittostn ni .ti/o. 


MMmfc .vtiifiMtii.^i (ini l.iviiiifliiio 
.stesso. 

Il t;iiiv;iiii', i‘ stufo tra.sjKir- 
t.itu (lai faiiiiiiJiri al Policlini¬ 
co dovi' ò .stato l'iudicato t;ua- 
I dille in Itn i>ior!ii avendo ri¬ 
finì tato iin'aiiijiio taglio con 
reci/inno del tendine. 

Arbifro picebiafo 
durante jj^n^ incontro 

L'ini -piatevole inlin'tunio, 


ìSS,T«f 


-, ^'v Sfi.-V' ■ 


iTtm'ISMl 





ORRIBILE DISGRAZIA SULLA VIA TUSCOLANA 


iiuiono signoia tiavoNo e ucciso 
da un convoglio Slefer o Cineciltd 


La sciagura è accaduta alle 22,06 - L’iut/'rvcnlo dei vigili del fuoco 
Un j)uuto assai pericoloso - LMdentificuzioiie tramite un doeuniento 


l'n'ornbili- disgrazia è ac 
c.idutii ieri .sera in via Tu 


c.Kiiila ieri .sera in via lu- ca ciiuiuanTiiia “““ Tr; , 

sjolana: un’anziana signora i- Il eoiidiicente ha telefonato nia HU—. e pilotata da Homa- 

stata travolta u uccisa da un ai vigili del fuoco i ijuali .o- fcclmc ‘ a nordo 

tram della Stefer. Alle 22.0(: im immedia.amenti Gliisalberti. di H'Z anni, 

il conducente .Augusto Di Pt'uvwdeiuio aJa triste biiO- inacctuna, etie procedeva a 
Rocco, di 43 anni abitante in »“'* '‘^■cuporo demi pnni.i torte andatura, per cause aiico- 
• I ina . i vi'tl'n.i t> .stata ideil.mcatj ra non precisate, ha investito 


Anni-. Viino-i 491 en -.1 ... ‘ ra non precisale, na mvesuio 

sia Aiyna Nuova 43- era ai p^.^, Fontana, di 57 an- uno dei pa.»srKBcri del UU nel 

jnKsto di guida del convoglio uj abitante in via Kinanuele moincnto stesso m cui si allon- 
aumero nOl, della linea Cine- Filiberto 237, almeno stando a tanava daU'autobiis ravvolto in 




\ciiicmatugrafica per .scaiiibin- 
I re un hal lo con In ragazza. 


die non ad un imeito dii ine- 
.itiiie, e capitiito i< i i ad un 


messo dai cordo tutti; c/ic ai i nmiiagniivn un tcmiuj è tornato In cUiscnno il chio 


A sera, con In sonnolenza, ntbitro die diligeva rineonlio 


linea jiir ircpnre alcun 
a strologo ha dato ragione agli 
uni e agli altri. 

iJnraiite tutta la notte 
scorsa c per gran parte della 


il dondolio irregolare delle Ida delle preoccupazioni (pio- 


hutlicelle S’annaiiio n dt- 
Irerli, iVnnnt, Ntinni ». 

I Nel jiTiino jiomeriggio i 
jiriili della fieri/erin e dei 


tidiaiie, delle inse/ia rnhili 
diffiioUà con cui bisogna 
riprendere a lottare. Senza 
tristezza iterò: nell'nlfinio 



ci.lei.stieo .Sommainu- Lii(li.v]adt, 
nel campo Sommainu, In via 
l'ui tiieii.se. \'er'-o le ore lll,.5tl 
l'aibitio riiuilio tlgidi, di gii 
anni, aliilaiite in via Aeei i 41;, 
n enti*- ai bitum a queirincon- 
tio, iinpi (u \ isanii'nte è .stalo 
eolpilo d.i un iKigno vibrato 
nel l'Ilo (icdiio iicstio, da im 
ealeiiiloie di Ila »(|Uiidra ài I.a- 
di.spoli, tale Uartcduineo Do- 
niiiign. Airoipedale di .San 
Oi( vanni l'iuliitio è .»tiitn giu¬ 
dicalo guaribile in 5 gioì ni 


xr:.. et* ^ 


ciit.i-Tcrmini. partito alle 21 q,/.mio e'scritto in 'un docii-l nube di fumo. L’investlte. 

c me//o da •l’ermini, quando ad mento di identità trovatole ad- aimarente età di o5 anni 
u;i tratto ha visto, all incer'a do.-,»o .secmdo la testmioman- ^ 1 , parlare, c stato tra¬ 
luce de; fanali delia vettura za di iilciiiu, la donna si .«a- ,,p„rtato al S Giovanni, dove 

un'ombra sui binari. rebbi* gett.ita ella .ste.s.=a .sui ùuei .sanitari lo hanno r.coveraio 

Il I). Hocco ha fatto cippcna binali pochi attimi jiriilia del m osservazione 

in ’empo .1 iirmovi .no la ina- passaggio del traili Secondo--- 






:w, 


nofxila del Westinghou.se' .-^ì è altri, invece, si sareb'ue trat- ■ iir 

liuilo un tonto eiijv) contro le *”*'* di-grazia Non bi- LUlll 

! iinieie del tram. h<‘giato dal- -‘’Ogtia dimetricare, a qiie.-Jii j.;- deeeduio leu li Coiniitìgri* 
rorndo .sobb.i.zo delii* ruote Pf‘’P9.»im, che la zona an-i' remando Vita, popolare giorna¬ 
li iierson.ile del convoglio e i ■''•“'td Cinecittà e assai mala- ju \jniitc\eide Nuo\o. Alla 

p,i.»»cggeri sotio scc.'i dalla mente ilmnii.’iata e ehi* non e 'amlgUn le condogiuinze nel cont- 
ve’tura. nella speranza ebe si ,! Pptt'** volta clic e teatro j Momeiente c <iei!’L’- 

di sciagure come questa acca- * 

potesse prestare soccorso al.o uiià. 


l'.A.N'Cl'Itl.S’O ItO.MA.VD — I primi tepori prim.iverlli 
liaiiiio .iccomp.tcìMlo iiii.i .serie ili lioerlii bianehi .ilio zoo 
.Miitiiiiia C'iiiiKtir.i Ila regalalo .il romani iiiiestn eangii- 
riiio liinlilueelo elle ieri, approllttanilo del primo pome¬ 
riggio senza pioggia, si è presentalo al piibblleo rbe 
.illollax.i II giantino zootogieo 


Il jiersoii.ile del convoglio e i ■''‘"'■v '* ‘‘»3-u niaia- 

p.i.Xggeri sotio scc.-i dalla "'L’''»**. i'‘i'ni>nata e che non e 
ve’ttira. nella speranza ehe si Ppn'** tolta che e teatro 

di sciagure come questa acca- 
potesse prestare soccorso al.o a,,,,, 

.sconosciuto che i ra finito sotto “ ‘__— 

il tiani K‘ ba.stato. però, uno ’m un-. Uura 

.sguardo in‘r eomiirenderc che coUc 111 Ulla DUCO 

non e’era più nulla da fare. g jj fgfjjfg gravemente 

tra le ruot.-, ridotti in condì _H. 

zioni jiii'to.so giacevano i resti l'na donna e .stiita tr.isjior- 
di una donna, ve.stita modestti- tata gravemente ferita al l’o- 
mciitc Dai ei-iH'lli giigi .=i ca- liclìnico ieri verso le ore 2 


Uno (Il MnntCìeide Nuo\o. Alla 
famlgUfi le condogiuinze nel eon’.- 
pagiii di .Momeierde e deil'b'- 
uiià. 


Dopo lunga e penosa malattia 
. I e spento ieri il compagno Er¬ 
silio Piuicpucci Vadano ai (a- 
niiharl. in nucsto triste mo¬ 
mento. le condoglianze del no- 
.vtio giornale. 


I*AS(jUK'lT/\ z\lJTO.MOIlII>ISTl<lA — (loloniie ininirrruttc dimaccliine In viale ('ristnforo 
Clalomlio per la (radlzloitalr gitarrll.i, resa possibile dal fuggevole .sole che h,i fallo la sua 

comparsa nel pomeriggif) di ieri 


mattinata di ieri è piovuto ICa.sft'/li, le tavole delle oste- i bicchiere levato in tilt brin- 


fitto, .sui prati allietati dal 


camjn'stri mostravano Idi.si. insieme al bionda Fra- 


verde recente, sui pacchetti uno spettacolo antico come .scafi, r'era nuche un pizzico 


di •fettine panate* già pre- le incisioni di Bartolomeo dì fiducia. Quanto basta per 
parati e, soprattutto, sulle Pinclii; coinifiup, •fagotti» dire addio serenamente an- 
spcranze tenaci di coloro che di abbacchio, fitti allinea- che a questa Pasquetta. 

restano fedeli olla lieta tra- menti di litri p di mezzi litri. __ 

dizione della scampagnata. . Qua e là il contrappunto di ,, t i j i i j- 

Finalmente, verso mezzo- una chUarra, di una fsar- UR iràmRlBRTO UCl IdVdRdinO 
giorno, il sole ha vinto la mnnira. di un grammofono o, i- ii n^l,- 

fiiii raramente, di ima fiircola yR loyllu i| PCISO 

radio portatile. ,, . ~ , , 

Vimnli amami le .stalhtiche „ m ;’'‘"g 

De^.-ii e rima.sto »eri.unente fe¬ 
diranno domani, con il .sii.s- h.o ì,. i.,, 


fiioriio. il Sole ha vinto la 
coltre ili nubi che lo asse¬ 
diava ed ha accc.sa di nitidi 
.sorrisi i volli imbronciati dei 
bambini. A loro infatti è più 


gli taglia il polso 


rnrn Iti Pasquetta ptacc/tc ne .sicpiio tieile cifre, clic .solo 
•sono i veri protagonisti. Dopo WO.OUO romani .si sono mossi 
le grige pioniafe rlTitucriio contro i 2(10.000 di’lio .scor.so 
•— bianche quest’anno — il anno, che le vie consolari e 
jirinio appuntamento con la in Crisfo/oro Colombo brii- 


jirimavera, con te lunghe 
vor.se estenuanti cppnr felici, 
con gli eterni giuochi all’aria 
aperta c fissata ogni anno 
jirtqirio a Pasquetta 

Per un giorno il sole rie.scc 
ad abolire, persino nel ricor- 
fio, l'atmosfera jiolverosn e 
pesante delle aule scolastiche. 
Faustcrità delle lavagne inci¬ 
priate di gesso, la paura dei 
reticolali di righe e di qua¬ 
dretti che imprigiona lo 
.•guardo c l'attenzinuc nei 
J'nili di quaderno. 

.Ma non .solo i bambini 
ìogliono dimenticare per un 
oiornn. Ognuno ha qualcosa 


Maniiestazionì di Partito 
per il Consiolio nazionale 


tifavano 


veicoli d'ogni 


Il quattordicenne Angelo 
De'S.-ii è rima.sto »eri.unente fe¬ 
rito in un .singolare incidente. 
Il ragazzo, mentre .stava pu¬ 
lendo con uno .straccio il la¬ 
vandino nello ai)partani«*nt»j 
dello zio in via S .Saba 7. è 
stato colpito al polso sini.stro 
da UM.i .scheggia iinprovvi.sa- 


CONCLUSE LE INDAGIM SULL’EPISODIO DI BAXDITIS.MO DI MA NOVI 

I quattro aggressori deirex colonnello 
tratti in arresto a 24 ore dalla rapina 

if> ftirr con hi polizia 
‘itccfi soht 40.000 Uro 

, tidmtoie di benzina del si- 
' gi.oi (.iiovai'.iii Miclieli, in via 
I Napidconi* 111. l.a Mobile 
uh iitifieava il piofu telai io 
I dell.! muccbiiia, certa T’eiesa 
, Scili tilt elle gestisce il gaiage 
1 di sia Tusculiiiia ’ittu e veisp 
run:i di domenica l.i Saiitilli 
e il Micheli enfiavano negli 
ulli< I della Mobile di via San 
Vitale. Il dottor Maceia ap¬ 
prendeva che l’auin era stata 
noleggiata dal signor Ruberto 

l'icelim'ti di 30 anni abitante 1 K.VI'I.N.-VTORI — (D.i . ini'tia) l’ieehinlli, I.uinit i.si. l’er- 
in via Ratta/zi. lizzi, f’oecolinl 

Ifn'era dopo era la volta de! ; ; ~~ ; ~ 7 '7 ~ 

,, , .. , certarnenti avevano dato ino- ' -.- --- 

l'uelmdti: luomo. rintracciato ulcntiticaro 

IH Ila sua abitazione veniva m- G.iovanni. costoro 

t. riogaio sul uso fa « della arrestati mentre mi- 

Jiuto nohi*j:iat:i e il rtcchi<»tl!>• ' 

. riDiivarw). II pnnio. r ranco 
affermava di aver coti.segiiato. ,,, _ . ... 

. ,, , , Ferlizri di I!) anni, abitante in 

nelle pnme oie della sera, il ,, . i k.. - la ... 

, , via Kmaiuiele tiliberto Ib, in 

llbietto di ciicola/lone e le . , ’ 

ili-avi delia macchina al cu- '*» I»-'"’" “'"’I’’» ‘.‘l'"'-!!*’, !'* 

stode d. I garage di via Napo- difendere anche egli 1 alibi 
leone lU e d; esser-ene andaio coiu.scenle al .Mandrione, 


Ucanico ieri ver .-)0 le ore z 
.\ queiroia in ria l’I.icida ICOAÌ 
Ziirla iininer.sa iieiro.-curi;a . 
certo Alberto Tagliaferri ha ‘ 
udito un grido levar.si poco Partito 
distante: ò corzo ed ha trova- l «epitai 
to Giuseppina Gelsomini abi- i ti:- 
•aiit<* in ipiella via al numero 'Ij'i *'■ 


COAVOCAZIOiXI 


1 jefritari di stilane 4. I:>i,iia • >1 

1 1 : • .. >', 110 . di. a'ii l.n- de' i 

l'i ('■ n» Vaii'ina.*- n usa «i.i 


3!i. dentro una buca .scavala «'■'■J''- > 'in-. a J-'** n sv.'jidi'. 
siiJ_ filano .strad de .i,-. . .Ssi.-xis.-. 

Egli riia aiutata a 1()gliei>i 
da (piella incomoda iHi.sizione 
e iTia trasportata airosjK'dale 
dove è stata ricoverata in os- 
-servazione avendo riportato 
nella caduta la frattura dello 
omero c della sp:illa de.stra. 

-Anche il Tagliaferri .si è f.itto 
niedicare aicune e.scoriazioni 
al ginocchio rijiortate dur.iiite 
rojH ra di salvataggio. 



Ire persone in molo 
investite da un'auto 


Vcr.so le ore 2Z.30 di ieri sera 
ima molo condiitta da Luigi Car- 
nicella. e a bordo della auate 6i 
t'ovava anche il uadre Riccar¬ 
do, di 50 anni, e la nipotina An¬ 
na Maurizi, di 4 anni, &i è scon¬ 
trata con un'auto in via Pre- 
ncstina 50. all’altezza del cauo- 
linca del 12 Nel trcmcnio urto, 
mentre i due uomini tianno ri- 
1 KAn.N.-VrORI — (D.I ..ini»t!.i) Pii ehlotli, I.iiinii i.sl. Ter- nortato ferite giudicate euaribi- 

__i',,;’; 

in..- I snnn si:.- 

ih) alla Mobile di idcntiticaro ti ti.idotti in serata a Regina q, g. Giovanni. 

Franco e Giovanni, costoro 'o- Codi. ’ - 

,no stati arrestati mentre mi- - TraVOltO ÒO Un'OUtO 

Feriizz'rdi l'ti a.uu" abitarne"in Ritrovdto svonuto olld Passeggifltd Archeologica 

un ,,’j"mrtrmpo'hrtm’iluu'. «h TOmbd dì NCrORe un grave incidente stradale si 

difemlprc anche egli r-tlibi 
(Iella conoscenic al Mandrione, 


Travolto da un'auto 
alla Passeggiata Archeologica 


diid lomoa DI neione Un grave incidente stradale si 

- è verificato ieri aera alla Pas- 

stoile del garage di via Napo- 'hfendpre anche «'«1» tanni passanti hanno rin- seggiata Archeologica. Verso le 

leone lU e di esser-ene anil.uo coiuiscenle al Maiidrione, l’altra sera steso per deh'ATAC. 

. dormire. /Mesta versione pe- rLr.lv r::!'‘,le.' Immo';: -=<’nsì presso vo Canteo ^^'ra “ “nrsseggoD.''a 


ro non concordava con quella <le!l imerrogaiono nei i.timici- 
de' Micheli Un accerlamenli. ‘•rollalo. I.altro. f.iovaiiiu 

fatto jire^so l’abilaziune «tei ^ occolmi di 18 anni abitante 


lell imerrogatono del Immuu j., Car- 

' 1 . r c rcMinlo. I»«nr<>. Cfiov.inrn 


Rubano nolletempo una macchina 
per lare una gita con due donne 


Cinque giovani arrestati al lungotevere della Farnesina mentre se la spassano a bordo 
di una «1100» - Un altro giovanotto trovato al volante di una (( 1400 » rubata 


la lomba ni Nerone tale Car- causa di un prìnciuio di incen- 
lo Piacenti di 65 anni. L’iioino dio sviluppatosi nei motore, 
trasportato all’o.sfx'dale Villa Mentre i passeggeri, che rlen- 
:n via Gioiitti z,‘9. e staio jire- „ _ travano alle loro case di ritor- 

•■o talmeiitp alia sprovvista che -S. Pietro vi e giunto c.idnserc. „„ qa„p qj Pasquetta. sce.n- 
... , I-a morte pare sia sìata cau- qevano dalla vettura, imiiiobiliz- 

min h.a opposto la piii piccola paralisi cardiaca, zata ih mezzo a! rcttinio della 


I*'( cliiotli fiortnva ad un f>ii- ni via lìiolitti 239. è stato jire- 
luo risultato; i congiunti, ui- falmeiitp alia sjirovvista che 
ialti, lo avevano notato prima non h.a opposto la più piccola 
(.(•iraggri'ssione con un certo rosi-tcnza; alla prima donian- 
I.umici.si c con altri due gio- b.^ confermato quanto la 

[Kilizi.a era gi.à venut.a a cono- 
II l.iimici»! non e un nome i due giovani sono in- 


iiiiovo per la Mobile: s| chia¬ 
ma Diniitn. ha 21 anni, abita 
'Il \ la Giiditfi 2.5.5, proprio rii 
fioiite alla tabaccheria gesti¬ 
ta dal Heilani ed e sotto|)Osto| 
a libertà condizionata. Ieri 
mattina l,i casa del I.umicis'j 
è stata piantonata e verso le 
I,;.3d li niaiesciallo De Ulasir>| 
«'* r.uscito a fermarlo mentre 


ceiisur.itl. 

Piu tarili si è appreso come 
è stata organizzata la rapina, 
i.’ide.itore del nuovo atto di 
li.inditismo è stato il Coccoli- 
in il quale, abitando davanti 
alla tabaccheria delle • lazia¬ 
li ». aveva avuto modo di os¬ 
servare 'e abitudini dell’ex 
col orni elio, spingendo il suo 


-. -w .. ... ..... ......... ....... .. ....MI. ui uiiu ■« nuu .. luuuiu rincasava Xcl frattempo lì ‘'o:ormci.o. spingenuo u suo 

~ ~~ ~ — Picchiotti, r.adiilo nel corso scruio'lo lino a pedinarlo 

Un patliigl’.oiie della pi'lizia. Aiigiist.i Ifitviii.i, di .3.5 anni, v.ito uu'.il'.ra .. 14IMI... c(*r gli ‘ìs'll’ititcrrog.itorio in numerose quando t»rna\‘a a casa la ser.a 

uiictto ,:.i! C'tinmis.s.iriu Hr.ic.i- abitante in vii Ventimig'.ia .31, .spor'cliì aperti, rnb.ita [xx he > or.iraddi/ieni. alia fine am- con la borsa gonfia di br.nco- 

glia. vice c.ii) . lii'ila -ivond.i K iiiioralo Trimarco. che o'a ore iirinia la.seiafi ahi).ut- metteva 1.; .-ua partecipazione note. Della sua idea ne aveva 

divisioni' di ii.iiizi.i giuoizi.'iri.i. .il \o'. mte della imn'.'hina. fmr vlona', i -.ii . ......... .i. v-r..-. --- .t t i .i 

mentre ieri notte i>ercorrev;i c-si'iido .'prov v i.sto di patente, _ 

viale Tra-levete b.i luit.ilo una b.i C(>iifes','.ito ut aver rubato 

- non., .sfrac.irica che .si diri- poche o.e prilli.» la inaechin.i jfg borS6QflÌdlCrÌ 

'K .. 1 . 4»i ». ».kc.. t 1 .. 1 ^ 4- ...... .... i ........ . 99 


Sedici passeggeri feriti 

ncir nrto tra due ant obns 

Lii vc 309 » Ila tamponato un <■ 409 >* da- 
vanli al deposito .A l AC del Porlonaccio 

Alle 13.15 di ieri i2 traffico bimbo Flavio, di un anno, fut- 
in via Tiburtina è stalo intcr- ti passeggeri che si trovavano 
rotto per qualche tempo in a b»rrdo dell’autobus della li- 
seguito a uno spettacolare in- nea 309. 

cidente. l*n :st:*obus dell’.ATAC Sempre ai Policlinico sono 


.àADIO e TV 

Programma iiazlc.nale — 
Giornale radio ore: T 8 13 14 
2U.30 c 23.15; 6,45: Lezione di 
mgle.se; 7.15: Huoiigiorno - 
.Musiche del mattino'. 8.15: 
Rassegna stampa italiana; 
8,45: La comunità umana; 11: 
1-u radio per le seuole: 1L30: 
Franco e i » G 3 »; 11.45; 

Verdi. Quartetto; 12.10; Or- 
cliestra Galas-siiu: 13.20; Mu- 
•sica operistica; 14.15. Aiti 
plastiche e .‘ìgurativc; 16.30: 
Le opinioni degli altri; 17: 
Vetrina di picrtigrotta; 17.30; 
Al vostri ordini; 13: Canzoni 
d) i>anrcmo; 18.30; Questo 
nostro tempo 18.15; Pomcrig. 
gl») musicale: IU.:iO; Fatti e 
irohicmi agricoli; 19.43; La 
voce dei lavoratori; 20: Or- 
«•liestra Ferrari: 20,45: Ra- 
dics|jort: 21; «Tutto por be¬ 
ne ». di I» Pirandello; 22,30: 
Concertino; 23; Canta f. Si- 
natra; 2.'{.15; Oggi ai Parla- 
mento; 24: Ultime notizie, 

‘Secondo programma ~ 
Giornale radio ore 13.30 13 
18 20 : 9; EfTcmeridi - Il buon¬ 
giorno; 9.30; Orchestra Kra- 
mcr: lO: Appuntamento alle 
dicci: 13: sK.O. »; Kl.ÓO: I-a 
fiera delle occasinni; 14.30: 
Scherzi e ribalte; 13.15: Caf¬ 
fè continentale: 16: Terza 
pagina; 17: Concerto operi¬ 
stico: 18.15: Programma per 
i ragazzi: 19: Classe unica; 
Li.'io: Orchestra Ferrio; 2O..30: 
Anteprima: 21: Il notl'.'o 

scr.za maschera; 22: Telesco¬ 
pio; 22..30; Ultime notizie - 
Trampolino; 23; Siparietto - 
Note di notte. 

Terzo programma — Ore 
19: Storie del pensiero preso¬ 
cratico; 19.30: Nuova genera¬ 
zione; 20.15: Concerto di ogni 
sera: 21.20; La scapigliatura; 
21.30: Mozart nel secondo 
centenario della nascita. 

Trlcvlsionp — Telegiornale 
alle 20.:)o e in chiusura; 17.30: 
Vetrine: 18,15: Entra dalla 
comune; 20,45: Nqovi film 
it.sbani; 21: L’amico degli 
animali; 21.40; * 11 diavòlr» 

non ri.sponde » (telefilm); 
22.05: « Lo specchio »: 22.30: 
Cavalieri per Olimpia. 



c MosKìoranza aemocratica di 
sinistra p9r il t«ne»»er« o«1 po¬ 
polo, per la liberta e la pace »: 
su questo tema avranno luogo 
uomani le seguenti manifesta¬ 
zioni atte quali interverranno 
le delegazioni presenti et Con¬ 
siglio Nazionale del PCI: a 
Roma nelle sezioni: Tuscolano, 
C. Napolitano; Porta Masgicte, 
Marilli; Finocchio, Campione; 
Casdina, De Polzer; Quarticcio- 
lo. Valenza; Portonaccio, P. A- 
mendola; Trullo, Lunardelli; 
Trionf.ile, Scappini, Borgata 
Alessandrina, Colajanni; Torpi- 
r.nattar,v, Boldrini, Qu,sdraro, < 
Cacciapuoti; Latino Metronio, 
Bonazzi; Appio Nuovo, Li Cau¬ 
si, Parici», A. Giolitt»; Nomen- 
tano, Mazzoni; Flaminio, No- 
terasco. 

Si terranno, inoltre, i se¬ 
guenti comizi; a Trastevere in 
piazza S Cosimalo alle ore 19 
p.trlera il compagno Giuseppe 
Cozza; • Esqudino m Piazza | 
Vittorio alle ore 19 parlerà il j 
compagno Capalotza; ad Acida . 
In Piazza Acida alla ora 19 par¬ 
lerà il compagno Fausto Gutlo. ! 

In provincia domani sera 
avranno luogo i seguenti co¬ 
mizi: a Peli: i’en. Oianquinto; 
a Gallicano; Il compagno Fer¬ 
rari, sindaco di Parma; a 8. 
Gregorio: Nìvaa Qaesi; ed Al¬ 
lumiere: l'on. Corti; a Travi- 
gitano: il compagno Maaetti, ' 
segretario ragionala deìrUm- 
bria; a Oarveteri; l'on Massi- < 
netti; a Menterotondo: Ivon. 
Massimo Caprara; a Valmento- 
ne; il prof. Nicola Badaloni, 
sindaco di Liteorne; a Cave: la 
eornpagna Luisa Balboni, sin¬ 
daco di Farrara; a Carehitti: la 
compagna Anna Grasso; a 
Campagnano; Il compagno Co- 
rasseri, sindaco di Modana; a 
Morlupo: il compagno Sulet- 
lo, aagratafle della C.d.L. di 
Torino; a Carpinolo; l’on. A- 
dala Bai: a Vellatri: l'on. Pan- 
X go LàConL 


- 1100-. .“ifrar.iric,'» rfu* si diri- pocht* o.f {iriiii,» 1:» iii:»i'»'hiii.i ire oorj 

gcv :i ;» v»'ii)»':t.» t'i'ot'.i.'-iva vit-o pi r p.i'.iT l'or.iiiiTi' i «'iir.pit' 

ponti’ Giirib.iaii 1! j);»;tugli»)iU'. l'.u'i :»iii:v'i »' Io duo di):i:ii' ;i lerni3IÌ SU 

i»>|)0 .'ivtT iiiuttliiieir.»’ fatto se- compii:».' im.i •nt.trclla. ..E’ F.i- _ 

!;u,» airauti-'!.". di fermarsi, in- rQu», .signar laimmi-i-.irio — ha .-\' 2 i'n:; deli.» 
M^.iiv,-» 1.» m.Kvhina che vrniv.i ->rcajij.,!o ,, ,'o I.» macchina 1.1.20 dj ;»’ri I 
l)’.i)i'c.»:.i .li I.imgolcv»'re di lla n»'n ce I h ) . . .ir:c':ii : L: FI. 

r..:iie.»m.i l’er Tiiiìl'i ^oiimio.'.-a. »:i: ai;i’H- ,50 .»;m: D.):m 

.•\ t>ori!‘» VI erano sette per- :i h.imi») tr.i.-fen:») i .vUe. ri- d:. di 4’2 .min. « 
orie; Edic.iitiao T: im.irco. ci 26 .'pe;!iv,imeii!e. a I5(''2;i..» C«)eìi >1: 41 .»> 

.ii.iii. ;»I)i:.i'i1<’ in vi.i Gr.a/i»)li e alle M.intell.«:c. Lauto è ri- li: Ixir.'ez'Zi.'tre 
I.antc vicM.i Rover,' 9. il frati-l- snliit.i riib.it.j .ad Antonio infimo Limiiri. 
lo di estui. .Atviui), di ’2l .ann»). Nonni .M.irino. :;»T t». 

.'Arnaldo Di l’.»vqii.i!o. di 20 ,an- M» •.!»■>.'=,> j) ittudlione. ver-o '-«• ail.i izio; 

M, .abit.mte m vi;» Vespasiano R. ;t.;io .tei ni;»‘tino h.» tr»»v.»to _ 

n 69. Otei’.o Di Fa-quale, di |)ia//.a /’riusippe G Belli _ . 

26 tiiir.i. abitaiivc in vi.» di Fon- Konioio Frotit.a’.i. di 27 anni, IflinnDirmfl 
Li.'se.’i.i B ircbf-e llH\ Gino .-.bitair»- ii; vicoio del Cinque. lUlilUHllUlp 
, l’jeci. et 'Jb .nini, abitante i:i a bordo »ii ut'» - 1400.-, rubata . . 

jv..» Siila 3. 1 liiibiTt») Ciei'areE:. a Giulia Hiaui 11 Fr.>ntall ò! BOF | irilil|2 

Idi 35 ..tini, .(hit.(lite ain'h’egli ;n .^tato l-a‘!o l'i irrt sto .A! Llin-j ^ •’ _ 

via Sii:.» .3. .\d.» Del Bianco, po'evere dell.» Farnesin.a il , 


lermati su un « 64 » 


alla r.«pma di vta Novi. f.ajto iiartecipe il L\imici-i il dell;» linea 309, per cause che stati nieriica’i il fattorino dei 

I.imi'c:-! e -tate m- <iu.ale. a sua volta, ne aveva ancora non siano state acccr- 409 F«rnando Mancinclli e i 

tcirog.Ho d.I. commi'i-ari Ma- parlalo al Picchiotti Co-tiii si •nXc. e andato a tamponare pa&seasteri Marcello Ferrante. 
i« ra e C.irhi-ci. fi giovanotto in!errv«ó per l'auto e durante con estrema violenza un au- Onorio Lalli. Giu.-tina Faros e 

alla dom.m.Li su come ave-sc 1-.aare-sione stette al volante della linea 409. proprio .Antonio Dv* Angeli II più gra- 

- • ’ ' davanti al dopo.sito di Porto- ve dt tutti è il Ferrante, che 

... ... . ... . nacci»') deH'azienda comunale, è stato ricoverate* in corsia. 


Ffl'Zioni di cultura sociale 


F. ONOFRt 


} sordcfnuto 
in P. Leonina 


tiixmio Limltri. <:i 41 atiiu. <!a 
.M.irino. nel ti.»)b.i.- 6-4, d'.:»'t- 
:«* .ill.i .'t izioiu' Termin; 


[gmoilult Miiaiii 

nr I ireuititiii ielle iute 


21 aggredirono il Reitan,. Fu -'■“‘'ir 

• r- di 33 anni, abitante in via del 

; C occol.ni a rubare la ber a Francesco Ut.-gtilfi. 


26 .iii’ii. 


I..i7)ispoh o i'V)mmissarii) Btac.igli.» ha 


SULLA VIA TIBURTINA - VALERIA 

Due anziani operai travolti 
dal crollo di un muraglione 


(L, op. i.»i Vi.'.);.!.) L;:i'.(')r.tl ii.e-e Ui .mt 

(Il 4 t> a’..ni. :»s-.vb'.’.te «d .^.rso.i. (i.'it»*:.» ;(-''.oi 

c<t 1 1 I ..1 I>.\*seu/t. rt! ,S9 atn.l. — 

nl.ch’ev , de .5;-).; i.en rC e:«- , 

no iT.teti’i a »sef.’U:rr .«voti ,ii ' 

taffor/wi.etUo ili un mun»g.:o:i(t. £| LURQC 
.-Ulta lliUrlil-»'V ii:» ; la. .'«.te/.-a 
de; fiO tc.o k::i , 'a»; ** rf; a.-'., v i^- .'Mie »*re 2 
tin.o Iti un incidcn'.e cau.se ancoi 

1'. tnurag.t(vue, «'..e minaccia- tarjtat 

va ni crollare, in seguito ad lU- L’*", 
rti'-iazzont «tl «equa ptovati*. r • •'‘‘Ji* 


■.Il :utt'.o;r g.t».;'.» 


Un'auto contro un muro 
ò! Lungotevere Tebcldi 


.Alle ore 21 di i» ri .sera, per 
cau.sv anco» a non accertate, 
l’auto tarttata Genova G.B. - 
P.L.U., (Ulot.ita da Raffaele 
Tardclla. di 25 anni, abitante 
a Venezia. »!• and.al.i a co 2 Z.ir» 


venuto gtù aldniprovvto.». nav.);- „ .-.„„rom«r,. di Lun.go-1 

genao i due anziani .vpi-ral. 1. Tebaldi. imntre era di-! 

Limo: ti e i, I>.\sccn/i ».<wror»: retta vetso ponte Vittorio j 
dal compagni di lavoro, sono Nell’urto il Tardell» ha ripor -1 
stati tr*-sportati *1: ospedale iti contusioni vane por viti 

Tlvou 11 limilo ha riportato è ztatcì giudicato guaribile in 
frenare e feme guaribili m un a giorni al S. Spirilo. 1 


1 cirftyzi fTniilitf;! •- ' » ' ■» « 
!.»•».» 1 . < T »v r* H» ' •» * » 

r; 

V 3'. *\ìt tre del f .irif 

ll’.i sex:««» riiisis's ; 

trf- T . i* *T^ M . » • T Va. t * . 

K\]» *‘ 

\ '* : 
4*»’T*. Nj*'. *. i-*. V",.»' 

r «» F I .. 4 > 

AÌIi fitittt T<r|;|sat:Bei . ^«.7 

^ 'A. 

,z. T • ?• ;- 

All* Brt 20 lei fiBni 6 ip:ù« 

A!:b sii.B it ItB^U. C Y 

l'A* S. > 3JA. V- 

' N‘Tin*»i-*. r A^arr*». 

I'.Ib ttt’.Bse Salir:! : 

>4 4'.«* i-. J \ •- 

4 m » Ta ~ 

Alla iei:8ie C4Spì*eHi : 

^ Ucr.-» ^ ’ r***; - r» 

• Tfl. ^ •X.H’Và V;"!»'* 

Alle <rr 20 de! f;8n< 7 «prile , 
AìU iftias» Tfitace:#. * 4^ .*%,.:•» | 

,* .. , %,»r T-T* J6r I» > '‘.aV i 

f»4 « .». <K'.-jàe |**'*.ì ^ e*.'- 

Và'v ,* 

Alla tfi.tit Xinis** • 

^*•*3 *r..t •-f’*-* r -f 4 

rN’f> 1». 

Alla srx;itt Maati 

,%.> •t r smT Xfir. r»! 

Titti parti«3 «s decvsfita Ai 
linìiti 


i^MCCOLA CnOAACA 


1 . V I ..f rir.rhr il Kcrlizzi e vrr*;o lo ore .’^nno. ant.ani.o in v*a Affcnti ciella squadra mobile 

pl.tr • dirhiarato, nc- ^ -»cvzvrf.dzr.ino il Reitani Fu A:ripnlda. Alfredo Ca 5 *orr.ni. alle oro 12.40 di len hanno fer- 

gitingeiid») , .)»• gli a.tri parte- ,1^'’ v.V.r,L 9 ùi 33 anni, abitante in via del mato in niazza Leonina tate An- 

.'p.fiti .i;;.i r.ipin.i cr.a:n> un ’• v occolmi a runarc la nor a Fr.anccscii Vi.’-gtilti. tomo Amò. di 41 anni, sordo- 

ct rt'» Fr.»:--.» e un t.ale Gio- mentre gli altri due assaliva- fYmando Ttberti. .Antonio nudo, abitante in via della Con- 

v.itmi .ib'.t .ntc nella 7»»ua del- r.,» il colonnello. Infine pare 5;<,rp:eri. Fnnio Coccotti. Enzo 8»- Costui, ooco prima. 

.» -’.TZione Termini. che nella bor-a del tabaccaio Masi. Gig’.tol.a Fr,it:»icch!. An- ^ 

\er»o > ore 19,20 d; ieri se- vi fo-=cr.) solo 40 mila lire e :onio Giull.ano. la mog.io Er- Questo particolare appun- 

r.i. (Ifipo rhr ima -cric di ar- u.in 130 mil.i. ne:t.a Falcionejli e li .oro aveva insospettito eli agenti, i 

I __Tradotto al vicino commissaria- i 

j —-- -^ ■■■ to dt PS. FArnò non ha oo- | 

I ^ A A am tufo snicgarc la provenienza di 

M mm W m mm imi /M # ^ borsetta «entro u ouale 

I m m / m / Wm W j mm WW Im /~M aTjB. trovati 20 doiiart. 

---- “ teghesi) perchè sordomuto Da 

i - V. 1 URNO .e V.t;»vr:e. Ltrt.in»-». IJ Fc.mcf. pi- ballad and engbsh pcetjy ». document(> s, è potuto fta- 

j „ c-tr .TZ Tfe-te Vittoria; * L’no. Proiezioni bihrc che la borsetta apoarticr.o 

Osci, martedì S aprile «^-2.*^ ^ da. bra.cm doro» al Capilo.; MOSTRE Henrlouetta 

js. UiccatUi». Il sole sorge alte •> 2 „ o * >rrate . a 1 Caorar. ca o ns. Montiero Pizairo. la quale pe¬ 
lo Ir.ir.onta alle 1852 - 1911, de- tmncr'ale M,'i1rr'n<>'' ' Galleria .\libert. m via raltro ancora r.on è stata rin- 

*r‘'iia7i»ne nei campi nazi-ti ai ,'pt,,rj.' è amore s. szor.ùa • ai -'largutta 6I-B. sarà inaugurata tracciala rè ha den-jnclato il ' 

ZOO ej-xr.»! dcIlTLV.A di Savi-na .M(idcrn:.s 5 :mo; «Losca- una mestra di .Amelio Ree- borseggio di cui c stata vittima.; 

_ Rolleltino meleorologleo. Tern- p,-.;,- > a;' C»)rso; « lui .-carpetta d; camonlc. L'.Amò è stato tratto m arresto, 

rcratiira di ieri: numma S.9, vetro» a; Garbateìla; «Deserto puRBLICAZIONI 

ma-sima tJ.4 che vive» a: Giovane Trastevere; .. _ ^ » 4A.4Arj- i 

ur» ANfcODOTO • F. carnet del maggiore "rhom- — Il tetto delle ordinanze c(m cui LflClld d gU6gii€ 6 TCri0r6 ; 

n<on . al Rivo’" «Guardo c la- Pretori e Tribunali hanno chiesto 7 ^ ! 

Durante una furiosa baltaglia ^ ' Guadatupè >• giudizio della Corte costitu- finA aJ 20 inSOOk) ' 

le som dette truppe francesi era- ^ Donale viene pubblicato dal nuo- ^ lliayyfU 

no peruNdanti. Il maresciallo — B.'DIO - rrogramma nazioni- Rimerò de « La Costituzione «. —— 


L\ 

C 0 .\DIZI 0 \E 
IIPER.ll .1 
in ILUI.t 


Ij - V.IURNO 

Deci, martedì J aprile 19.1-272> 
Is. UiccatUi». il sole sorge alte 6 2 
ic Ir.ic.onta alle 18 52 - 1911, dc- 
• l'oil.izione nei campi nazisti ni 
12.10 t-jx r.»i dcIITLV.À di Sav »»na 


.e V.i;c.r:c. Ltd.in»'». Ij Fenice. Pa- ballad and 
.c-tr..na. Tr;cs:e. Vittoria; * L’no. Proiezioni 
mo da; bracc;o d’oro » al Capilo.; MOSTRE 
• Ore d;si>erate » a I Caoranica. .-.ii. r-»ii 
Europa. Imperiale. Mederno; ; 'Tf"* 
-Ptultt ,. e -.amiore s. sgonfia» al 


cngbsh poetjy ». 


ma-sima 17.4 .-he vive» a: Giovane Trastevere; 

ur» ANfcODOTO • F carnet del maggiore Thom- 

- Durante una furiosa baltagha * rnadà'nriè * 

le som dette truppe francesi era- ' Guada.upe. 
no pencolanti. Il maresciallo — RADIO - Programma nariona- 


Caccid a quaglie e tortore J 
fino di 20 maggio ' 


»ro£};c nella su* tenda diri|ce\A Xelln stesso numero viene pub^f pro' ùc..a j 

lazio’ic oiia*m4ndo ^slt uinciau ^ bliCAto t1 testo delle scpuenli cacciH rende noto ehe ècor»->en-J 

Kb ..idini di combattimento Ad ' Tinto per bene norme in tema di ma cacci* a..e quazita e 

un certo pu.vto SI trovo solo senza ^ " J!halte 16 Terza universitari; la legge sulla .,--om entro L li.mtte dt i.ltLo 

alcun aiutante cui ordinare una 1^’r" 17 'òi^r;‘t%o' àbibUzlone all’insegnamento me- ba-.en c de'.’oni'a . 

manovra Se ne stava pmxvu^- L/jj’mascheraV Z2 dio; la legge sulla ge stione d‘^'j 'v)C*U'à"dt i c 

fr» r in’in-'».72ml<* «juando ri*tr«‘> “ * . * * * -1_ ^ ««stale Is lawàiV,» «»•_ CTC^iUaC <U (4L- 


to e impaziente quando o-t'*' V-." ‘".1’ protramma: finanziamenti statali; la legge su-1 oa ‘"r**** 

nella tenda il cuoco tutto trafe- Conccr77: 2L» laTca-MgU investtment, dei capitai. eMe>«>^*. «^o *; 20 moisitio 19.5« 

tato annunciando; « ..laresciailo, oj;;,atura; 21.50 Musiche 1: Mo- ri; il testo dei provx-edimenti sui¬ 
ti nemico avanza!». K Broglio di- TV;' orò 18.13 Entra dalla la piccola proprietà contadina; 

stratiamcntc. « Melteiclo via jer (.j^mùne; 21 L’arn-.co Ocg’.; an;- provA'edtmentl per U chiusura 

domani » ma’.;. del FIM. Uno studio molto intc- 


Cuila 


del FIM. Uno studio molto intc- _ 

rcssantc è quello dì Gaetano Na- c»sa de; co-.ijitigno fra..co 

tale: .11 Parlamen’o. t diritti Di Tondo e de'.ì»»io;n}* 2 nat.r.- 


WlSlBILE E ASCOLTA8ILE ngsairrorar»* rcssantc è quello di Gaetano Na- 

— TE\TRI: l; Teatro d: Vencz.a CONFERENZE tale: .11 Parlamen’o. i diritti DI Tondo e dc'.t.» i o'.njmgna t.r.- 

al Va.:e • • • • _ l'niveriltà degli studi. Marte- statutari e la questione sodale .]« è stata ieri «.Iietota dalia r.a- 

— CINEM.A; * l-e am.che » .^’.iOr- di lo c giovedì 12 alle ore 12 nella profonda crisi politica del ua di un te’, btn.tv). al .jua’.e 

fco. » Operaz.one .ApfelKern » al- nell'aula 1 della facoltà di lette- decennio I89(>-1900 ». Lo stesso ^ stato ::iipc*-tc i! nome eli Mos- 
r.Altten; * Carmen Jones», allo re e Filosofia d ptof. VTvian De numero reca uno studio -- in ha- ^ Franco a Oidi e a mi- 

.Adriano. Superetnema; «t«io\cntu Sola Pinti. «leU’Untvcrsita di Not- se ad un’opera del prof. Du-cr- _ , ’.i*. 

brucata, ah’.Ambasciatori. Ari- tingham. terrà due conferenze m ger delIUnivcrsità di Parigi - ‘T).o Ma^l.i.o g.i augn.t fri*.<'r.i; 
.-ton. Par:s: •l.a fortuna di cs-rre inglese sul temi «La poesia di sull'ordinamento delle assemblee ‘cC..*^ rvdcrazionc con'.unit'.* e 
donna» ail Asteria. .Ausonia. Del- D. H. LawTcncc » e «The «treet parUmentan frànccsi, Ucll’Um'A. 


/ problemi della libertà 
e del salario nelle fab¬ 
briche italiane. 

O.gni mese un libro 
.sui problemi più attua¬ 
li della politica nazio¬ 
nale evi internazionale. 

Tutti 1 volumi a L. 200 
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« L’ UNITA' » 



PRENESTINO : un grande qnartìere popolare 


GL,t SPETTA COEt 


PranMtlno: «ooo un grand* 
quBrtlar* popolar*, oh* sembra 
vecchio anch* s* la sua strut¬ 
tura ediliila • sostantlalm*nto 
eiovan*, di vsntiolnqus, quin¬ 
dici, dieci anni fa: recentissima 
anche. Ma • veeohio nella con¬ 
cezione, nella sua struttura ur¬ 
banistica determinata da inte¬ 
ressi di ehi doveva viverci. Le 
lettere oh* pubbliohiamo dico¬ 
no ohiaramsnt* quali sono le 
esigenze di questo quartisre, * 
sono esigenze spesso primor¬ 
diali. che potrebbero essere sod¬ 
disfatta — per lo più — con 
una saggia ordinarla ammini¬ 
strazione. 

Il fatto * ohe aneh* per que¬ 
sto quartiere l'avvenir* potrà 
essere miglior* solo se al Oam- 
pidoslio siederà un’amministra¬ 
zione che governi secondo le esi¬ 
genze e gli Interessi dei roma¬ 
ni, contro le famellehe mira 
dei monopoli * degli specula¬ 
tori; un’amministraiione oh* 
regoli realmente la vita della 
citta, assicurando, ad esempio, 
che i quartieri non si svilup¬ 
pino come selve ininterrotte di 
cemento, nelle quali il traffico 
si insinui, ansimando; ma fae- 
cia si ohe le scuole, i mercati, 
i parchi, gli asili-nido, a tutti 
gli altri servizi sociali abbiano 
il loro posto, come centri vitali 
della struttura del quartiere. 
Una amministrazione oh* sap¬ 
pia collegar* la periferia ai cen¬ 
tro con mezzi rapidi e comodi; 
un’amministrazione che sappia 
.-issìourar* la presenza di quel¬ 
lo fonti di vita eh* sono le in¬ 
dustrie. 

Un’amministrazione, dunque, 
popolare: popolar* perche vi¬ 
cina agli interessi della citta¬ 
dinanza * popolar* anehe per¬ 
che fisicamente premente sul 
luoghi che le sono affidati *, 
quindi, decentrata. 



TEATRI 

Oggi prima all'Opera 
Jci « Vespri Siciliani » 

Oggi alle ‘Jl. prima m abbona¬ 
mento serale dei . Vespri stcìlia- 
»n » di G. Verdi irappr. i\. 55i. 
Maestro eoneei latore e direttore 
Gabriele Santini. Interpreti; An¬ 
tonietta Stella, Roberto Turrini. 
Giangiaeomu Guelfi e Giulio Ne¬ 
ri. Maestro del colo Giuseppe 
Conea. Regia di Aldo Vas.sallo e 
l'Oleografia di Aurelio M .^llllo^.'. 


Il piazzale l’rcnestiiio. «cuore» del va.sto quartiere popolare, al lati del quale si allineano veeehl e niioxi |i.il.i/zl, lo parie 
Struzioni provocate dai bombardamenti. Fino a qiialelic anno fa. poelie eenlin.iia di metri pili oltre, er.i solo lainp.ign.i. Ogei. 

quasi congiunta Villa dei Gordiani eini la parte meno nttov.t dei quartiere 


ricostruiti 
i'inx astone 


dopo le dl- 
cililizi.i Ila 


“yogliano noa casa degna 
della cendl^lone nina Ha„ 

Scriinmo i hiinwciiti ilei Torrione 


Cara iHitù, il borghello 
Tori ione e un «ruppo di caso 
. abusive » e di baracche che 
.=i estende fra via Preneslina 
0 la ferrovia, all’altezza del 
ponto Ca.'ilino. In queste abi¬ 
tazioni umide e malsane, in 
que.sta zona* riarsa dalla calu¬ 
ra d’esdate e fangosa d’inver¬ 
no, noialtri, in lotta per la 
vita no.stra c dei nostri figli, 
abbiamo po.sto mattone su mat¬ 
tone, lamiera su lamiera, per 
costruirci un riparo. Ci siamo 
sforzati di fare del nostro me¬ 
glio, con lunghi sacrifici, e 
siamo riusciti a metter su del¬ 
le costruzioni rassomiglianti a 
caso. Ui questo nostro lavoro, 
di questa nostra lotta per so¬ 
pravvivere, noi siamo orgo¬ 
gliosi. 

Le condizioni in cui ci di¬ 
battiamo sono drammatiche. 
Privi di servizi igienici, speiso 
.'cn?."acqua e senza luce, senza 
fognature, costretti a vivere 
nella prnmi-'CUità e nell’affol- 
lanT/cntp bestiale in questi pic¬ 
coli tuguri, sentiamo rii avere 
tutto il diritto di chiedere una 
ci.sa, tin.T casa degna della con¬ 
dizione UiTiana, in luogo di 
qut«:te nostre baracche che 
spesso ci fanno sentire, nostro 
n.plgrado. più vicini agli ani¬ 
mali. Tra due mesi ci saranno 
a Roma le amministrative e la 
vecchia amministrazione co¬ 
munale. diretta dalla D C., nul¬ 
la ha fatto per noi; anzi, sen- 
tioino che es-sa ha governalo 
IN.m.i facendo gli interessi dei 
grand: ricchi c dei grandi spe- 
cuL teri che accumulano favo¬ 
lose ricchezze sulla fatica c 
.‘■ulln mi.'cria del popolo. 

Xoi non portiamo rancore, 
non odiamo nessuno, vogliamo 
solo che gii incapaci ed i dt- 
.''orrstl se ne vadano da! Cam- 
pidi elio e che Roma ria am- 
n.inistrata da chi fa gli inte¬ 
ressi del popolo. Noi vogliamo 
che ad amministrare Roma 
•^i?nr chiamati uomini che 
sappiano, come prima cosa, 
cortrufre migliaia di case, mo- 
ric-slo ma dignitose, con fitti ae- 
ccs.'’bili a chi vive di lavoro. 


Zite 1 **iv.u.i.tjll 

oj ..rai'-t.aJi-».» 

Ilomenico Cordova, Vin¬ 
cenzo Sammarco, Gio¬ 
vanni Salatino, Atlilio 
Galati, Nicola Ruscio, 
Giuseppe Dorati, Angelo 
Vanni, Antonio Parisi, 
Vito l'mbro 


11 decentramento 


Cara Unità, noiriniiniiieiiza 
delle elezioni ainntini.slralive, 
noi soUoscritti esiuintiamo qui 
il malumore della maggior 
parte della popolazione per un 
grave disservizio, che costitui¬ 
sce un serio contrattempo per 
tutti; la mancónza degli uffici 
comunali. Per risolvere una in¬ 
finità di minute pratiche ci si 
deve recare in Campidoglio, 
ma poiché tali contatti .vino 
resi difficili da'la lontananza 
del Comune dal nostro come 
dagli altri querticii. noi sot¬ 
toscritti avanziamo la richiesta 
che la futura z\mministrarione 
si impegni a realizzi-re un am¬ 
pio decentramento, costituendo 
anche un numero adeguato di 
uffici comunali nelle zone e 
net quartieri più importanti di 
Roma. Noi sappiamo che un 
tale progetto è già contenuto 
nel programma dei comuni.<ti 
AMonta Ginrdani. Valen¬ 
tina Lolli. Leonilde Lac¬ 
ci. Concetta Lnlli, Mar- 
celia De Andreis 


Scuola professionale 


Cara Unità, noi giovani del 
Prcnestino avanziamo le se¬ 
guenti rivendicazioni per il 
nostro quartiere, allo scopo di 
aprire a noirltri un sicuro av¬ 
venire ed assicurare un lavoro 
stcbile: il ripristino della 

scuola profc.«siona!e'dcirATAC, 
per alleviare la disoccupazio¬ 
ne e creare degli operai pro¬ 
fessionalmente qualificati, e la 
istituzione dei cantieri scuola, 
per roccupazinne dei giovani 
Angelo Capparucci. Bru¬ 
no Macori. Roberto Mez- 
zetti. Carlo Croce, Cesa¬ 
re Croce 


le rivendicazioni 

degli o perai de ll’ATSC 

Car;i fiiitù, siamo un grii|>- 
po di operai dello oflieitie 
deir.'\T.\C di Prcnestino e 
rivolgiamo alla tua attenzio¬ 
ne V seguenti problemi, clu- 
sono i I>ui .‘•entili nel nostio 
posto (ii lavoio: il noi ehie- 
(liiimo elle 1 1 appre.senlanti 
dei lavoratoli, quiiidi i mem¬ 
bri della Commi.>-.sione inter¬ 
na. insieme con gli esponenti 
della direzione, stabili.seaiio 
di comune aecordo quali di¬ 
pendenti debbano e-'-'.sere 
proposti per gli avatizumenti 
di grado; 2» noi sollecittamu 
die la dilezione appronti un 
.'i.stemn di pulizie e dismle- 
zione adeguato per quelle 
volture che rientrano m of¬ 
ficina per normali o straor¬ 
dinarie revisioni, c.ssendo fo¬ 
mite c veicolo di tante ma¬ 
lattie; .11 esigiamo anche dio 
il premio di produzione sia 
eguale per tutti, in quanto, 
nel corso degli ultimi anni. 
l'ATAC ha risparmiato deci¬ 
ne di milinnt di lite, grazie 
alla cjipac'ità e alio spirito 
di abnegazione dei lavoratori 
delle offiime cmtrali; 4» 
inoltre sollecitiamo l’istitu- 
zionc di una .scuola di ap- 
nrendi'^ti. 

L'n gruppo di operai 


AI Deposito ATAC 


Cara Unità, alcuni olierai 
del Deposito ATAC di Porta 
Maggiore chiedono die venga¬ 
no al più presto risolte alcune 
fondamentali questioni relati¬ 
ve alle condizioni di lavoro 
ncirazicnda. Innanzi tutto la 
pulizia delle vetture non .‘i ef¬ 
fettua in modo igienico, per 
insufficienza di per.wnalv e 
mezzi; gli operai di notte che 
fanno riparazioni .segnalate ]ier 
dette vetture, debbono s\'olue- 
re la loro attività in con-ii- 
zioni disastrose, di.suiuane; i 
conducenti cd i fattorini .«i 
trovano in una situazione non 
meno gravosa, specie per co¬ 
loro che .«uno addetti alle li¬ 
nce 12, 12 barrato. 13. perche 
debbono lavorare con il cuoi e 
so'pe.so; alle porte sono .sospe¬ 
si grappoli umani e la respon¬ 
sabilità aumenta ad ogni fei - 
mata. 

Alvaro Cascioli, Armando 
Germini. Mario Di Pie- 
tro, Pietro Sellitri 


Scuole, giardini, traffico 
problemi anc ora inso luti 

Insufficenza delle aule della «Enrico Tali» — Iniziare i lavori nel¬ 
l’area destinata a parco — Porta Maggiore sconvolta da troppo tempo 



Diverti sono f nnriel di baracche del Prcnestino e delle zone immediatamente vicine; si 
insinonno fra I pajatai. La eostmzione di allofgi popolari per i bararrati è una delle esi- 
renze piò immediate per centinaia di famiglie poverissime 


Car.i (.'iiità. nel cor.-JO di un.n 
sene di iiuiiiuiii .'■volti .'-1 in 
occa.sioiie dii Coiigicss'i della 
Doniiii, sono .'•.t.ili di.'-ru.'-si i 
.seguenti piolileiili. elle peii.'ia- 
nio di'bliatlu es.veie inseriti nel 
pi'ogiumnia ekdtuiale del PCI: 
1) allo scotio di sbtogllare il 
traflico. (junnto mai loiivul.so, 
c.iu.'^i i laeori in cor.'o. e per 
tuteliTe riiU'oliimità fi.'-ic.i dei 
cittadini, ri vende ntce.-.'-ai io la 
istituzione di un .servizio jier- 
manente di vigile urb uio al¬ 
l'incrocio di via del Pigneto 
con la Ciiconvallazione Casiji- 
na; 2» il tratto di via del Pi* 
gneto, che eo.steggia la .scuoia 
* Fnrico Toli è ir.id.-ilto nl- 
rinlcnsità del traffUo riatgliez, 
za inissima ,'i metri e minima 
e la tortiio''it.'i di (pie.'^tn 
strada è causa di eontiniie di- 
.sgri'rie eil inciiieiiti, |H'i tanto 
si pone con urgenza Li m-ci .s- 
sità della deincii/ione del muro 
di cinta della scuola stes^a. 31 
le aule alla • Enrico Toti iin.i 
quarantina, delle quali .3fi adi¬ 
bite allo elnnenlari e 4 ;id a.si- 
li d’infi r.zia, sono assolutamen¬ 
te insufficienti, tant’è cero die 
i ragazzi debbono sobbarcarsi 
al turno pomeridiano <27 aule 
occupate a questo scopo», ren¬ 
dendo pertanto impossibile 
l’esercizio del donoscuola, fon¬ 
damentale per una popolazio¬ 
ne opcriia; 4* è a.'i.solutameiit'’ 
necc.ssario e.stendere il benefi¬ 
cio della refezione srf.l.aslica a 
tutti i b: n bini bisognosi. r>» 
pelciié POI ai b.'imbiiii sj.n eim- 
rr.ssn di tr.iscorrere le or>- di 
gioco in una zona ili voi de, e 
non gi.à per slr.ad.a. eome n\-- 
viene oggi s,,re'nl’e dn\'ero '0 
inizierò i la\ori nell'are.a r’.i-- 
stinata al jiareo. La qiriL- sj 
estende da xi.* Ft'o-e F.er.'- 
mosca a vi.a Prrr.est’-e. 

Elda D’.Ornino; Diana Trr- 
ra<l»'ra; niiietti Zambrtli; 
Emilin Peirella; < gueno 
altre 21 

Lavori a P. Maggiore 

Cara l'mtn. ria più i: un 
anno è in corsf, tutta ur.a ' ■- 
ne di lavori. lu Ila zi ’ia di 
Porta Maggiore. Senz'altro .si 
tr.-.tta di laxon di una certa 
ampiezza td importanza; n;.» 
noi riteniamo che quc.sti lavori 
dovrvLliero « Srcre d'-bitamente 
accelerati, allo .scopo di poter' 


qUiilltu 1 ) 11111,1 litui" dell'utili¬ 
tà. tunztomile. nei '.cui ste-- 
•si. pi r ctuanto iigu.O'i.i il lial- 
lic'o. iiunt hé per d.ce .il iiostiu 
quei lieve un aspef • i>lu deco- 
lo.so. N’oii eonoo : imo bene 
come .stiano le c'>’i. ptiò ab¬ 
biamo lutti la .s» ii'azioiie < ho 
I Livori si;i||,, poriati av.inli 
enfi e.'tKina lente/.':i e utiliz¬ 
zando lui numero tioppo lliui- 
tato di opet..! 

Rolaiida .'sartori, Mario .\t- 
zorl, .Sersio Ranuz/i. 
Gi.aronio Iti Pirtro. Ot¬ 
tavio Spaziani 


v.mlii. Colo's, q, e loslietto .1 

;>i'icorieu' luiiglii tiatti ii pie- 
■li eoli li .'ole o 1 oli 1,1 pioggia, 
oppure deve sol)l):il e.il'si ,i 
picndere ihu- o più trr.m. Noi 
cliiciliamo < Le Li fiiliiiii Am- 
mmi.sti azione eomiiiiale ie;dir- 
zi «lei collegamenti divelti tia 
oi.i/zi.Ie F’rent stiiiu e le loca¬ 
lità .sopra indicale, isliluendo 
dellt' nuove liiit'e ATAC 

l.liiia Givrrliini. Ida Ce- 
latli. Uva Potenti, .Mar¬ 
cella Diaslari. Lugcnla 
l‘iitri/i, .•\niia Rea 


Nuove linee ATAC 

C.ir.i l-' Pi. chiedi.uno ai 
coii'Uiii.sti •ile nel loro pio- 
graimii,i vii novale si iinncgni- 
tio a risolvei e li problema più 
brio iMit'' il* l nostro quartiere 
quello (lei na.spoiti. Cliiiiniiuc 
(li noi deblia levai si \ei.-o L'i 
zon,i (il via !.a Spezi.i. S Clio- 


Chu'slouc' un p.tico e una 
iioLi medi.i: ."Mirrila Pa¬ 
triarca. tJinrvra Rossi, Nt.ir- 
(•ell.i l’crlrtll. Mirrila D'.Xii- 
drr.i. (’iiK dono su arie i' mar- 
• i.tpiedi migliori. .Sosio .Sar- 
corei. Franio Di Pietri*. -M- 
Irrdo Crsarrtti. l’Irro Itaii.il* 
di. .\iilonio Giaiiimaiclieil.i, 
(•iiisrppr Itlvotla. 


DA COSTRUIRE TRA PONTE CASWE PONTE PRENESTINO 

Rìveiidilorì e cìlladini 

chiedunn un mercalii iinperlii 

Un vecchio progetto 


C..r 

po di 
di vi;, 
guor.o 
t( mi'o 


I ■. 'II. .'i.iiiio un gnip- 
ri\* noitori del ii.i ie;tio 
del Pigili to Cl livo!- 
a perche da gi.ui 

-, : t:;i .stato promes.so 


un ni"!cale (opcrto. Se (pic.ste 
iiu'rcnito fo-'-" stato lealizzato 
non avr* iii'iio .'offertsi tanto 
fitddo nell" giornale del gran 
gelo ru- liiiviemm,» a.'li'ssiarc i 
( ori l'afa il prossimo e.st.iTe. 1 

nosfl lelllri.. -Sullo II'lMUlSI 
lo lle poz/.tru'ùr re. riii.imio e 
l.ir.viito. ( noi corriamo .sem- 

pic li il-'eiiici di vi'dcr andare 
in r'al(,ra merce, e quindi 
rii n'm \« lidi ria {iiù. I«a stra¬ 
da. inoltTc. • privi, «li fogni. 
<■ oi-ir.rii .m'i-igienic; Non si 
pi,tritile e'.i:-t.Ilare tiiT'o icu'- 
sfo grave riis's,.pvi7io'* 

llinnri (.iutio; Scarinzrlla 


Pasquale; llatia Fabbri;! i'«to ne Noi 


C.ir.t f ruf'i. noi .'Ol’o.sr-r.'ti, 
I l.e regolai menlv p.«giu.,ino 
t.i'.s'e , die. d,i ,iii,iiidi> i c .i 
Roiti.i r.iiiiinini-'-'lr.'iziorie ileiuo- 
cri.'ti.tii.i, non .ibbl.iino vi do 
risolto .'ik'u.i pioblim». sir:- 
viemi, (,u« st:i kltcì.i. J>er '.llic- 
rieif al PCI < lo’ .s'imix gm a 
iisvilvcie. in-iemc ron lutti gli 
.-Rii gravi prolrinni , ittadi.n:. 
.iiichc qui Ili no-tri. di zon i. cd 
UI primo lu'igo la costruzione 
di un menato i opcrto cLv po- 
licblie SOI gore nel traiti» ilc’.l» 
feirovia du- va da ponte Ca- 
-ilino a ponte P.-enc-tino. Que¬ 
sto tronco .'il f'. rinvia c invaS- 
s.,ti, e lOpCTt.» lia le lae ed 
e un luogo fli ra< colta ilei ri- 
f.uti. con grave pr' guitiizw, P* r 


Scaringrila Chiara; Ros 
si Ginevra; De Nicres 
(liiisr ppe 


Paghiamo troppe tasse 

e incassiamo assai poco 


C.,r.. Ufiini. siamo 
po di artigiar,., i.ommc;c;a.''.t; 
i; b< tlcgai tìel quartiere Prc- 
neftino. Vc.g'.iarr.o far con»»- 
sccre allò cittadinanza come 
vive e C(>mt opera cpiesfa no¬ 
stra categoria ri, piccoli i.jie- 
tori evonnmici. Purtroppo 
non navichiamo nel bcntsscie 
Cto riipcnde rtalle condizioni 
in CUI c costretta a vivere la 
mf'ggioranza dei lavoratori, 
cioè, con un .salano che oscilla 
dalle .30 alle 40 nula lire. Pa¬ 
gato l'alloggio e il vitto, bf-n 
poco o nulla resta per acqui¬ 
stare vestiti, ftarec e magari 
per andare una volta il mc.se 
dal biTbiere. Si immagini qua¬ 
li sono le nostre entrate cd i 
r,o-stri guadagni 
Ma oltre ciò c'è la pre.ssio- 
ne fiscale, intollerabile. Lo tas¬ 
so assorbono la rjuasi totalità 
dei nostri guadagni. In molti 
ca.«i — vedi Io statistiche — 
gli esercenti .«on ridotti al fal- 
lin ento. debbono chiudere 
Quindi la nostra situazione 
tocca indici catastrofici. Ma 
noi non vogliamo rassegnarci 
a questo stato di cose, e fac- 


l-Je.'-Io tiatto vc'ug.i imx-rt», c 
'c pr."» :1 nU'.vo ravalrav la sia 

re rii Ulto li niiovr, mercato 

Qu,-t, progetto era 'tato C'à 
(-animato nel Potano I3.{J 
j Basterebbe aggiornarlo •' re;,-, 
l'l/zarlo 

Tabaccalo l'arto Dragoni, 
Pancllcria Francesca Pa-j 
risi; l'alit \r»na Mcnghl; 
l'mbcrlo Daccari: Vin- 
cenro Blasettl. Maria lo- 
nclll. Giuseppe Ferrante 


un gr.ip- ci; mo delle pretpos;, «r.nirete, 
'^ps-: usure ria riuest,» vii «Io 
cifro Non p.'itrcbbcro r.rtur'i 
le no-tre t.i-M- farencl», pagare 
in misura adeguata i grar.'Ii 
speculatori delle «ree fabbri¬ 
cabili'* N'on .SI potreblH;ro mu- 
nicii)a!izz;ir,' alcuni servizi di 
pubblica iitili!;T. come luco, 
acqua, cas. facondo pagare le 
tasso r*i magnati deirindustria 
romana, proporzionatamente a 
quello che guédagnano? 

Ros» Rasile; Tcodoriro 
Galinrci. negozio abbi¬ 
gliamento; Pietro Bilon- 
II. fa'ttiv'en.iolc,; Ariloni- 
no Morbisi, parrucchiere; 
Edmondo Scacchi». I>ar- 
hicre; EIen» StiglUni. 
mobilificio; Ero Arci, pa- 
•riicceria; Mario Mazuri- 
no, cf.rfezioni; Paimiro 
Caproll materassaio; Nel¬ 
lo Pcrna, barbiere; Rovi¬ 
na Bancarrlla, articr.Ii 
c.is.'ilinghi; Giuseppe Gir- 
telli. cr.nfczioni; Adelmo 
Mellcni; Elide Marzilli. 
pcscivcndola; Pio Alfon- 
*1, mobiliere. 


Industrializzazione 


C:,ra Unire, 
-■api nrio ti.c I 
n,» pie.stn'ato 
un progetto rii 


r.o; 

io:iiur.;.'ti b<,r!- 
in rar!.-,rr.ir.;c- 
• Legge .specia¬ 


le . por Roma. dove. Ira l'al¬ 
tro. SI por.-' il problema dello 
sviluppo delle industrie nella 
nc.stra citta, c.'primiamo la no¬ 
stra S'iliriarictà cd il nostro ap- 
DOggie. nei riguardi rii qiic.sta 
fogge, prreiic sappiamo che più 
v! sono fabbriche, sta'oihrr.cn- 
ti. azicne.e, opifici e più vi è 
laverò e c'c tranquillit.i per 
ìe far ùcl’c. Chiediamo anche 
ffic tramite la municipalizza¬ 
zione dei servizi pubblici <ac- 
nua, luce, gas* si impedisca a 
pochi speculatori di arricchir¬ 
si sui s'jdpri del popolo cd i 
miliardi cosi tesorizzati (c pa¬ 
gati dagli utenti* vengano de¬ 
voluti allo .sviluppo ed al mi¬ 
glioramento dei .servizi stessi. 

Emilia Massari. Erminia 
Cani, Ginlirlta Bicinrtli; 
Crislanlina Vemma. Gian¬ 
na Masi. Geltrnde Paci- 
firl, Teida Savini, 


.Mt'l'l: Oggi riiH'so. Domani allo 
Ut; C.la del teatro il.iliaiii) ili- 
lottd da ’f. Viiblle * L .1 miIo- 
vell.i» di 'f 'ferra iiiovll.t aa- 
boliita) 

nr.Ll,K .Ml'SE: Ore 21.15. Cii 
1’. Barbara, C. Tainberlaiii. li. 
Villa < Don Pietro Caruso > m 

R. Bracco. < Oro e argilla » di 
K. Girone, « La cosa pili ca¬ 
ia» di G. Toffaniii inovit.D 

hl.lSf.t»; Ore 21; < La padro¬ 

na lit raggio di luna » com¬ 
media iiuisicale di Gartnei o 
Ciiovannini 

II. .vilLLl.MirniO (v. Marsala 100) 
Ole 17 {anuliare; C.la st.ibllc 
, Svolta pericolosa » di J. l'> 
I>ricstlo.v. Regia di M. .Molici i 
iqii.irt.i Cii iiKiina settimana di 
1 epliclie) 

MOUtLt iViale Libia): In ancstl. 

mento nuovo spettacolo 
OfLIt.V nn ItlHMil.M; IlipOM» 
l’IRAN’DLl.I.t*: Oic 21.15: C.l.i 
Stallile: -.ViriiMii.i». .1.'.litro li- 
g'.lu ». , l.'.mb, I li I > li; L. l’I- 
r.inilello. 

MCllllNt). Ore '21,15 Coinp. De 
Lullo, Faick. Onarnieil. Valli 
• Il sllcce^-l> » d; fciten.. 

ROSSINI: Ore 21.15; C i.i del 
Teatro di Roma ilircUa il.i 
Chi'i'io Diir.mtc ,K •io '.eg..> 
masi'liio ». (Il 1*. .'icifcid. . 1 i 
f.Tiiiigli.l • di F. D.Ti'oni.i. 
S..\1TUI'. Ore 21.15; Como sl.ibi- 
le del giallo dirett.i da G. Ci- 
rola: < L'autopsin » di P. Se¬ 
reno imuit.T). 

TK.VIRO DKI.I.H Glt.\'/IF (Piaz¬ 
za F. Morosinl . Tet. :i7Ii;'H"'. 
Ore Ri' C.i.i D'Origlia-P.ilint : 
4 Fli.'.'ibella (l'Ungheria » 3 atti 
(Il Siniene 

V.VI.I.K: Ole 21.15; L IVatr.» d; 
Vcuc.'M • La ca-.i nov.i » di Co'.- 
doiK. • Parl.iinenlo de Hil.‘.iu¬ 
te > di Hi'oli 11 . 

CINEMA-VARIETA’ 

.Vlliambr.t: Silenzio. . ti .•-p.ira con 

E. C’ostantinc e rivisl., 

Mtleri: Om'r.i/innc ..XpfelLern di 

lì. l 'rimnl e rivi-.t.t 
Ainltr.a-Jovinrlll: Elen;i di Troia 
eoli H. Podesti*) iCinema.seopc) 
o rivista 

l’r-ni ipc: n:llv 11 ingnin.n io c 

I 11i-t„ 

Volturilo; Llcn.'i di Troia con R. 
Podi'.sià iC Seope) o rivi.-t.i, 

CINEMA 

.\ It.C.: Notorlii.s con 1. Bi-rginim 
Acquarlo; Cliluso per restauro 
Viit|.ii me: I; i .i .oiil* dii c.ira.l'i 
,'i'n it. Newton 

.\iIrl3iio: CarinVn Jone-, con H. 
iu'iatoiitc (Lineili. 0 , 0 ') lA- 
pcrtura me 11.30 ultimo 22,5'*) 

. i il Illli» 11, .itilo» eOIl 

F. .S'Iti.itr.i 

.\lli,i: L r.belle d Irl.'inda l'on R. 
iliidson 

Mi'Vone; (;ìi iimamorati con A. 
Ltialdi 

Ainbasi-Litorl; Gioventù briicint.i 
con J. Dc.in lApcrttir.i oiu 
L5. iiltmi.» 22.1.5) 

(Xniene: P.me, amore c... con S. 

l.oilll 

■Xpollo. .M.st» r Uobeit, , on lliiir.v 
Fonda 

Xppio: (.1; uin.amor.iti con .-Xiito- 
iicL.i I.iialili 

.\i(nl|a; Oltre il destino cMi (ìlei* 
Ford 

.'Vrelilmedr: Oro ilLsiierato con F, 
March (Vistavkion) 

Arcob.ileno; Tlie Man With the 
Golden Arni (Oro IH 20 22) 
Xtrtiiil.v: .Siisanii.i h.i lll•ltlllll> qii: 
»'on D. Povvell 

Ariston: Cìioventi'i bruciata ron 
J De.in 1 Apertili .a ore 14 ..»'*. 
ultimo 22.50) 

,\sti»ri.a: L., fortuna di e.sscrc 
dolili;! ron S l.orrri 
Astra: Elcna di Troia con R- Po- 
ilcsl.-i (Cinemasi ope) 

.\llaiilr; Pane, .nuore e... c"n S. 
l.oreii 

.Mtnabt.'i; la vit.i é nier.ivIrUo- 
.'■•i l'oii J. Steiiart (Apertura 
"re IL.'t". nltlni», 22,5<ii 
Aiigiistiis: Pane, amore c... con 
•S I.orcii 

Xiitripi; l’.i'.I,/ '.- )» terrò i on 

K W, ' 1 1.1 m s 

Xiire»: I ]>.ippag.il ; i "il .\. Sordi 
Xiirora- I pion.cr. ileh'AI.iska con 
.1. (■ 0.1 od.or 

Aiunnii: I-a fortuna dt essere 
(l"iio., (OH S. I>iren 
\\''IiHiO»; I; ; .o'i.ioi-r.it; i<-u A 
1. >.i d. 

,\vitr»>»; Il Ic.soto dcll.i nìontagn.i 
ri>-5.i 

ll.vrhrrlni: Corto M.arziale con Ci 
fcoper (Ore I5,3|» li! 20 22.50) 
Itrivilo; Kh-na rii Troi, con l, 
P»»rie‘t.i 1 Ciiicmascorc • 
Krllarinìno: Rioo'o 
llrllr Arti: Rioom» 

It-rniiil: Incontr»» S'itto la rtog- 
cia u n V. Jobnson 
Itologna; ti» .r.oan.<>.-,»’ con 
l.'.iaoL 

nranrarrh»; fi.; -a': eoo 

Lp.o'.'I 

Capannrllr: Ripo:', 

Capilo): L’non.o rial bracric 

ri Ori» con F. Sltiolra 
Capranha: Ore ,ii = ..eratc con F. 

Manli 1 V';*!av l'-io.'! I 
C'apranirhrlta: AlJicni e le sette 
.-*.>rc'..c n»;; J Pt»-,',t.; C .S-•.•;.* » 
CastetI,,- I! (1 Ir .ii'.'da so.i 

IL IL.'l-on 

Centrale: P.-fflt l'amore .-gon- 
f, , cn J H .i;. ii.v 
rhle«a Vimv.v: l; priC.or :rro •j,»:. i 
ri.", e:., (CS.ojie, i» r. S.isa’, 
lia> V. airi 

rme-Star; Fé-.! ri. Tro.i ’C.ne- 
maS-opet eoo A. P,»rie'’a 
f Indio: straniera co.n G. Gar'o.r. 

Cola di Rienzo: Elcna di Troia 
con R. Podestà (Cincniascoriei 
Colombo: l-acr;nie d. sposa cor. 
A. Tog'nar.; 

Colonna: Lord Brumcll con ■J- 
Stewart 

Coioiseo: I,'..'orr.o .senza paura con 
K D'-ugla- 
Columbus: Rtr.oro 
forano: I; re delle rr.r-.‘.igre 

r«ic, pj-e l'-i V Jrhr.'on 
Corso; Ia> «esnojo con A Sordi 
fOrc 16 1T.5-Ì 2f> 22.I5J 
Crlvogono: Riroso 
Cristallo: Pane, amore c - ma 

S. Loren 

Decli Sclpiont; p. a.n. .figko del 
diavolo b.ar. o 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle; Riposo 
Delle Maschere; Pane, ar.rorc c... 

r-on S I.'iren (Apert. ore 14) 
Delle Terrazze: Iv* casa d: bamb-i 
rrr. A Rsan 'CS.'opei 
Delle Vlttisne: La fortun.i di es¬ 
sere donna con S. Loren 
Del vascello; Gl. .r.''.3rr.orsli ,'or. 
A I.ua'd: 

Diana: Pane, amore *... con S. 
l.orcn 

Dorla; i.a valle del.'Edcn con J. 
Dean i C Srope) 

-p.I nrìZ'-. iT-a preda con 
M. Morrm 

Eden: Gl: -rnarrorat; con .\nto- 
ncl'.a Lua'.d: 

Esr>erla; Elena di Troia con R 
podestà (Cinemascooe* 

Espero; La moeke e uguale per 
tutti con N. Cray 
Eaelide: Il mondo ^ delle donne 
con J. Allyson (CScope* 
Eoropa: Ore disnerate con F. 

March (Vltt»vUion) 

Exrelslor: Pane, amore e •- con 
S. Loren 
Famiglia: Rir»oso 
Farnese: Amami o lasciami con 
D. Rey 

Faro: t-a 'lancia che u,''C’..ie cor. 
S. Tracy 

Fiamma: Pepote con P. Calvo 


Fiainini'tta: 3he Court Maritai oi 
BilLv Mitchell con G Cooper 
(Ore l'i'.JU 10.45 22 ) 

Fianunlu', l’ane, aiuore e... con 
o. l.uiiii .luilL u»,' 14> 
Fii:;Ii.ino: Viiginia 10 in amore 
I lint.ina : Li a'.'tnflo i,‘:;z.i pl- 
hti'lii culi \V. Hegel' 

(.iailerla; Il kentiicKrano con B. 
L.iiK'.ister (Cuicin.iiV jpe). A- 
peilui.i erti 14, ulliniu 22,5U. 
e,iiAiv,,,*: r-:i »,'.u^,eti, Q: ve¬ 
tro (on !.. Caroli 
Giov-lne Trasteveri': D'jitr’.o che 
vile d. \V. Disni ^ 

Gllilti» l l's.sn■; L coi.ig^S.o con 
1 oto 

GvUlen: 1,'amore è una cesa me. 
! 'iivigiiosa , on J. Jcn, » 
t:iiadaiiipt-. Guaiaic e .a.irl con 
loto 

ll'>llv 4\ l'od : l'ciup,» d i^t.ile c-jc. 
I K lli'elmin 

I liii|ieiialL'; Ore disperate con F. 
I \liun t Vist.iv(-i(in I l.Xpcitur.i 
I li'i IH !'* .intiinei liti 11 .-,'. i.Ulini» 
1 22 

tiniii'ri»; r.iiie. ;iniore e . •.on ri. 
Jo’u n 

liidiimi: Li fortuna di c.-.ere 
rieiui.i , on S l.eleii 
I lel>,(»'. l'.liu , .tmoii' e . i oli Ii.l 
I 1 iili 1' 

|lris: I mi - ..i,i.i.ii . , .i D lìo.'d 
Halli: LU"'i ili lioii (Cir.tii i- 
-l'.'Di I con U Fodo't.i 
L.i Icnice: Li torti.n >. (h csicre 
(i"i'i!.i ( 0.1 S l.orcii 
Li\ >»i no- h..'i: .. 


M.in/oiil .M.slc, 

F. od.., 

vLiisimo; c’.'.i'o 
F..!d 

Ma.'.'inl' n l'IIK 
Vlcil-iglii' d'ori': 


j; .bei’ 


(i, ,1 


.).i H. 


'«t *. t’ 

Rq ''MI 

.VlL'tropiilitjii: C'.'rtc i.i.irzl.ile ((?!,' 
i:»3l* IH '2') 22,.10) 

.Moderni»: Oie disiu'i.itc con H 
Hc»';.i; t , Visi.IV iso'ii) 

.Moderili» .S.ileti.i: L.i v It.i é nu’- 
i.w iglKis;, con J. Sfew.nt 
Mooei leisine» : i..), .\ - (in mn i- 
niei'.iti (iiii .\ 1 11 , 11 ( 1 .: ri.ila B: 

l’iillii.. .'. 111 ,,'! »• si .sgiinti,. (.-Xpci- 

' li .1 li,' ; I u;;i!n,i '22 .»o 
Monili.il: C.ici i.i ,'il l.idrn con C. 

Gr.ii'.t ( Vi; liiv l'ion 1 
.Veu York: Il kcntiicki ino con 

I. Linic.istcr (Cini'nui.isOuc) 

■N'iiinenl.inii' llii'os) 

S'ovociie'; 1' i.ln'l.,' ,11.’..tedi con 

U. Uud-o'i 

Niiov": G'i "1 r.itn»''' 11 ' con .V'.'o- 
’ ''".t Le..Idi 

Dilcoii; Hriioklvil chian.,! eolL'l.i 
Con .-X Iftnnn 

Dilese.ilelil; Oi-eams roseo con 1~ 

II. ic.ill ( C’int'tn.nconc ) 

Olvi'i' 11 . 1 ; I: iihilio ri I: Lnul.i ( on 

!t Hndsi'ii 

(*rl('i>; Le .uiiu 1;,' .'.>n L II. Drago 
Orione. Ripeso 
DsIil'Iim'; Rioo.iO 

(lil.ivill.i U rilonu' di Di'ti C.i- 
nidlo lon Ferii.inde’. 

Olt.tv l.ano; .X'l'inft'i no p ritorrm 
' on .'X. Mutiriiv' 

Fiir..i hUeie.i c n C. Hc- 

••iton 

l*.il.«zzi> Sistina: Onesto é il cl- 
i i'i.ima lOre 16.30 i;) 22.1.5) 
l’.ilestrln.i: l», fortuna di CL-ero 
ilonn.i eoli S. l.oron 
P.irioll: Flen.i di T'roiti con R. 

Pode.sf.X fCinf m.'isrnpp) 

Parts: Glovontù bnici.ata con J. 
Di'. in (.'Xecitura oro 1 L3i*. ul¬ 
timo 22 50) 

Pav; Io s ('..ITo -in,'.) p.-tol.i con 

V, ' Tlto’or 

Pl.ini'l.vrio • R.t-tspg'i.i Intorn.v.'lo- 
n.ìlc riociinientarto si>n-tivo 
Piatii)»: Itti,! tigre ni c:clo con 
I. Ah\.so.'i 

Pl.i/.i; Gli Ini placabili con .1, lìns- 
rt'l (Cmcm.i.s('nno) 
l’Iinhiv; t '.'ii'ri t.'i jC, u", uomn 
•riniin'llo eoo .r. De (“.irlo 
Prrncstc: Pane, .miore c... rnn 
S l.orcn 

pniimser.i: Cotitro-p;en.'igg;o con 
1. T.irner 


Quattro Fontane; Gli ImplacabU 
11 con J. Rus'jo; (Cmeniasco) ej 
Quirinale; Lamoec ù una casa 
meravigliosa von J. Jenes 
((uiruietta; Lii;. c il vd^jaoonda 
(1 \V. Di.sncv 
tfuirlli; Riposo 

Reale: Il kcnt'aCkiar.o co.i C. 

Lancastcr (Clnctnascopei 
Itej : Riposo 

Uex: Una tigre m cielo con J. 

-Allyson I C.incmaScopc) 

Rialto; Le diciottenni con Marlsd 
■A'.lasio 

Itipnsn: L'invasore bianco (Clnc- 
in.isc o'io I 

Kitz: L'amore e una cesa mcta- 
vigUi*£a con J. Jones 
Ulvoll: 11 carnet del mageloro 
Thompson con M Carol • 
Itorna' .\ss)|tn a''i terra ^on J. 

Winiiiioro 

i;»\v: C.tcci.i al ladro con C. 

Kelly iCinemascoro) 

It'iliin»; La dcni.i p'ii '■p'. a del 
i.'oiu!,» con G. l ellsbngtda 
>al.,fiii. lu. .u,'ì;o con 

I ■» Li ' .1. 

, riilr Lritrc.i: R'rcso 
i.ila Piomonl,'; Ripj.so 
I Sal.i Pi») .'V. 'tarzin contro Tir- 
I .'.in 

'sii, s.in \ ; M 1 s Pila 

.V V .P 1 '• ■ l’ (..il , ) 

Sili ’l r.ispciilin i; Rnaro 

s.il.i I mlii'ii'i 1 sa..,..'..' del 

' '. .> 1"-•' .' 1 a I ! 

S.ii.i X 1^00*1: H.ei". 1 :’.:''s,r.*s un 

ti.ini I 'Il }■ 'ihi 1. I 

.Salerno: l.'ipr.o 

ri.ildii,' .Sfa rglier'La ; .\'.,e recrx 
con J l't J\'. so: ;l 

sin l'ejicp V'..'.." Il i..i-rc'.;.i 
1 ri W. ■ - 

I '» ( iif Xijosl iim ' 1! "p- 1 
Sf iit'ippolito • Hi ,.i'o 
|S.\ii>i.i' •nr.. . re : Xnt.s- 

I "1 I I 11 l'ri. 

I snu'T il'I". ',1 , iri' ■. '1 .1-' 1... p.ott ; 

! Moie, ' 

Siilondori'. L'alt.,trna dt veF'.ito 
ros-.s ,n «Mlllnn.i 
siniHmu’ l •* i .n o.olo cva \ 

\ ' *'n (' Si o;»o ) 

: I?» 

'iiiiuTrimMii'i (‘.i'Tìcn Joiic' 

H ì't’.ifiMì'o ^r .S-npc) 

Tirronu’ K'oiì i dt con 

'(l’i.i tCPs.'opt') 

ri/ian<»: Hipo<o 

rr»islovrrt*: l'I con 57. Man- 

caux» 

rri'\l: C ipcn li I.idro con G. 
Kelly (X'i'tavi.-lon* 

(■• 's,,iin. 1 r, . (. s.» Y Vj 

t.ir.' 

Trieste: Iji fortumi di PS'cre 
(Imti.i con S. loren 
Tilseiih* ; L’?''UPnt'n uncnu» de', 
i-nn li. Tlogart 

l'iissc 1 » vendi'itnrc nero cci 

Flv.ip 

l'Iplani); Riposo 

X'rntun'Xprile; R.inditi atomici 
con R. Drnnlnch 
X'erli.'tin; I (lue i.vp'.t'»!’; con Dnn- 
M ■ He-rl 
X'irins: Ttmoso 

X'Ittnrla: l,;( fortuna rii rs'rrf' 
donna con S Loren 

ltIHl"/.10NI ENAL - riNF.MA: 
.Xrciiiila, Asloria. Astr,a. Aiisu- 
stiei. Appio, Atlante. Aciiuario, 
Itr.inrucclo. lietsito. Castello. 
Corso, Clodio. Centrale. Cinesuir. 
('rlst-ollo. Del Vascello. Delle X’It- 
lorle. Diana. Kricii. E.vcelslor, 
K'spero, Oarbalelia, Gnlilcncine. 
Ginlli, Cesare, llollinoud. Impc. 
r(». Iris, L.a Fenlec, M.xz/lnl. M.xn- 
zonl. Massimo, Mondlal. New 
Vnrk. Nuovo. Olimpia. Odesral- 
l'Iil. Orfeo. Olt.xvi.Mio, Patestrina. 
l’arioll. Plunelarin. Uc.\', Itltz. 
.'^al.i Umberto. .Savoia. Salone 
•MargUerlt.x. Salerno, Tiisrolo, 
'l'rleste. Ulisse. Ulplano, Vcrb.xno. 
X itioria. TK.XTUl: CnniincdiantL 
Delle Muse. Il .xiltllmetro. Piran¬ 
dello. Rossini. Eliseo, Quirino. 
V.illi'. 


l’Unità tlif/usione 


j TOBc Ai^a 

] rcripGiLsaliiii provinciali A. U. sono in- 
vi!;iti all inviare {ili clnnrlii fle^^li alibona- 
nipiili l'ipltorali, anche su parziali, onde 
uonsviilirp. una Ipnipr.-iùva allivazionu. 


ItlFFB SÌ0\B: 

S ■ KAOKIfBAAlIf A 
B»l I^BOVFIH .IB^KlizF 

(ziovccli .> .■ijjrih' l'LììItà inizierà la puh- 
hlicazioiin fJi 6 nuove cflizioni fii provincia 
c riprodurrà il fe.-to intcfrr.ilc della 

RELAZIONE DI TOGLIATTI 

AL CO.NSKìLIO NAZIONALE DEL RC.I. 

I i-onipaf;ni =ono invitati ad organizzare 
lina diffusione .itraordinaria ili tipo dome- 


[ nicale. 

1 - - 

i 

=r ■ ■ ^ 


CINODROMO RONOINEllA ; 

Oggi .'ilio ore 16 n,.r.ir»:.e 
Cor-e rii levrieri a parziale 

ANNUNCI ECONOMICI 

ANNUNCI SANITARI 

5SJSES(^lIILhV0 

Veneree 

DISFUN'ZIIONT S ■ S S U A t. 1 
01 orai orUtB# 
LABORATORIO. 

ANALISI MtCROS S A M <X U ■ 
DIrett Dr. P. Calandri Specialisti 
VI» Carlo Albert», 43 (Stazione' 
Aut. Pret 17-7-S3 a 21713 

l) CnM.MERClALl L. 12 

A A- ARTIGIANI Canti) «ven¬ 
dono camere letto oraozo ecc 
Arredamenti sran liuto econo- 
mtet Facilttazton! • land» V 
idirlmoetto ENAL) NanoU. 

Srtt Pista NORACO 

Stadi* n*dl** p«r la cvra 

MI» tela d!sruniS*ii) M»tuai] 
•ara Ffa*p«stmatr:m«n:tli 

Via Satana 72 int. 4 • Roma 

tpresao Plana Fluma). Orarlo 1-13: 
U-n - Festtn >-lI . T*TeU 
lAot. Pref. dal lUAJ) 

7) OCCASIO.NI L. 12 

ALTl.'l MIKACOlAMIt Som a» 

• SCHIAVONE» - MontebeUo W. 
orologi oro 7000: metallo WOO 
Caientne - Fedi ecc. oro aiociot- 
UKarati. «etcentolireerammo va¬ 
stissimo assortimento 

23) ARTIGIANATO U » 

ALFREDO STK 0 ìM 
VENE VARICOSE 

VENERE* . PCLLA 
DISFUNZIONI SUaUAU 

(OilSO IMBERTO N. 504 

CPretso Plazs* del paii*te) 

TeL «1329 - Or* «-2« . P*st. a-tfl 

AHHELLIA.MU aon-irutnenti. rt- 
Duliamo orodotto amencar.o ica- 
mere mlllectnQuec«aio Itre* pa¬ 
rati * Bucclaranzo •« Verniciature 
• Casanuova» iTTÒ-RITl 

.ANGELI Al nAL'LL.YRI 139 - 
BORSETTE RETTILE rF.LLE 
RAFFIA, VIMINI, VALIGIE. 

RXUn. .XRTICOM KEO.XLO - 
NOSTR.V F.XBBBIC.VZIONE. 


i 
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« L’ UNITA' )) 


GILÈ A VTEMEMEATI SPORTMWi 


Q Ph'R I.AZIO-KOMA DI DOMANI ^ 

Siasera caruer e sarosi 





VITTORIE DEI CENTAURI STRANIERI NELLA COPPA D’ORO SHELL 


A Imola éiornafa irlonlale per la “fiuzzi,, 
che vince con Date (500) e Bill lomas (350) 


\elliì gnra delle 230 chic, si impone lo svizzero Taveri in sella ad una M.V. 


In non buone condizioni Sentimenti V e Prenna 


Giorno di \'iKilia did qua- 
qiiarantascicbitiKt Uorbv tra Ho- 
ma <? lai/io. Le oiiposte tifo- 
■seiie Iianno un* tiu'sso a pun¬ 
to lo j)roprio « battello < poi 
la festa di domani aH'Olim- 
1)100 e 1 l’iooatori nella quie- 
te dei «iitin» di Ostia tl/.i- 
710) o (Il Frastati (Homa) 
ritempiano lo (i)i7t e eeiea- 
no di dislondeie il piu pos¬ 
sibile I nei VI. 

Tanto 1 biancoa//uiri a 
Ostia, quanto i • eui'liit » 
t’iallorossi in quel di Fi.isca- 
ti iianno trascorso tiamiuii- 
iamente la l'iornata di loii 
.sLlouliondo 1 muscoli uscen¬ 
do a * far due jiassi . pel !(• 
vie cittadino. 

Lavoio atletico impegnati¬ 
vo i due allenatori non ne 
lianno fatto svolgere jior non 
affaticale i piopri uomini, 
olio hanno nelle (jambe le fa- 
liclie doftli incontii di do- 
nienica .scorsa. 

Por ({uanto iii’uarda le for- 
rna/ioni molto .sono le ipotesi 
ohe si fanno c le « voci » che 
ciicolano noi due • clan », 
ma .si tratta di ipotesi che 
non hanno alcuna seste di 
iitlicialita; comiinq'iic (‘ opi- 


5i è concluso a Budapest 
il torn eo della f.l.F.A. 

BUDAPEST, 2. — Si è con¬ 
ciuso oggi a Budapest il 
torneo intei nazionale dì 
calcio, che — nel vaif gi¬ 
roni — ha registralo la vit¬ 
toria dcll’Unghei ia. della 
nomanin, dell'Italia e del¬ 
la Ceco.slovacchia. Nella 
giornata odierna .**1 sono 
avuti 1 seguenti risultati: 

SECONDO GIRONE: Ro¬ 
mania - Au.sliia 4-1 (0-0); 
Jugoslavia-Poloiiia 1-1 (0-0) 

QUARTO GIRONE: Gie- 
cia-Germiinia O. 1-1 (0-0); 
Ceco.slovacchia - Tuichia 
1-0 ( 0 - 0 ). 

Classifica gonoiale del 
quattio giioni: 

PRIMO GIRONE: D Un¬ 
gheria punti 5; 2)*Germania 
Occ. 3; 3) Bulgaria 3, 4) In¬ 
ghilterra ?.. 

SECONDO GIRONE: 1) 
Romania punti .5; 2) Polo¬ 
nia 3; 31 Jugoslavia 2, 4) 
Au.strin 2. 

terzo GIRONE D Italia 
punti 4 (miglior quoziente 
roti); 2 ) Fi ancia 4; 3) Saar; 
4) Belgio 1. 

GUARTO GIRONE: li 
Ceco.slovacchia 5; 2) Gci- 
mania Or- 3; 3) Tuichia 3; 
4) Grecia 1- 


niotie generale che i due al¬ 
lenatori sostitunanno (pial¬ 
lile uomo nelle formazioni 
che linniio giocato duinenicj 
scorsa. 

Contro l’fnter la Lazio ha 
ceduto nel finale e Carver 
saiidibe orientato ad apjior- 
taie alcune variazioni allo 
scliieraniento che dovrebiic 
gaiantiie una maggiore te¬ 
nuta della .S((uadra. Da par¬ 
te sua la Roma n Padova è 
mancata airattaico dove non 
ila avuto l’iiomo-goal, l’uo- 
mo capace di (■(mereli/zaie il 
lavoio svolto a meta campo 

In pioi>osit(i SI da per (pia¬ 
si certa la sostituzione di 
Pii'iina il (piale non si tiova 
111 buone condizioni fisiche, 
(ii.i a Padova Prenna e sce¬ 
so in ramilo in condizioni 
non troppo buone ed il .mio 
rindimento ne ba risentito; 
nel deihy .Sarosi non vorrà 
iischiarc che accada la stessa 
(OSSI. Comumpie, sulla uti¬ 
lizzazione del giocatolo — nel 
(piale il traini'r giallorosso 
iiponc piena fiducia -- rulli- 
ma paiola Sanisi la farà di¬ 
re al medico. 

Bortoletto ha ricevuto a 
Padova alcune tirutte « bot¬ 
te » alle gambo riportandone 
altrettanti? contu.sioni più o 
meno giavi. Le condizioni 
del lungo mediano vanno 
tuttavia migliorando e do¬ 
mani il buon Raul dovrebbe 
ossei e in campo. Comunque 
se le .sue condizioni non sa- 
laiiiio rassicuranti il suo po¬ 
sto verrà preso da Giuliano 
che a sua volta lascerà il 
proprio a Venturi pronto a 
rientrare in squadra. 

Fra i bianconzzurri l'unico 
che lamenta un infortunio è 
•Sentimenti V il quale c sof¬ 
ferente ad un piede per un 
bruito colpo ricevuto dome¬ 
nica neH’incontro con Fin- 
ter. • Pagaja » è una pedina 
importiintissimn dello .schie¬ 
ramento biancoazzurro, spe¬ 
cialmente per il derb.v e le 
sue condizioni preoccupano 
un poco Carver. Tuttavia si 
spera che per domani il « ra¬ 
gazzo » .si sia rimesso e po.s- 
sn scendere senz’altro in 
camjio a condurre la « sua 
Lazio ». 

Queste le notizie, le • vo¬ 
ci • e i dubbi sulle forma¬ 
zioni di Roma e I.azio per 
il derb.v; alcuni di questi 
dubbi saranno sciolti sta¬ 
sera allorchf' i due allena¬ 
tori dirameranno h“ convo¬ 
cazioni, altri, forse, solo do¬ 
mani quando gli altoparlan¬ 
ti dell'Olimpico annuncie¬ 
ranno gli schieramenti delle 
due squadre. 

Flagas 




. - delle S.'iO eme : ritiratosi Provini per noie meccanlciie TA- 


(Dal nostro inviato spaoial») 

IMOI.A, 2. — Untino cinto 
ire stranieri opot. l'i questa 
l/l fica ginrrinta rii sport, 
iliinst a sottolineare l'interna- 
:ionalitù /Iella 3 Coppa d’oro 
Slirtl del ìnotociclisnio: Dale 
(Garzi 500), Lonius (Carri 350^ 
c Toreri (MV 350). 

La - Guzzi (piiadt ha fallo 
il volpo yrosso mentre la Gi- 
Ivra e la Mondial sono rimaste 
a hocco oscillit(i La coki di lAr- 
core, però, ha conquistato la 
seconda posizione con Liberati 
mentre la Mondial ha .. spacca¬ 
lo - al quinto giro finale quan¬ 
do Provini si trovava in testa 
alla corsa delle 250, con circa 
30" di vantaggio sullo svizzero 
Tiiveri. 

Erro la cronaca di questa 
f/iorniiia eccezianale per il mo- 
f(>cicli.s)/io. Ancora maltempo 
sulle strade del motociclismo. 
La Copila d’Oro. o meglio, i 

COPPA IPOKO SHELL — QuarCuItlnio giro ilell.i tor.sa .saoi organizzatori appassionali 


& 




di Emilia c di Romagna non lo 


VERI In sella alla M. V. « xalopp.t > Indisturbato verso la meritoiioiio. Pioggia fitta, sot- 
vittoria (Telefot.. rdlThuta» file. La pista del magnifico 


(Telefoto rdlThuta» 


GLI UOMINI DEL CICLISMO NON HANNO RIPOSATO NEMMENO A « PASQUETTA » 

A Coletto in volata il Trofeo Fenaroli 
Forestier vince il Giro delle Fiandre 

La riunione al « Vigorelli » rinviata - Coppi dovrà osservare altri 20 giorni di riposo per una bronchite 


(Dal nostro inviato spooinlo) 

MILANO, 2. — Morcio (|■(l(■- 
qiio il cielo, e marcio d'acqua 
F-(niello iiioi(i(?(».. zV Aldoiio, 
jiionc ila venttqiiuilr'ore; per¬ 
ciò, niente gare in pista: se ne 
riparlerà fra 20 giorni, il 22 
d'aprile — cioi*. Parte del prò- 
granima siira confermato; non. 
(). però, sicuro che la -.sfiditi 
Messina-Gilleii, all’in.scgiiimen- 
10 , po.'isu avere aurora luogo. 
Gilleii, infatti, per quella doto, 
ho gin mi ingaggio con la pi¬ 
sta di Oerlikoii, o Ziirq/o. 

E non ci .soni Cojipi, checché 
ne dicano in giro. Co)ipi <lo- 
vrà osservare 20 giorni di ri¬ 
poso assoluto. Così ha senten¬ 
ziato il prof, Astaldi. Il eam- 
pione c sliito tronito offelto do 
una hronehite oeiifo. che, ol- 
Irrtulto, gli dà lo /ebbre. Il 
consulto, dei medici, dopo gli 
c.sonii del sangue, avrebhe e- 
scliiso un -.ritorna., drll'infe- 
zione tifoidea. 

Venti giorni di ripo.so assolu¬ 
to. l'iiol dire che Coppi potrà 


I I Cobi aul traguardo del « Fenaroli » 

1) ANGELO COLETTO rhe compie I 235 kni. del lu'rcorso 
la ti 12' alla media di km. 37.903; 2) «afri, a mezza macchina: 
3) /.iiccoiiclll; 1) Zamboni; 5) Giannesrhi; 6) Fai.tsrhi; 7) Mi- 
chelon; S) Oc Rossi; 9) To.sato; 10) Asslrelll; 11) l•elrel; 
12) Glacchero; 13) l'olo; II) Rartolozzi; 15) l'cllegrinl; It.) Ilal- 
FAgala; 17) Zuliaiil, tutti con lo stes.so tempo di Coletlo; 
IKI TORiiaccInl a 5". 


tornare in bicicletta, per gli al¬ 
lenamenti, due o tre settimane 
prima del Giro d'iliilio; vuol 
dire, forse, che Coppi dovrà 
dar forfait anche per la no¬ 
stra gara a tappe. Il campione 
potrebbe es.sere in buone con¬ 
dizioni di forma (ilì’epoco del 
..Tour-; ma di far il Giro di 
Francia egli ha già detto che 
Ite ha poca voglia. 

Chiusa la porta della .. pista 
viiigica >■ miche per gli atleti 
che si sono dati hattaglin nella 
prima prova del trofeo del- 
l'U.V.l. Maltempo; pioggia, ven¬ 
to, freddo^ Ciò nonostante, la 
lotta è .stata viva, intcre.ssantc. 
Starter Fiorenzo Magni. 5iibtlo 


NELU GARA RISER VATA AlLE VETTURE DEIU « FORMULA UNO » 

Moss |Maserali| vince a Coodw ood 

Sn A.stoii Miii'tiii : Stillili^ Ili! vinto Riu'lic hi giii'il (h'ilu vet- 
itiFu sport stilli* 31 miglia — Dm* corsi* vinti* dii .Salvailori 


COODWOOD. 2 — Slirlmg 

Moss o Hav Salvadori sono stati 
i due grandi triontatori delle ca¬ 
re automobilistiche disputate 
oggi Mil eircinlo di Gooduood' 
t^-ntn i'tiiio che F.altrn infatti m 
sono aggiudicate due corte men¬ 
tre la quinta gaia m nrograiv,- 
ma. quella riservata alle vetlu- 
re di SOO cc. di cilindraia, e sta¬ 
ta appannaggio di «uel> su Coo- 
per-Norton. 

Stirling Moss lia conquistato il 
trofeo Riclimond vincendo la ga¬ 
ra riservata alle \ctturc di ■«for¬ 
mula uno > al volante di una 
Mascrati iscritta ufficialmente 
«Ha corsa dalla Casa modenese. 
La gara si ò svolta su 32 girl 
del circuito per un totale di 
Ve miglia in 41 50'’4 chp .Moss ha 
coperto alla media oraria di 
&f.35 miglia. 

II campione inglese ba znthe 
stabilito il nuovo primato asse¬ 
tino del giro alla media di mi¬ 
glia 93.79. 


I Al secondo po.sto. alle spaile 
'dell'» asso» britannico, del qua¬ 
le non ha mal insidiato la vit¬ 
toria. SI è classificalo l'altro in¬ 
glese Ray Salvador! m Con- 
naiiglit cd ba a sua volta pre¬ 
ceduto Leston anch'egli su Con- 
naught. 

FX-co la classifica della gara; 

!( .Moss (Mascrati) in 4I'5(i'4 
ella media oraria di miglia; 

Z> Salvadori tMaseralii in 46' c 
3i Leston (Coniiaugliti in 
50'2.3": 4) Gerald tConnaugiit) a 
.11 giri; 5) l'arncH tConn5u.g»it» 
a 31 gin: 6» Manzon 1 Francia» 

In precedenza Moss aveva tin¬ 
to la gara sulle 33 miglia ri- 
-*crt .ita alle « vetture sport » 
(cioè sino a 1500 cmc. di cilin- 
ì Orata) al solante di una Aston 
{Martin. Stirling ba coperto i 13 
, Ciri del circuito sui quali si c 
disputala la corsa, alia velocità 
I media oraria di 99.19 miglia Ai 
iKisti di onore, nettamente «tac- 
cati sono giunti Abecassis su 


JfWM c «erry su J.ngiiar 
Ha.v Salvadori lia colto la ^iia 
prima vittoria itcHa giornata ng- 
giiidicandosi la I.avaiit Clip, ga¬ 
ra disputata su .‘ette giri del 
circuito per un totale di 17 inl- 
gli.i Salvadori. al volante di 
una Cooper Clima':, tia coperto 
la distanza alla media di 87.17 
miglia orarle precedendo sul 
traguardo Gcrrard su Coper Bri- 
sliil e Yotingli su Connaught 
Li seconda vittoria della gior¬ 
nata Hav Salvadori l'ha cor.qid- 
.slata aggiiidicando.sl la gara rl- 
serrala alle \etluro sport di ci¬ 
lindrata supcriore ai 1500 cmc. 
ilisputata anclic essa su sette gi¬ 
ri del circuito .•\nclie in ouesla 
tnrsa Salvadori pilotava una 
Cooiicr Climax. Egli ha miglio¬ 
rato il pnmato della categoria 
sul giro alla media di 47 45 mi¬ 
glia all'ora Al secondo posto <.1 
è clas-sificafo Hussel cd al ter- 
’o la*.ston anch'cs.'i mi Cooper 
Climax. 


RUGBY 

Francia-ltalid 16-3 

FRANCIA; Vannler. Rogè, 
nonlfare. Prat, Bouiiiirl, Dii- 
faii, Ilover. Uaiilon, llarthe. 
Chrvalier, Criaya. «leiies, VI- 
Kier, Uomenech. 

ITALIA: Ferrini. Fonthia, 
Cotnin, Luise. Cantoni, Xiir- 
chrllo. Sartorata. Cimnnelll. 
lornari. Malosti. Hlrrardi, 
Baisi, lavorato. .Mancini. Ta- 
vestii- 

ARIIITRO: Cooper (Ingh.). 

.MARCATORI: nel primo 

tempo atl >* Vannler sn pii- 
nirione; all’U' Cantoni m.n.t. 
Nella ripresa: al 25’ Raillon 
m.t. da Vannler; al 30' lloge 
m n L; al 38' m.L da Vannler. 

PADOV.A. 2 — I Tnybgsti 
frani CSI si sono i>ii|iosIi lOinc 
t'Olena il pronostico agli az¬ 
zurri It risultato iti IIì-3. iih- 
tiostfiuzo fresante jrcr i gioca¬ 
tori ifoliiini f iiiotiirafo jol- 
lantii nell ultimo scorcio della 
jwrfifn che aveva visto le 
squadre equivalersi f>cr lungo 
tempo 

l france.si solo nel finale so¬ 
no riusciti od iii'crc In meglio 
profittando della stanchezza 
degli italiani, ma ancor piu di 
qualche toro ingenuità 


dopo il ..ina!., da OUiinate, è 
■ fuggito BertogUn. Breve hi sua 
avveutiira; BerUigltn e raggiun¬ 
to « Lecco. Poi iriiuquillità, ma 
(1 40 l'ora. .Scollo di Buratti. 

• Tosato V Forunsiero, nei piirag- 
. gi di Olgiate. Pioggia sempre 
I piu violenta^ La luo.'o'.'d delle 
j ruote torna ti sbrogliarsi alio 
. iiiirio delle rampe di Madouiiii 
ilei Ghisidlo. 

Seappauo Furiali. Per rei e 
Turbati. Fauno poca .strada; li 
, acchiappa Baffi c. poco dopo 
Buratti li supera. Sul traguar¬ 
do (fi MoiitaiJiiii Buratti ha 
l'io” (li vantaggio su Zamboni, 
Salviatto. Itartolozzi e Eala- 
schi. Seguono: AssireUi, a 
/’4(»”; fJro.r.ri e Rossella, a 
F55’’; Tosato, Zuliaiii e Gerve- 
sorti a 2'05"; Boni a 3'03’’. 

Caccia a Biirati, il quale un 
po' più in là di Ganzo è preso 
da Bartolozzi. Zamboni. Fata- 
schi, Assirelli e Salviatto. Se¬ 
guono fast vivaci: rincorse, al- 
lunghi e scatti, mentre la piog¬ 
gia dà un po' di Irepiin. Scom- 
pare Snivialto, e Buratti spac¬ 
ca il cambio {li velocità. Intan¬ 
to avaiizaiio. e si portano nel¬ 
la fuga. Baffi, De Rossi c Zaiia- 
ni. Quindi a varie riprese, ar¬ 
rivano anche DaU’Agatu. pelle¬ 
grini e il fulminante Angelo 
Coletto. 

Conclusione sulla strada po¬ 
co distante ilalla - pista magi 
cn 17 uomini in volata: An¬ 
gelo Coletto baife di mezza 
lunghezza Baffi. Poi gli altri 

Comphmriiii a Colcilo, che 
ha, finaìmeute, trovato la corsa 
adatta per sfoderare di nuovo 
il -SUO /orniidabilc - rnsh -. E 
complimenti agli amici di 
- Ruote -, cl.e hanno ben fon- 
ciato la loro bella corsa 

.\TTII.10 C.VMORIAXO 

la vittoria di Forestier 

METTER X (Belgio). 2. — 
Jean Forc.stier ha vinto in vo¬ 
lata il 39. Giro delie Fiandre, 
.seconda prova del Trofeo De- 


,sgrange-Colombo, battendo un 
grupjio di trenta corridori, tra 
i quali alcuni dei migliori as.si 
dei.o .sprint, come Van Steen- 
iierg, Derycke, Scholle ed altri. 

La vittoria del francese, im- 
pida ed ineccepibile, è stalo il 
flutto della scaltrezza . quan¬ 
to, proprio alla periferia di 
Wclteni, egli è riuscito a Jarla 
franca ed a guadagnare quel 
tanto di terreno elle gli 3ssi- 
curas.sc la vittoria. Ockers, Vsn 
Stenbergen e gli altri Damo 
tentnto di recuiierare nel nna- 
le, ma il francese ha resistito 
bravamente alla furia degli 
scatenati in.seguiton thè sono 
.stati j)recediiti di .soli 3”. 

Ecco l'ordine di .arrivo: 

l. FRItK.STlEK che copre I 238 
chiliimrtri in 6 ore e 9', olia me¬ 
dia di kin. 38,694; 2. Staji Ockers 
.3 3"; 3. Van Racle: 4. Van Stren- 
bercen: 5. Malbys; 6. Reryeke; 
7. Vlaeyn; 8. Srbotte: 9. Sterck;! 
IO. ‘Zaners tutti col tempo di Oc- 
ker.s. Seguono: (;aggero (Italia), 
Van Canler. Resniet, Van Est fol.) 
Verhelsl, Kerckhove. Iienys, Im- 
panis. Janssens ed altri. I 


circuito c boynata, quindi pe¬ 
ricolosissimo. 

Si parte'.’ non si parte? si 
corre? Prima i tedeschi, poi la 
Guzzi, rifiutano di torr.sire do¬ 
menica prossima a disputare 
qui la gara milionaria. Quindi 
si corre, ma si parte in ritar¬ 
do, dopo molte discussioni con 
la 250. Due rinuncie: Sandford 
(Mondial) c Sala (Partila). 
Partono in 22, un buon nume¬ 
ro per una sola gara! 

I Dopo una sfuriata di Venturi 
e di Taceri (M.V.) seguito da 
Lorenzetti (Guzzi) si fa avanti 
Provini (Mondial), lo stesso 
che lo scorso anno di aggiudicò 
questa gara in sella ad uno 
175 maggiorata. Propini, dallo 
quinta posizione al primo gi¬ 
ro, passa alla terza nella se¬ 
conda tornala ed al primo po- 
j sfo alla quinta. Propini niorcia 
I come un forsennato ed al 10. 
passaggio precede di 25” Ta¬ 
ceri (Iella M.V; la media, na¬ 
turalmente, si aggira sui 124 
km. orari ma l'S. giro è percor¬ 
so da Provini alla media di 
128,455 di medili, limite che ri¬ 
marrà immutato. 

Ricomincia a piovere La gen¬ 
te riapre gli ombrelli. E' mi 
vero peccato. Il giovane cam¬ 
pione della Mondial va via 
sparato, a briglia sciolta, come 
suo temperamento. Non .lappia¬ 
mo perchè Michelini lasci via 
libera n Provini sn questo ter¬ 
reno. E' pericolosa, e non solo 
per la macchina non ancora 
collaudala, una fatica del ge¬ 
nere. Alle spalle di Provini se¬ 
guono alla di.vperata Tnueri e 
Venturi ed al quarto po.vto il 
specchio leone,. Lorenzetti 

La gara s’avvia alla conclu¬ 
sione: t! battistrada, ormai sen¬ 
za avversari (Ubbiali si era 
fermato al quarto giro per or¬ 
dini della casa), potrebbe desi¬ 
stere, invece continua a tirare 
la manetta ed aumenta il van¬ 
taggio su Tttveri. E’ senza dub¬ 
bio, una brillante dimostrazio¬ 
ne di forza. Clamoroso colpo 
di scena a quattro giri dalla fi¬ 
ne; Provini non passa; scattano 
in testa Taveri e Venturi. Pro¬ 
vini giunge a piedi, spingendo 
la macchina. Propini piange: ha 
ragmiic; dopo aver visto la vit¬ 
toria in /accia, ha dovuto ri¬ 
nunciarvi per un soffio. Atten¬ 
diamo l’arrivo dei due della 
M.V. che, certamente, questa 
volta fanno all’amore con la 
fortuna. 

Classe 330 - partenti 210 
(Guzzi. N.SU., Norton. Hore.v. 
D.K.W.L Dopo uno sprint di 
Baltisberger al primo giro, esce 
fuori di prepotenza Bill Lomas, 
che lo regola a! secondo posto 
al quinto passaggio. Loreiizeili, 
a sua volta, alla settima tor¬ 
nala imita Lomas. Il tedesco 


dello N.S.U. passa quindi in' 
terza posizione. Alle spalle di 
questo trio c’ó il vuoto. Kava- 
nayh e Rocchi tnseguoiio dispe¬ 
ratamente per colmare il solco 
che li divide da Baltisberger. 
Più indietro, Ilobl e Sndford, i 
due piloti ufficiali della D.K.W 
Abbiamo dunque cinque Guzzi 
fra i primi sette posti. 

Vedremo se Baltisberger riu¬ 
scirà a tenersi incuneato col 
gruppo dei guzzisti. Quindi 
Sandford perde terreno ed A- 
gostini entra in settima posi¬ 
zione. Chi veramente entusia¬ 
sma è Lorenzetti che tiene te¬ 
sta non solo a Bultisberyer, ma 
si mantiene a portala di Loiu"s 
E dire che la Guzzi ihu dato 
come finito; Il - vecchio leo¬ 
ne ,. c ancora sulla breccia. Tie¬ 
ne duro La D.K.W. ha deluso 
in un certo senso: se si eccet¬ 
tua la sesta posizione di Habel, 
si può dire che la macchina te¬ 
desca non è mai stata in corsa. 
Anche Sandford, seconda guida 
della D.K.W. raggiunge i box. 

Siamo al 15.mo giro. Men¬ 
tre la Guzzi consolida in testa 
la sita posizione avendo Loren- 


TOTIP VINCENTE 


I CORSA: 1, x; II COR¬ 
SA: 1. x; III CORSA; 1, 2; 
IV CORSA; 1. x; V CORSA; 

X. X; VI CORSA: 1. 2. LE 
QUOTE: Nessun «i dodici “• 
Ai 79 «Undirl» L 148.137: 
al 1.027 «• dieci » L. 11.177, 

retti guadagnato terreno su Lo¬ 
mas ed essendosi quindi allon¬ 
tanato dalla -zona.,, di Baiti- 
sbarger. Al 21 giro, gros.so col¬ 
po di scena: Lorenzetti 51 /ermo 
(li ho.v e viene superato da Bai. 
tisberger e Kiiviinuijh. Poi Lo¬ 
renzetti riparte in quarta po- 
.sizionr, per mirarsi al 23 mo 
giro. La gara non ha più stona, 
e si conclude con la vittoria 
di Loma.'t c delle Guzzi 
Nella 500 hi Moto Guzzi fa 
una iniezione di entusiasmo per 
i 25.000 spettatori, con la sua 
nuovissima otto cilindri e con 
il -pazzo volante., australiano 
Kavnnagh Alla partenza va in 
testa la B.M.W. di Zcller. ma 
al secondo giro Lomas (Guzzi 
monocilindrica) passa al co¬ 
mando per essere soppiantato 
nella tornato successiva da Ka- 
vauagh con la otto cilindri. 

Il lungo Kavnnagh al 7 ,mo 
giro perde gli occhiali e deve 
fermarsi oi bo.r quel tanto che 
consente a Lomas di balzare al 
comando della corsa. Al terzo 
posto segue Liberati (Cilera) 
con alle costole Date (Guzzi) 
poi. al 9. giro, altro colpo di 


Vado di Sìella vittorioso nel “Bencivenga,, 
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«L’ISOLA DEL 
J)0TT0R MOREAU 








— 1 vo.s’.ri uomini .culla 
spihftgi.i, — chiosi — di che 
r.azz,! sono? 

— Eccellenti rag,izzi, no? 
— ri.''pose distLitlamente 
corrugando la fronte mentre 
ranimale omettevn grida 
slnzianti. Non aggiun,«e al¬ 
tro. Vi fu un nuovo ur'.o 
più terribile del primo. Egli 
mi guardò coi suoi occhi 
grigi stupiti, indi ribevve 
del whvsl^. Tentò dì attrai^ 
mi in una disciLs-sione sul- 
lalcool, affermando d’aver- 
mi s.ilvato la vita con quel¬ 
lo. Pareva an.sioso di ac¬ 
centuare il fatto ch’io gli 
dovevo ia vita. Gli risposi 
distrattamente. Dopo un 
po’ il no.stro p.Tsto ebbe ter¬ 
mine. il mostro deforme 
con gli orecchi appuntiti -si 
dile^ò e Montgomery mi 
l.-usciò di nuovo solo nella 
mia camera. Per tutto il 
tempo che sì sentì il rumo¬ 
re del puma vivisezionato 
egli fu in uno .stato di ir¬ 
ritazione che non riusc» a 
na.scondere. Ma p.irlò della 
sua stran.a debolezza ner¬ 
vosa e mi ]a.sciò solo a trai^ 
ne le conseguenze. 

•Anch’io trovai che quelle 
grida erano oltremodo ir¬ 
ritanti od o-s.'O crebbero di 


« - restando fermo a passarsi 
la mano sgraziata snlla bocca 
e ROardandoml * 

(disegno di SUGHI) 


profondifà e d’intensità con 
Finoltrar.-;; del pomerigg:(». 
Dappriin.T furono )K*no.-e, 
ma la loro co.stante ripet;- 
z.ione finì por tog'.iormi 
completamente l'equilibrio 
delle sensaz.ioni. 

Scaraventai in un c.mto 
un volume di Orazio che 
.«lavo leggendo, e co.nrjinc.'.T: 
a stringere i pugni, a mor¬ 
dermi le labbra, ed a cam¬ 
minare su e giù per la 
stanza. 

Dopo un po’ dovetti tu¬ 
rarmi le orecchie con ’.e 
dita. La commozione pro¬ 
dotta da quelle urla non 
fece che aumentare costan¬ 
temente ncU’animo mio. 
finche esse alfine non rag¬ 
giunsero una c«i3sì fine 
espressione di sofferenza 
che non potei tollerarla più 
a lungo in quella camera 
chiusa. Uscii Inori della por¬ 
ta nel calore sonnolento del 
tardo pomeriggio, e oltre¬ 
passando l'ingresso princi¬ 
pale (notai ch’era dì nuovo 
chiuso a chiave) voltai l’an¬ 
golo della muraglia. 

Quelle grida risuonavano 
con maggior forza aU’aper- 
to. Pareva che in esse tutto 
il dolore del mondo avesr-o 
trovato una voce. Pure se 
avessi s,aputo quel dolore 
nella camera attìgua, ma 
fo.sse stato muto, credo che 
lo avrei potuto sopportare 
abbastanza bene. 

E’ quando fi dolore trova 
una voce e fa vibrare i no¬ 
stri nervi che questa com¬ 
passione ci perturba. Nornv 


- .. - ... - .'%/c*. — . 

Il /nrorito Vado di SieUo si c 
aamudicato d'autorità il Premio 
Cìrncralc Bencivenga (lire un 
milione, metri 2400 in pista pic¬ 
cola) che figurava al centro del¬ 
la tradiziimalc riunione di pa- 
squi-lta aH'ippodromo delle Ca- 
jiOnnclle. Al posto d’onOrc c 
finito Lama 

.11 rtn andava subito al co- 
oinTicio Vado di Stella seguito 
da Corvino. .Morbin. Lama II c 
Senionzo. Nulla di mutato lungo 
la salita ed in retta di fronte 
ove Semonzo mostrava chiara¬ 
mente di non riiiscirr a seguire 
l'andatura del battistrada. .4ti- 
c»ir Lama II subirà un improv¬ 
viso arresto prima della grande 
curra ma si riprendeva riuscen- 


.‘:tante la fulgida luce del 
.-ole e le verdi frondi degli 
.alberi ondeggianti nella cal¬ 
mante brezza marina, il 
mondo fu tutto uno sirompi- 
glio. pieno di erranti fan- 
ta.smi neri e rossi, finche 
non mi trovai fuori di por¬ 
tata da ogni voce, lungi dal- 
i.s ca.'.i infernale. 


NELL.\ FORESTA 

C.imminai traverso la bo- 
scag'.;.i che rivestiva la 
sommità dietro la casa, non 
bad.ando dove rivolgessi i 
passi. iM’insinuai sotto la 
ombra di un follo gruppo 
d'alberi a fusto diritto e 
dopo breve tempo mi trovai 
dall'altra parte della colli¬ 
na. lungo un torrentello che 
scorreva in un’angusta val¬ 
le. Mi fermai mettendomi 
in a.^collo. Il lungo tratto 
percorso e le masse folte 
del bosco spegnevano qua¬ 
lunque rumore che prove¬ 
nisse dal recinto. L’aria 
era quieta. Un coniglio 
saltò fuori strepitando e 
prese a fuggir via per il 
declivio davanti a me. E- 
sitai e mi posi a seiJere 
sul margine dell’ombra. 

11 luogo era piacevole. 
Il ruscelletto era nascosto 
dalla lussureggiante vege¬ 
tazione della riva, salvo in 
un punto dove potevo ve¬ 
dere j rifles.si delle sue ac¬ 
que brillanti. Più innanzi 


Il foto-finish del Premio BenrivenKa: VADO DI SIELL.A 
-«r».tanlia vittorioso i) traxaardo preredendo LAMA lì 


da a riprendere contallo con il 
gruppo. Vado di Siclla entrava 
sempre prima in retta di arrivo 
e si distendeva allo steccato 
mentre al largo Corvino mo¬ 
strava di averne aObastanza e 
Morbin tentava il suo attacco 
Vado di Stella si distaccava cd 
anche Morbin appariva pr«fo 
inesorabilmente battuto mentre 
at largo si faceva luce Lama II 
che metteva in mostra un bel 
finale. A'uHa da fare però con 
Vado di Stella che vinceva di 
quattro lunghezze. Secondo era 
Lama II e terza Morbin mentre 
nettamente staccati finivano i 
due pensionari della Miami, Se¬ 
monzo e Corvino. 


Ecco i risultati e le quote; 

I. Corsa: 1) Paper Bo. 2) Jo- 
•na Tot.: V. 13 F. H-II Acc. 
21; 2. corsa: 1) Putelo. 2» Er¬ 
mes. Tot.: V. 14; 3. corsa: 1) 
Cbecchina. 2) Vrrlaine. Tot,: 
V 16 P. tl-IJ .Acc. 25; 4. cor- 
sa: 1) Wabaninco. 2» Caldes. 
Tot.: V. 21 r. 14-13 Acc. 42; 
42; 5. corsa: 1) Vado di Siella. 
2. Lama II, Tot.: V. 18 P. 13-18 
Acc. 54; 6 corsa; 1) Vergerla, 
2 Azur. 3) Caraceni da Orto- 
na. Tot,: V. 96 P. 27-21-18 Acc. 
252: -. corsa: I) Finmatken. 2) 
Kekko. ToL: V 23 P. 16-25 
Are. 92 (Sprint arrivata primo 
retrocesso per srave danncc- 
Ciamento al 4. posto. 8. corsa: 
I) Formilrnr. 2> Igor. 


fra una nebbia azzurrastra 
vidi un groviglio di alberi 
e di rampicanti e sopra que¬ 
sti ancora Tazzurro lumino¬ 
so del cielo. Qua e là una 
chiazza di bianco o di cre¬ 
misino indicavano la fiori¬ 
tura di un muschio stri- 
.«ciante. Lasciai errare gli 
occhi per qualche tempo so¬ 
pra questa scena, e poi co¬ 
minciai di nuovo a rimugi¬ 
nare nella mente le strane 
particolarità del servo di 
Montgomery. Ma faceva 
troppe caldo, perchè potes¬ 
si pensare a lungo, e dopo 
un po’ caddi in un pacifico 
stato di torpore, fra la ve¬ 
glia e il sonno. 

Ne fui tratto, non so 
quanto tempo dopo, da uno 
strepito fra le boscaglie, 
dall’altra parte del fiume. 
Per un momento non potici 
vedere nulla tranne le som¬ 
mità oscillanti delle felci e 
(ielle canne. Poi d’un trat¬ 
to sulla riva apparve qual¬ 
che cosa — non potei di¬ 
stinguere a tutta prima che 
fosse. Una testa sì chinò 
sull’acqua e cominciò a be¬ 
re. Allora vidi che si tratta¬ 
va di un uomo che cammi¬ 
nava sui quattro arti come 
una bestia. 

Era vestiU; di stoffa tur¬ 
china ed era di una tinta 
color rame, coi capelli neri. 
Pareva che la bruttezza 
grottesca fosse un carattere 
co.stante di questi isolani. 
Potevo udire il rtunore del¬ 


le sue labbra mentre be- 
\eva. 

Mi piegai in avanti per 
vederlo meglio, e un pez¬ 
zo di lava, che la mia 
mano stacco, precipitò con 
rumore giù per il pendio. 
Egli guardò in su sospet¬ 
toso e ì suoi occhi si in¬ 
contrarono coi miei. Subi¬ 
tamente si rizzò in piedi, 
restando fermo a passarsi 
la mano sgraziata sulla ooc* 
ca e a guardarmi. Le sue 
gambo non raggiungevano 
la metà della lunghezza del 
corpo. Cosi, fissandoci l'un 
l’altro pieni di turbamen¬ 
to, rimanemmo per forse un 
minuto. Poi si buttò fra i 
cespugli alla mia destra, ar¬ 
restandosi una o due volte 
per guardare indietro. Udii 
il fruscio delle fronde farsi 
sempre più debole in lon¬ 
tananza e spegnersi del tut¬ 
to. La mia tranquillità son¬ 
nolenta era sparita- 

Ad un rumore dietro d: 
me diedi un susstilio e, vol¬ 
tandomi di scatto, scorsi la 
coda bianca di un coniglio 
che spariva su per il pen¬ 
dio. Balzai in piedi. 

L’apparizione di quella 
grottesca e semibestiale 
creatura aveva d’un tratto 
popolato per me la quiete 
del pomeriggio. Mi sbirciai 
attorno un po’ nervosamen¬ 
te, runpiangendo di essere 
senz’armi. Pensai che l’uo¬ 
mo veduto poco prima ve¬ 
stito di stoffa turchina, non 


scena. Kananagh (8 cilindri/ si 
ritira. 

Rimane a difendere la posi¬ 
zione della Guzzi Bill Lomas, 
il quale mantiene la media di 
129 km. orari. E' un duello 
lilla dislnnru tra due uoniini 
ben muniti, che hanno cioè i 
mezzi, fegato e classe da l’cn- 
dere. Si, anche fegato et vuole 
oggi per marciare a questa ve¬ 
locità; su uti circuito martellato 
dalla pioggia. 

Il vantaggio di Lomas su Li¬ 
berati è di circa 45 secondi. 
Un solco difficilmente colma¬ 
bile; segue Dale, quindi Zeller 
(B.M.W.) che sta disputando 
una magnifica gara con la sua 
nuovissima macchina Altro 
grosso colpo di scena al 15 mo 
giro; Liberati (Gilera) si ferma 
(il box per il cambio degli oc¬ 
chiali, e ripeterà questa opera¬ 
zione di sovente. 

Ora le posizioni sono le se¬ 
guenti- Lomas. Dale, Zeller, Li¬ 
berati zz Monueret, due Guzzi, 
una BM.W. e due Gilera. Al 
giro successivo Liberati .si fer¬ 
ma, ancora perde nitri secondi 
preziosi. I colpi eli scena non 
si esauriscono qui. Al IS.mo gi¬ 
ra, Dale .sciitln in testa e Lo¬ 
mas passa al secondo posto, 
mentre Liberati, ancora ai box, 
viene superato da Monueret. Al 
19 mo giro Lomas si ritira e 
Zcller passa al secondo posto 
alle .spalle di Dale. 

C’è da impazzire a seguire 
le fasi di questa sconcertante 
gara Speriamo rhe tutto tìuisen 
qui; le emozioni sono sfate vc- 
rameute molte. Ma non è anco¬ 
ra finita; ci sono ancora varia¬ 
zioni e ritiri. Alla fine l’arrivo 
di Dale è sottolinealo dall’ap¬ 
plauso (lei presenti, che sono 
rimasti stoicamente sotto l’ac¬ 
qua fino al termine della gara. 

FRANCO MENTAN.A 

Gli ordini d’arrivo 

•250 cmc.: 1. TAVERI Luisi 
(MV) che compie i 3u siri del 
circuito pari a km. ISO,SII» in 1 
ora 13’26”t/5 alia media di km. 
122,966; 2. Venturi Remo (,MV) 
1.13»'29”; 3. Baltisberger (NSU) 
Germania l.H'38"2/5; 4 . Loren- 
zettl Enrico (Guzzi) «alia l.!3' 
e 43” (a due giri); 5. Klaeger 
(NSU) Germania i tre girl; 6. 
Hallmeler (NSU) Germania a tre 
giri; 7. Franciscl (Guzzi) «alia 
a quattro giri; 8 .Meier (NSU) 
Germania a cinque giri» 

330 cmc.: 1. BILL LO.MAS 
(Guzzi) Gran Bretagna die 
compie i 30 girl del circuito pari 
a km. ISOSIO in 1 ora ll’0”2/3 
alta media di km. 127.165; * 2 . 
Baltisberger (NSU) Germania in 
l.n'26'’2/5; 3 Kavanagh (Guz¬ 
zi) Australia in 1.13’t”2/5: 4. 

Rocchi (Guzzi) Italia 1.I1’3” (a 
un giro); 5 Hobi (RKW) Ger¬ 
mania 1.11’21”3/5 (a un giro); 

500 C.M.: 1) Dickle Date (Guz¬ 
zi) G.B. che compie 1 30 giri del 
circuito pari a km. 130.310 in 

1 ora 11*33” alla media di chi¬ 
lometri 126.202; 2) Liberati (Gi- 
lera) Italia In 1 ora 13'28'-': 3) 
Storr (Norton) G.B. 1 ora 12’12'’ 
a un gito; 4) Monnerct (Olie¬ 
ra) Francia un giro; 3) Carson 
(Norton) Irlanda a dUe Ciri: 

Giro più veloce: i| 3. di Ka¬ 
vanagh (Guzzi) in 2’l3”4/5, alta 
media di km. 134,982. 

Soltanto la casa < Guzzi » si 
è aggiudicata definitivamente 
una < Coppa d’oro Shell > avendo 
vinto per tre anni nella classe 
350 cmc. 

CICLIS.MO 

Alcune variazioni 
al Giro d^Italra 

MILANO. 2 — G'.i organi'zva- 
ton del Giro cFttolia hanno co¬ 
municalo. 0 ^ 1 . alcune variazio¬ 
ni a! programma 

Poicbè 61 è doMito rinuncia¬ 
re alla pro-.a dietro motori, che 
si aarcbhc dovuta disputare i; 

2 giugno all autodromo di Mo¬ 
dena. la prova e stata aostitui- 
ta da una brevi.ssima tappa a 
cronometro tn salita che sarà 
disputala su..a collina che do¬ 
mina Bologna: Bologna-Uasilic.a 
di S Luca di tre chiio.metrs. 

•Mtra novità: il 20 maEgio. la 
tappa sut circuito dei lido d'.\ - 
baro (lungomare di Genova) sa¬ 
rà disputata in notturna 


era nudo come un selvaggio, 
e cercai di persuadermi ^el 
fatto che dopo tutto egli e- 
ra probabilmente di carat¬ 
tere pacifico, e che la stu¬ 
pida ferocia dei suo aspetto 

10 calunniava. 

Pure quelFapparizione mi 
aveva grandemente turoato. 
Mi avviai a sinistra lungo 

11 declivio, volgendo attor¬ 
no il capo e spiando fra i 
diritti tronchi degli alberi. 
Perchè un uomo cammina¬ 
va sulle quattro estremità e 
beveva succhiando con le 
labbra? Dopo un po’ udii 
ancora il gemito di un ani¬ 
male e credendo fosse j] 
puma mi volsi, e presi a 
camminare in direzione 
diametralmente opposta a 
quella donde proveniva quel 
suono. Arrivai cosi presso 
il fiumioello, che varcai 
spingendomi fra i cespugli 
del versante opposto. 

Scorgendo sul terreno 
una gran chiazza rosso vivo 
ebbi un sussulto, ma, avvici¬ 
natomi. vidi che si trattava 
di un fungo ramificato e ru¬ 
goso. simile a un licheno. 
che si scioglieva al tatto in 
una poltiglia. All’ombra di 
alcune felci rigogliose mi 
imbattei nel corpo di un 
coniglio morto, ricoperto di 
mosche brillanti, ma ancora 
caldo e col capo asportato. 
Mi arrestai spaventato alla 
vista del sangue sparso. 

(Continua) 
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u L’ UNITA’ 



GKNOVA — l'n iiioincnto ilellii niaiiifcslazioiu' del lavoratori nietailurelci di SestrI ronenle nel corso dello sclonero 
di 5 ore effettuato \enerdi scorso I 15.000 inetallurKici liauiio alibaiidonato il lavoro e sono sfilati per le vie della 
delegazione genovese reclamando a gran voce 11 rispetto delle libertà e 11 niigUor.imento dei salari, fonie è noto la 
Nuova S. Giorgio lazlenda IKl) nel giorni .scorsi ha licenzia io in tronco li l.ivor.itori per rappresagli.* 


UN’INTERVISTA CON ROVEDA DI RITORNO DA UN VIAGGIO A BELGRADO 


La C.G.LL. è stata invitata ad inviare 

una delegazione sindacale in J ugo slavia 

Come funzionano i consigli di fabbrica - Salari e investimenti iieli’autugestioiic - I commenti al Congresso del PCUS 


Il compagno Hoveda, dij 
ritorno da «n viagfiio in Ju-; 
lìoslavia. ci ha concesso liij 
seguente intcrvi.sta; ' 


Domanda — Al>hianio sa-' 
l>iito cito soi sialo III t/uosti^ 
plorili in Jinpi.slnrio, (jnnli 
.sono .stati i niolin dol tuo 
riappio'.’ 

liis/iosta — Sono andato in 
.Iugoslavia in (lu.ilit.i di pro- 
sidi'iite tleirUnumc intoi'na- 
rionale dei metallnrgu-i. su 
in\ ito della Kcdi'i azione ju¬ 
goslava dei lavoiatoii mcc- 
vunivi. Stopo del viaggio tua 
(inolio di ripristinalo i con¬ 
tatti fra i lavoi attua movea- 
niri jugoslavi r la nnslra 
Unione intei nazionalo o uol- 
lo stesso tempo quello di 
t’ioaie dei legami jm'i diret¬ 
ti fra i mefallui gioì ingosla- 
vi e quelli italiani su inca- 
lico della FIOM 

Domanda — Quali risulta¬ 
ti fiat offoniifo’ 

/fispo.std — Sono .stalo ri¬ 
cevuto con fratt'rna cortesia, 
e i sindacati iugo.slavi hnn- 
iio voluto vedtae nella mia 
tu'isona soprattutto i\ i.ip- 
pie.'^entanle dei l.ivoialoii 


italiani; cpiesta è .stata la di- 
l’iiiarazione del compagno 
Salai, pi osidente della Con¬ 
federazione dei lavoratori 
iugoslavi, il quale è anche 
mombio della sogieteiia del- 
rUmone dei comunihti jugo¬ 
slavi. .Vtiiuolltto dell.i oota- 
s'one per inviargli, iioioliè è 
ora ili convalesoen/a, i tm'i 
vivi angui i (ìi luonta gu.aii- 
gione. 

L*invito alla CGIL 

Mi hai domandato qvi.ih 
sono stati i lisiiltati del 
viaggio, niioiu. t.into è veio 
che sono stato ino.incato di 
poi tare un invito ufllciale 
alla CGIU. duetto iieisonal- 
iiH'nte a Di Vuioiio. pt'r rin¬ 
vio in .ingo.sl.ivia di iiii.i no¬ 
stra delegazioni' sindacale 
che avià lo scopo di l'saini- 
nare i ini'zz.i più ad.itti per 


PROSSIMA VI SITA DEI DEPUTATI NELLE MINIERE MONTECATINI 

Viva attesa tra i minatori della Maremma 

per la Commissione parlamentare d'inchiesta 

Gli arbitri» del monopolio - Licenziamenti e punizioni decisi unilateralmente 
li supersfruttamento - Come vivono i lavoratori a Filare di Qavorrano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GROSSETO, aprile. 

Nelle miniere della Ma¬ 
remma si attende vivamente 
la venuta della Commissione 
parlamentare d’inchiesta, pre¬ 
vista entro questo mese. Le 
commissioni interne e pii 
operai si stanno preparando 
per poter fornire alla com¬ 
missione pnrinmentore il ma¬ 
teriale Jiece.s.sorio ai jini di 
una esatta ricostruzione do¬ 
cumentata della situazione 
esistente da vari anni nelle 
miniere. Andando a parlare 
con pii operai della miniera 
di Filare di Gavorrano, ap¬ 
partenente alla società Mon- 
tcciitini, ahbianio notato co¬ 
me essi conoscano perfetta¬ 
mente lo schema di indapine 
che sepuirà la commissione 
nello svnlpimcnto della sua 
“vrhissta. 

La miniera di Filare di 
Gavorrano con tutta proba¬ 
bilità sarà una delle prime 
ad essere ri.sitnla dalla com¬ 
missione parlamentare. In 
prcrisionc rii ciò la commi.s— 
.sione interna sta redipendo 
un ampio documento che af¬ 
fronterà ì seguenti temi: fun¬ 
zionamento della Commissio¬ 
ne interna in relazione all’ac¬ 
cordo intcrconfcderalc dcl- 
VS maggio 11)53; controver¬ 
sie collettive n individuali 
c i>rorvedimenti disciplinari: 
violazione dei diritti dei la¬ 
voratori: condizione attuale 
delle libertà ricniocrnfiche e 
sindacali nell'azienda; stato 
dei cottimi e dei ritmi di la¬ 
voro: sicurezza sul lavoro c 
d is posi zio ni antinfortiin isti - 
che; assistenza sanitaria: ver¬ 
tenze collettive: abitazioni dei 
lavoratori, ccc. 

Cominciamo da quc.st’ulti- 
me anche perché ri offrono 
Voccasione di un breve cen¬ 
no al paesaggio della minie¬ 
ra. Da Bagno di Gai'orrano 
una .strado asfaltata e dirit¬ 
ta come un viale porta su a 
Filare, alla sommità della 
cnllina, dove circondate dai 
boschi si alzano le torri dei 
pozzi della miniera. I-a stra¬ 
da che conduce alla miniera 
e .sferrofa. rotta da gibbn- 
.sitrt improivisc, quasi impra¬ 
ticabile con Vautomobi'c, A 
Ranno di Gai'orrano il nnclen 
più numeroso di minatori 
abita in tre costruzioni gri¬ 
gie. nude, squallide e gran¬ 
di ronic caserme. A Filare 
la situazione non è migliore: 
rahitazionc del minatore — 
e nella maggior parte dei 
ra.si così è anche per le fa¬ 
miglie rii sci o sette persone 
— è composta di due sole 
s'onzc. è priva di acqua cor¬ 
ro ntr, e t servizi igienici sono 
aìì'Csterno. 

La naqqinr parte delle 
alìiiazioni dei lavoratori op- 
particnc alla società Monte- 
catini c'nc, a quanto ci ri- 
'^!'’ta. ororv'dc a ritirare 
dirctlanici-:c u fitto dal sa¬ 
lario. 

Senza entrare ne! merito, 
del documento dc'.in Commis¬ 
sione interna, tuttora in cor¬ 
so di elaborazione, mn va¬ 
lendoci delle ii.fomiazinni, 
rnccalte fra i minatori di Fi¬ 
lare — che ogni mattina c 


possibile incontrare nel bar 
della nuova sezione comu¬ 
nista a bere un bicchiere 
di l’ino c a leggere il gior¬ 
nale in attesa del turno di 
lavoro — possiamo anticipa¬ 
re alcuni dei principati temi 
che saranno oggetto di in- 
’iiiiine da parte delta Com- 
missione parlameii ta re. 

In pieno contrasto con rac¬ 
cordo interconfoderale per il 
funzionamento delia Commis¬ 
sione intenta valgano le di¬ 
sposizioni unilaterali della di¬ 
rezione. Nelle controversie 
collettive o individuali vie¬ 
ne costantemente niolnto l’ar- 
ticolo 2 dell’accordo intcrcou- 
frricrale; infatti la direzione 
della miìùcra non permette 
alla Comtiiissionc interna, 
quando se ne presenti l'op- 
poriunità, di intervenire nel¬ 
le controversie, si tratti di 
semplici punizioni, .sospen¬ 
sioni, o addirittura licenzia¬ 
menti. 

In questi ultimi tre o quat¬ 
tro anni velia niiviera di 
Filare si sono verificati nu¬ 
merosi licenzia nienti: a es¬ 
serne colpiti erano lavoratori 
che più di altri avevano un 
posto preminente nell'attività 


sindacale e politica. Tutti 
questi liceiizinnicnfi (per ci¬ 
tare i ca.si più noti basta 
fare i nomi degli operai Giu- 
seppc Senu'si, Solidario Sa¬ 
batini, .Arnaldo Senesi, Ma¬ 
rino Paggelli, Ildc Orazzini. 
Natale Fontani, Itisveglio 
lìossellil sono stati decisi al¬ 
l'insaputa della Commissione 
interna che ne prendeva co¬ 
noscenza .soltanto quando il 
provvedimento era già stato 
notificato ai lavoratori col¬ 
piti. La motivazione di que¬ 
sti licenziamenti à quasi sem¬ 
pre la stessa: insubordinazio¬ 
ne, diverbio litipio.so. 

.Altre limitazioni allo .s-rol- 
pinicnto di mio libera atti¬ 
vità della Commi.ssione in¬ 
terna .s'i .sono verificate ogni 
volta che qtiest'ultima ha 
chiesto alla direzione il per¬ 
messo per visitare alcuni set¬ 
tori della miniera su richie¬ 
sta dei lavoratori: il per¬ 
messo veniva negato, Jiono- 
staiitc le ripetute richieste, 
oopiire veniva dato con in- 
giustificati ritardi. 

In occasione degli sciope¬ 
ri affrontati dai lavoratori 
per l'ottenimento delle ri¬ 
vendicazioni salariali avan¬ 


zate da tempo, la direzione 
non Ini mai lasciato .sfuggirsi 
l'occasione di fare opera di 
intimidazione. Fin roite ha 
fatto affiggere alVinternu del¬ 
la miniera ai’ci.si del .sepiien- 
te tenore: .'>i noria a cono¬ 
scenza di tutto il per.soiidle 
che l'abbandono del posto 
di lavoro costituisce motivo 
di disorganizzazione azienda¬ 
le c pertanto i t rusi/ressori 
verranno considerati in stalo 
di non collaborazione riser¬ 
vandosi la società di pren¬ 
dere a carico degli stessi i 
conseguenti provvedimenti /■. 
Multe di .>()() lire e trasferi¬ 
menti renirniio decretali dal¬ 
la direzione dopo gli .seio/ieri. 

Per quanto rtpiiardn le con¬ 
dizioni igieniche del lavoro 
citeremo il cn.so dei martelli 
pneumatici. Considerando di- 
spendioso cambiare eonijile- 
tamente gli attuali martelli 
con quelli più moderni che 
emettono acqua per impedire 
il sollevarsi della fio/vere, la 
direzione nella maggior par¬ 
te delle gallerie Lascia che 
si perfori anche il granito 
con i martelli ad aria. Gli 
ammalati di silicosi .sono mol¬ 
ti, ma non .se ne conosci’ il 


CONTRO L'ACCORDO FRODE TRA LA TERNI E CI.SL-LIL 


Oggi scioperano a Spoleto 
i minatori ed i cementieri 

Riiinioiif R I fini <li liillf If 1. tifi fomplfsz’O — l’n»s- 
siino iiM (lino .scifjjifrG «’fiififilf iifIIr proviiiciii di \ 


SPOLETO. 2. — Questa :e :n dife.’^a ilei loro dirit.i 


mattina si sono riuniti i mi¬ 
natori e i ce.mentìor: della 
società Temi per prendc.'-e m 
esame l’accordo firm.ato .sa¬ 
bato scor.so e clandestinamen¬ 
te tra la Terni e la CISL e la 
UIL a Ro-ma. Come c noto 
raccordo def.-auda i lavorato¬ 
ri del.e Acciaierie dì Temi, 
del cementifìcio e delle mi¬ 
niere di Spoleto di Una gean 
parte deiia som.ma loro .spet¬ 
tante per gli arretrati della 
indennità d: m.ensa. 

L'accordo inf.itti nrerede l.a 
erogazione di una .somma di 
6-500 lire quale saldo degli 
•T-rretrati dell’indennità di 


ed iianno deciso di prosegui¬ 
re Io .sciopero per 24 ore nel¬ 
la giornata di domani. Du¬ 
rante lo .sciopero, precisamen¬ 
te alle o.-e 15. minatori e ce¬ 
mentieri .si riuniranno al Tea¬ 
tro Nuovo oer decidere le ul¬ 
teriori forme di lotta. 

Nella .serata di dom.'-ni a 
Terni =: riuniranno tutte le 
Ponimission: interno del eorr- 
oletso Temi per fare il pun¬ 
to deila situazione e decide- 
-e Io sviluppo e il coord-na- 
mento rielì’azione .sindacale in 
tutto il comples.so 

T.a firma dell’accordo .«-en.i- 
.ato .ad onera della UII> e del- 


mensa mentre ogni lavorato-CI.SL ha si.isritafo il mai¬ 


re ha diritto a oltre 20 mila 
lire: l'atxordn. noltre. pre¬ 
vede l’aumento deìi’jndennità 
di n Pnsa giornaliera da 97 a 


contento e r’ndignaziene an¬ 
che tra : lavoratori aderenti 
a onesti due sindacati che. co¬ 
lme oue 


Ili iscritti ai -sindarat’ 
100 lire mentre la richiestajunitari, non intendono r’nun- 
.TVanzaTa unitariamente dallej-ìane alle loro snettanze: • ’a- 
ty org.'nizzazion; era di lirenora'o- a.derenfi alla CI.SL e 
150^giornaliere. [alia UIL condannano anerta- 

L accordo scDar.atn aveva I—-.ente l'one-ato delle lo-o or- 
niscitato lo .sdegno dei lavo-| la.nigzazioni 

ratori nella .stessa giornata dii - 

-abato e. mentre alle .Acciaìe-Ì l«Ua .in;4..r:Ti 

rie di Temi le maestranze' LOTTfl UniTcria 

ijiJi 130 mila ^rai di Varese 

minatori e i cementieri erano' 

sce.si in .sciopero. j V.ARESE. 2. — Dopo lo 

Nel corso della riun or.e d { se.opero generale del 1. mar- 
st.-imane i lavorator h.sr.no zo che ha visto la p.-irtecipa- 
i-s.-us-jo l'azione da svilurma-' z-one compatta di 130 mila 


NEL MONDO DEL LAVORO 


FIRHN’/E — Ita ai'Uto luogo 
a Firenze, presente il scg.-eta- 
rio re.'por..Srfbile della Federa- 
gic.nc •Tnlì.tn.t Irt^oràiOii mou— 
strie alimentari, compagno Spe¬ 
ro Ghcdini. il convegno dei 
rappre.scntanti dei lavoratori 
delle principali fabbriche di 
Birra (Peroni. Wuhrer. Lucia¬ 
ni. Drchor, Pedavana, Pilscn, 
eccetera). Lo scopo del conve¬ 
gno era quello di esaminare le 
condizioni di lavoro e retribu¬ 
tive dei lavoratori. Per quasi 
tutte le aziende, e sopratutto 
nei grandi comple.s^, sono sta¬ 
te avanzate richieste di miglio¬ 
ramenti .«nlariali c delVindon- 
nifà di mensa, nonché altre ri¬ 
vendicazioni azicndalL Per ot¬ 


tenere l’a.vettazione di tali ri- 
ve.'idicazio.m è stato deciso di 
àiiluppare ’.<r,a larga azione 
sindacale c’ne sara preceduta 
dalle riunioni d«: lavoratori in 
tutte le fabbriche 

OLIVETTI — L’accordo per 
la riduzione della settimana la¬ 
vorativa a parità di salaria alla 
Olive:ti-ICÒ è di nuovo in alto 
mare La Direzione, in una 
riunione con la C I, non ha 
voluto impegnarsi a riconosce¬ 
re alla Commis.sione per il con¬ 
trollo dei tempi un potere de¬ 
liberativo, nò che essa entri in 
funziono contemporaneamente 
con la riduzione dcU'orario. e 
cioè dal 1 maggio 1956 
La reazione della C. I. è sta¬ 


ta immediata ed energica; 
innanzitutto tutti i membri di 
C 1 hanno protestato all’una- 
nimità e, allo scopa di sbloc¬ 
care la situazione, hanno ri¬ 
chiesto all’ing Merighi. mem¬ 
bro della Commissione di stu¬ 
dio per i tempi, una riunione 
urgentissima per poter defini¬ 
re i poteri della Commissione 
per il controllo dei tempi 
Tutti i membri di C I han¬ 
no detto chiaramente che la 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro senza ristituzione della com¬ 
missione è Inaccettabile, per 
cui se la Direzione insisterà 
in questo suo atteggiamento 
intrasigente si dovrà ricor¬ 
rere alla lotta. 


lavuru’.or. <^oU’iudu.^tI i,i *igrù 
giorno 1.1 lotto è coatinu.it.i 
in provmci.i. oirititv-uM delle 
rocc.iforti nella Coni.:. 
varesina r«’r '.a p.irita 
ruile con .Mil.ino f f>er l’,n- 
dennit.à (ì. inen.'O Nelle più 
grandi aziende, i.i iiittagìin 
sj ò .'•catenaia con un,» com¬ 
battività .senza pre(cdcrit .. I.a 
lattica dcììa lotta ii.'..crid;.ìe 
ha dinio.itrato I’,il;<i gra.io d: 
maturità delia cl.is,-.* oj>‘ iai.a 
varesina, hi quale c.in mio 
.scarso danno economico i>er 
.se ,ste,s.s,i h.i iuipro-.-o <• >’p; 
seri al padronato. 

In dieurv d; queste az.f ricic 
-i è arrivati p'^r:>ino u u^n 11 
c-o.spensionj del '.acoro .n una 
soia giornata. Ncile 40 gran¬ 
di aziende do\e <ia 20 giurnl 
pro.segue la lotta azicnci.ile s; 
è venuta a creare un . .s.ttin- 
z.one nuova: la ricreat.) uni'à 
dei lavoratori e la sen-a/io- 
ne d: forza che r.e der.v.i. 
hanno mosso > maestranze 
5U di un piano divergo n.spe:- 
to alle direzioni aziendali, ri- 
.s;abilendo un clima di rcl.-,z.- 
v.a libertà che d.i ano. r.on sj 
cono.sceva. 

La Commisi.ono p-arlamcn- 
tare di inchie.sta .sui regimi di 
fab'nrica. che visiterà questa 
prov.ncia ne; prossirrr gior¬ 
ni. non potrà che app'i.ggiare 
e contribuir" .a ulterio-men'q 
a sv.’uppare il gr.-.nde movi¬ 
mento in corsf,. 

La popolaz.ione d .1 canto 
suo 'sostiene i lavoratori. 

Intanto la Camera del 
•.o.'-o e la CISL, con i'appog- 
g:o delle .AGLI, della UIL e 
de partiti operai, hanno già 
preannunciato per la prossi¬ 
ma settiman.a un nuovo scio- 
P"r.o gcr.er.ale provinciale. 

E’ d, qualche giorno fa il 
cedimento della Birreria Pn- 
retli che ha ristabilito la pie¬ 
na parità delle paghe tra Va¬ 
rese e Milano. E' di ieri il 
-uccps.so dei lavoratori della 
Cartiera Donzelli che hanno 
strappato una forte =omma al 
padronato a fondo perduto; e 
ancora di ieri è la not.zia che 
anche la direz.ione delle Of¬ 
ficine meccaniche Gallar.atesì. 
dopo 10 giorni di sc operò a 
o’tronza di miei valorosi ’.a- 
voraton, ha chìe-rto di tratta¬ 
re e di concludere. 


iiKiiicro c.saffo e i/iic.vto per¬ 
ché dopo le visite sefiermo- 
gra fiche che fieriodicanieii- 
fc vengono fatte a enra del¬ 
la direzione si ten,;ono se¬ 
greti i ri.s-idfali. Gli operai 
stessi che .si sottopinigono al¬ 
la radiografia iauoriiìiu le 
loro condizioni di .-'i.'iitc. 

E i>er finire e ^tuii ima mo 
ruspctto del siiper'-i <-nttameii- 
to diMiiinciftto })iu I olle dalla 
federazione minatori aderen¬ 
te alla CGIL. .4 .opro.s.siiiia- 
livamente si può dire che 
la produzione 'l'l•ll.MU•. mi 
questi ultimi due anni è .sa¬ 
lita da 20-22 mila foiMiPlbitc. 
a 2S-30 mila tofinellale. In 
parte qiic.sf*» atto , ut<» di pro¬ 
duzione è indub’iutmvnte de¬ 
terminato dall'aumento del 
personale operaio. Ma Fcle- 
mcnto determinante dell'ali¬ 
mento della produzione è 
stato lo ineecanizzazione di 
certi lavori: altiialniente nel¬ 
la miniera di Filare in quasi 
tutte le palierie sono in fun¬ 
zione le iHile meccaniche, t'n 
mijuilurc clic jirima colmavn 
17-fS rajamciiii di furile, 
oggi nc (olina 2(1-27 perché 
la pala merciinicn comjne più 
rnfiufntiuMUc il l<n’or<i di ca¬ 
rico. Questo determina una 
incredibile iiecelerazione del 
tempo di .nvoro perché, or- 
rianicutr. ifiiel materiale clic 
viene /un rapidamente cari¬ 
cata dalla finta mccraiiicn 
deve essere prodotta dal mi¬ 
natore il (inalc fio « .sua di- 
sposi:irine gli ,sfc.s''ri amc.s’i 
di min l'oiKi. 

.Ma se la firoduzioiie r la 
fatica (tei lavoratori e aumen¬ 
tata. il salario è rimasto in¬ 
variato, anzi tende mi lineo di 
mnssiina c. diminuire. La 
Commissione iiifcriia non fin 
avuto, e non ha, la possibi¬ 
lità (lì disriitere i! prezzo del 
rnltimo, v questa pn.s.sibililà 
non è data neppure ai faro- 
rotori Con riiitrodUZìoiìe dei 
mezzi meri anici .sono .sfati 
aumentati i minimi di rotti- 
nin- e'ine se una volta bnsfn- 
vnno fier esempio rinqiie va¬ 
goncini per arrivare al mi¬ 
nimo. e tutti quelli prodotti 
in ftiù lostitnivano il eoffl- 
nio o(/(fi ne ocrnrrono molti 
r/r fiiù. Come .se questo non 


finsto s.sf 


prerro del cotti¬ 


mo è stato diminuito del 20 
per cento su tuffa lo firoihi- 
rionc. c ' ragonrini che jin- 
ma aerrano fina rn/>orifò iti 
.760 fi'r; sono sfati SO.fitU't > 
con nitri >fflln enpnritù di 
tW litri 

Per questi motivi da rirea 
un anno, e specialmente nel- 
l'r.statr scorsa, nelle minie¬ 
re della Maremma i lavora¬ 
tori srioperiino quasi nll'inia- 
nimita jier rivftndira re la ri- 
i-atutazi'i’-r fìei frittimi e rfrf- 
!c irlere.ssenze. 

S. C. 



Il coiniiagiio ItiiM’il.i 

mtcn.silìcai(‘ i i.ippoiti fra lo 
nostre oi gani/zazioiu. 

Per (inalilo nguaula l'U- 
iiione intei nazionale, in una 
iiunioiie pre.sieduta dal 
compagno Veber. il iiiinic è* 
anche deputato al Palla 
mento c meinhio del C, C. 
deU'Unione dei comunisti 
jugo.slavi, riunione alla qu.i 
le hanno partecipato la Se- 
.ii'ie. la centrale della Fe¬ 
derazione dei meccanici c le 
Si’grotevio doH.i Repubblica 
.slovena, cioata. serlia e del¬ 
la regione autonoma della 
Vojovodina. cioè i centri do¬ 
ve esi.stc una industria mec¬ 
canica. (' stato deciso uno 
scambio normale dì infor- 
lua/.ioni. 

1 dirigenti jugoslavi .sono 
del pai ere che per oia non 
SUI ufil(> il ntoino delle lo¬ 
ro organizzazioni nelle ror- 
rispondenti organiz/.azioni di 
categoi in della F.S.M.; e.ssi 
ritengono, in tal modo, di 
fioter lavorare meglio in vi¬ 
sta di una più ampia unità 
dei lavoratori su scala in¬ 
temazionale. E.s,si mi hanno 
e.spie.s.so l’opinione — alla 
quale ho aderito in quanto 
essa corri.sponde ni criteri 
della F.S.M. — che non vi 
dcblKino essere ingerenze nei 
problemi interni dei sinda¬ 
cati di singoli paesi. 

Quc.sta pn.siz.ione jugo.sla- 
va rimane malgrado la F. S. 
AI. e le diver.’^ Unioni in- 
Icrnaz.ionali ad essa aderenti 
abbiano ritirato il prowm- 
dimenfo di espulsione che a 
suo tempo venne dcci.so nei 
confronti delle organizzaz.io- 
ni sindacali di Belgrado, Re¬ 
puto però importante che 
sia concord.'ita una ripresa 
di contatti e informazioni, 
sia da parte nostra, per la 
conoscenza di ciò che av¬ 
viene in .Tugoslavia. sia da 
parte loro, per la conn.scen- 
za di ciò che avvùcnc nelle 
nostie organizzazioni sinda- 
c.tIì n.azionnli e internazio¬ 
nali. In paiticolare ho già 
potuto constatare l’intcrcs- 
se c la soddisfazione, da par¬ 


te jugoslava, per i dibattiti, 
(h Celi at tei e sindacale e po¬ 
litico. che vi sono stati .il 
misti o ultimo Coiigicsso 
della CGIL, -spi’cie per il 
modo come sono st.iti im¬ 
postati il firoblema deH'iiii'- 
t,i opciaia e quello del mio- 
\'o corso economico. 

L.i rqiiesa dei eontalti. e 
lo scambio di infoi inazione, 
sono dunque una buona b.i- 
se di tiaitenza; si vedià in 
avvenire come sviluppine in 
misura anche più concreta 
la nosiia colliibniazione con 
1 sindacati jugo.slavi. 

Domanda —■ /fai ri.sitato 
(felle /ahloicfic? 

Risposta — Ho visitato le 
f.ibbnchc meccaniche ed 
elettrotecniche fiivi impoi- 
I.iiiti della zon.i .li nelgraiio 
e Novi .Sud' a Relgiado una 
fabbrica che fim/uuia da ap- 
jiena rpiattio anni, con due¬ 
rni!.! dipendenti, per la co¬ 
sti azione di iiKU’cliiiie uten- 
•sili, imo stabilimento elet¬ 
ti oteemeo cut! titm dipen¬ 
denti (di cui 30i) donne), iin.i 
tabbrica di ti.illon eon 1.500 
dipendenti, a No\ i S.id. a 00 
chilometri da Relgrado. una 
fabbrica di cavi ('lettrici t 
t('lefonicì con pili di milk’ 
dilH'iidenti, (' un impianti, 
per la coslruz.iom' di miic- 
ehinc agricoU’ e forni, con 
1200 dipendenti. In (pie.-ta 
ultima t.ibhfici! i forni sono 
costi iiiti su brevetto acqui¬ 
stato dalla OC’RIM di Cre- 
mi>na. Non f» il solo caso di 
co.slrii/.ione con hicvetti ita¬ 
li.mi: sono in ('orso tratla- 
tivt' pi'r r.icquislo di un 
liK'vetto per macclùn*' di 
■spe/zntiir.i della canapa, 
altri broxetti sono stati ac- 
(liiistati presso l’.-Xnsaldo di 
Gemu a. 

L’industria 

Domanda — Che inipres- 
sioiii hai ricavato da queste 
visite'.’ 

liisfiosla — Ho notato una 
buona fu oduz.ione anche se 
gli .stabilimenti, .salvo tiiicl- 
lo delle macchine utensili, 
moderno, risentono ancora 
di una certa arretralezza di 
imfiianlì. Tuttavia anche gli 
sfabilimenli meno moderni 
.sl.inno adegnandi).si agii al¬ 
tri. co.striK’ndo nuovi icfiar- 


ti pci lo s\'iUippo della pi 0-1 
dii/.ioiu'. Una c.ii.iltcnsticaì 
delle fabbi ielle che ho \ i.si- 
tato è i’e.sisteirza <U attrez¬ 
zati icpaiti per afiprendisti 
(si conta un minimo di 200 
.ippieiidish jier ogni fabbri- 
c.i), vele scuole di specializ.- 
/.izione. E, iegat.ì a questa, 
r.illi.i c.uatteimtic.i è Ki gio- 
\ aiu' età della ni ino d’opera. 
Nella f.ililiric.i di tr,itimi c 
in (lucll.i di macchino uten¬ 
sili non \ I sono pu'i di cen¬ 
to opei.i’ (1: età supeiiore a 
-IO anni, e negli aliti stabi- 
linu'iiti gli .m/.uim .-mio an¬ 
cor meno nuinerosu L'età 
itu'dia dei l.ivmalmi iit (pie- 
■sto tahlii ielle si aggi!a sui 
■JIJ-.H anni, tjiusto dimostra 
lo sfoi/o (ho Inumo dovuto 
l.nc i diligenti jngosl.p'i pci 
eie.Ut', qu i.M d.il null.i. la 
mima m.u^^tl■anz.,l. (pi.is; 
tutt.i pim i’inenle d.ille e.im- 
jiagiie. 

N.ituialmt'iite (pu'.su) viio'. 


dire una ceit.i deticien/.a, 
.incoi. 1 , li; opei.ii specializ¬ 
zati i’ tecnic:. Tiitt.ii'i.i le 
labbriche in '> autoge.-.tiom’ > 
cercano di sopperire a que¬ 
sto detieienze con le .scuole 
degli .ippivndisti e con spe¬ 
ciali coiu’or.si. 

Doinand.i — Spiegaci che 
cosa intendono i conifiagiit 


jugoshivi quando parlano ri' 
.< auto gestioiic -. 

Hispostn — In Jugoslavi.i 
le labbi'ichc non sono niu 
nelle man. de; padroni. Ogn; 
f.tbhi’o.i e gestita da lin 
* Coivsizlio di (»per.u > di 
memh:" nominato da 
tutta !.i maestranza II Con- 
s.gi..' r.omma a ^ua \'oUn un 
t'sccunvo (da 8 .i 13 mem- 
ini) ('cl riuale d. diritto fa 
par’»' li dncttoro deiLi lah- 
in.i.i. Il Consiglio (Il i.i'nb;:- 
iH e responsabile di tutta 1 i 
gi-stioiii'. .-Mie .-fue i.an.oni 
l) 0 -,.s(in(' fi.irtee.p.n e. e inter¬ 
venne nella dt.sca^smne. ‘.u‘- 
li 1 i.ua.r.ilm i ilella leb- 


bne.i Hanno p-O’ 


to C! 


!.!>' 


i: 


p-g’ o 

o -.o'i.into . coin- 

IVHieati del Cons',1.). H' 

p.irte! mito a d.ie i,i..n.n;i'. 
di aue-.ti C’aiisigli. e !.. d;- 
.'-eu.s-iu’'e è 't.ita d' 
vello not-t'vole. J I.r 
della r.it>hr;c.i .--on'» 
lìen di (lue.sCi loi .s 
/ mie. c ritengono rht 
.-■‘o SUI Mti con’r.biito fonda- 
’iieuMle DC;- .ivny.i'.-o alla 
eiKi 1 ii.'ione d('l .'•u-;.'iIls’Tin 
in .t'ogoslavin 

Il cno"diiiamenti> ‘.'.'.i f di- 
biK'.i e fabbrica è attua;.> 
dall.i Commis.s’one dell’ln- 
dustria del Consiglio c-.’n- 
trale dei p’ssdiittnri 


■in 

e. ativ . 
mollo 
I.siltU- 

que- 


Il salario degli operai 


D.tmand.i — Come i'(’ii-| 
(/mio divisi, iiell'aiilogestin-' 
IH', i giuulagiii della fab¬ 
brica'.’ 

Risposta — 11 .')() per cen¬ 
to vii’iie pas.sato al Con.si- 
glio centrale dei produttori 
per le spese di coordina¬ 
mento e sviluppo della pw- 
dtizione nazionale. 11 2.5 i>er 
('('liti) resta alla fabbrica 
per lo sviliippo dei .suoi im- 
)>ianti. Qui'.ste due jierccn- 
tiiali sono fissate f>er legge. 
L’ultimo 2.5 Jier cento è <11 
comf)elenz.a della a.ssemblea 
genenile dei lavoiMtori di 
fabbric.i. i quali po.ssono di¬ 
viderselo. usarlo per co¬ 
struire c.isi' o istilliti a.'.’si- 
-sten'z.iali. o po.^sono devol¬ 
verlo alle sjiese di inìglio- 
nuncnto della loro fnbbrì- 
cii. o ustifi-iiirne per .sovven¬ 
zionare squadre .sporiive 


La borsa nera dei concimi 



tonte 


Il ventino¬ 
ve tiKirro il 
[conte Carlo 
Fama, ;> e r 
lunghi anni 
I amministrato¬ 
re d e I e gaio 
della Moiite- 
caliiii, ha as¬ 
sunto anche 
la carica 
di fircsidcnte 
della Società. 

Nell o stes.so 
giorno é stalo /lubblieato 
il bilancio anniinlc del 
granile monopolio ehinii- 
eo. Da questo risulta' 

un .uimcnto del 13 per 
ct'nio dcil.i jiroduzioiie 
(chimica, nunoi-aria, fai- 
maceutica, vcc.); 

il j)rczzo di vendita di 
quasi tutti i prodotti è 
rimasto inalterato. Per al¬ 
cuni. come i concimi, vi 
è .stato un aumento; 

gli utili annui dichi.i- 
lat- sono .stati di 10 mi¬ 
liardi e 170 inilioni; 

tia le maggioi I fonti 
d; profitto vi sono i con¬ 
cini; venduti a prczyi di 
monopolio; 

10 miliardi all anno nn.n 
ti.istano .il conte Fa.m e 
agli altri fiadroni delia 
Montecatini che hanno 
chiesto ai governo di au¬ 
mentare il piezzo di ven¬ 
dita del .soif.ito di ram-*. 

— Per l’opposiz.ionc d-.'i 
r.ipprcsentanti dell.i CGIL 
e d".’!e orga.’i zzazion; con¬ 
tadine ad ess.a aderenti, 
il governo h.i fser or,i ac- 
'•anton.ito la richiesta d"!- 
la Mon’ecatini. 

— I-a Mf*nttvat!n; s. c 
me•^sa ali-ir.a a vendere’ ;i 
solfato a'.l.i )>or-.! ncr.i. 



L'oa. Boessì 

sta è stata 
la C.G 1 L. 


dopo .iverlo f.ilto .scoin- 
|).ii iic dall.i circolazione. 

— Il governo ha tutte le 
j)os-,il)ihta di intervenire 
conilo que.sla vergogno.sa 
sfK'cuIaz.ioiic. tvpeiendo le 
.scorte (Tsi.s-fenfi e obbli¬ 
gando la Montecatini a 
venderle ai pje/-zi fi.s.sati. 

Sulla baso 
dei p ro f i I - 
t 1 denunciati 
<lalla Monte- 
calmi .1 go¬ 
verno ha an- 
ctic la poss.- 
bihià d; fis.sa- 
le un prezzo 
fiiìi biL'TS!» per 
la vcnd.t.i dei 
concimi ai 
c (> n t a d ! n i. 
Questa richie- 
avanz-ita dal- 
e dalle orga¬ 
nizzazioni unitarie dei con¬ 
tadini e sarà ribadita alla 
pros.sima confoicnzu n.i- 
zionalc sui concimi. 

— F.onomi e la -■ Coì¬ 
ti va tori dirotti ■» piefcri- 
.>(»no. invece, fnic una 
pilli tic,! di buon Vicinato 
con il conte Faina, nemi¬ 
co de; cont.adini it.ibani 

— -Se co.à non fosse ( o- 
s.i a,si>i'i!,'i lionomi a chie¬ 
de: c .lì governo di inter- 
veniiv per .slioncaie in 
borsa ncr.i dei conc;nuV 
C’os,! a'petta a chicdcix' 
una dim.nuzione del prez.- 
/f> d’ f|Ut'..'to prodott'i -o.'- 
'■c.nzial" per !’,agr;cr>!tiir.i? 

— 11 10 aprile al Con- 
g'-'^-o niiz.i.nnaìc dei * Coì- 
T.vatori d.retti > ron Ro- 
nomi d.aià una ri'Po^t.i a 
que.sti ir.*crrogat;v. o sr. 
ìimifer.à a qn.aìch'' .spanata 
Il n t ; com ; I n ; s* a ? 


1 


Parlamentari italiani 
in iuQosiavia 

La di '.» gaziono l'ali.ar.a, '.a.' 
n.ir'tcìpcra .ilLa riunione ' ■*’ 
Comi’aTo c-ccuTivo .P-ila cmi 
frr*'nza inTcri>arIamc».'arf c’r.c 
si tprr.i da! 3 al f» apri.c ” 
.Iueo.= l3v;-i. c prcri-arr.f'ntf’ 
Dubrovnik, ha dovu'o rinaaa « 
la parTcnza a cau-a dei m--. 
Tf mpo 

Della dciegazir.nt- fanno par 
•c il vice P'c«idont« della Ca 
mera on M.-icrelìi, fon Coda.- 
ci Pi-sanetii. che presiederà 
riunio.ne del Co.mi’.vo. ; ro.ii 
I pagri' '"’^atori V.alenzi o Rod:- 
fon Vf-dovato. oltre a.d itti 
fiinz’anari dei duc rarri t' 
P.ìriamen'o 

Numero?! oarl.'mcn’.arl le.. 
Europa f.ceidcntale. di pa-'i-^ag 
rio per Roma, non hanno p • 
tu’o ugii.almente proceguire. • 
cauia del maltempo 
.Mì.'i riunione parteciperà ii.i * 
dclcg.azionc parl.amcntarc ^e 
l'Unione Sovietica. compo« • 
da. deputati al Soviet Supre iK 
Z.abdiiìlin. K P Gor.-cenin. K 
Gubin Z .A Scb*deva. J 
I. Palcckis c A- E Pctruiccv. 


BRILLANTI SUCCESSI DELLA C. G.I.L. NELL E ELEZIONI DI C. 1. 

111001» dei voli alì’OSRAN di Milano: 
e rsQ 1 » al deposito locomotive di Bari! 


.MIL.ANO. 2 — Con i n ul- 
t.'it! 'ielle elezioni alio stabi- 
ìm.euto Sicmen-^ Radio di via 
.Montcro.s.i ."i è conclu.-o il 
rinivno delle C.I. nei qii.attro 
dabiim enti Sicmfns. 

.Anche per io ‘'tabil'mento 
Radio la Iuta un.tana delia 
T’.I.O.M. ha ripetuto la gran¬ 
de ,'*flcrma7.uinc unitaria che 
'! è avuta alio stubiiin.rnto 
OJ.ip. n.algr.'ido siano .«late 
a.-5un*e con cc.ntratto a ter¬ 
mine centinai.'i di lavoratrici. 
Ecco i risultati (fra parentc.si 
qiieiii deiUanno -cor.-'»). 

Oprr.ar FIOM \oti 361 
(275). 'Oggi 4; CI.SL voti 142 
(80) =eggi 2; UIL voti 47 (54) 
'Oggi 0. Impiegati; FIOM vo- 
•i 25 UIL voti 40. .-oggi 1. 

E’ evidente il notevole au¬ 
mento di voti legi.strato dalla 
lista FIOM anche nei con¬ 
fronti della CISL. In totale 
SU! quattro ^abilimenti del 
comple.S'O, I risultati sono i 
-eguenti; 

Operai; FIOM voti 1912 pa- 
ri al 67 G, soggi 14; CISL 
voti 836 pari al 28 '’r. .seggi 7; 
l'IL voti 155. seggi 0. Impie- 

CArtfti 1* 


tgi 3; 


CI.SL voti 279. .c 
vot. 1.59. St-ggi 1. 

-Anche a'.'.;i Osrjiu sj ò pro- 
rediito ai rinnovo dcìl.a Com- 
fni'.sion(' .nlern i, eh*’ iia dato 
i seguenti risult.ati; oper.ii. 
CGIL voti 484 (100 G). Im¬ 
piegati; ind;ix'ndctiti .50, al¬ 
tre Uste 17. I seggi sono >-tati 
rosi ripartiti; Operai. CGIL 6, 
altre liste n<>n presentate 
Impiegati, indipendenti l. 

* * • 

IVRE.A, 2 — Nelle elezioni 
f>er la nf>m:na def.a Conmiis- 
sione Intern.T tra i! per^onnle 
edile dei cantieri Olivetti di 
Ivrea, la li.^ta presentata dal¬ 
la C.G.LI., ha ottenuto la 
maggioranzzi assoluta dei voti 
validi. Ecco i risultati; voti 
validi 227; C.G.I.L. 132 voti 
e 3 .seggi; Autonomia azien¬ 
dale 87 voti e 2 .seggi: C.I.S.L 
9 voti e ^ro seggi. 

La C.T5.L. f.-inno scor.«o 
.iveva riportato ventidue voti 
• • • 

Hanno avuto luogo a Roma 
alla Broda di Torre Gaia, le 
elezioni per il rinnovo della 
Commi‘olone intrrn.a a/icn- 
dalc. La lista unit.iria della 


in 

♦ , 

4 i 


UILjCGIL-FIOM ii.i riFort.i’io un 
!nni\o 'ucce- o. F.'S.i inf.1t 
ila aiiment.ito notetoimcntt 
lì numero ciei .'Uoi \oti Cnn- 
qji>:,M./lo .3 nei 4 Segga 
T..n CGIL è p.'.s.'at,i d.i 102 
voti del 19.5.5 .1 123 Tj«mtre 
Jia pt'rd.ito 13 voti 
da 84 a 71. 


CISL 

1).!.' ^,lnd<l 


B.VRI. 2. — a: Depo=iito lo- 
Lonmtive delle Ferrovie dei- 
;.•> Stato .sono s-olte le ele¬ 
zioni per il rinnovo delia 
Con'.m-ss,ione Interna. Su 399 
voti de! personale e.'iecutivo. 
.366 voti .sono andati alla ii^ta! 
della CGIL, pari all'89 per 
cento (7 iseggi): a'.'..a CISL 33 
voti. Il pt'r cento fi seggio). 

Tra i dirigenti esecutivi; 18 
vot: v.aìidi alì’un'ca list.i del 
person.ile. 

.A; Dejoodto personale viag¬ 
giante s; sono avuti I se.guen- 
ti risultati; su 194 wtti vali¬ 
di 1.56 sono ond.iti alla li.sta 
d^lla CGIT.. p.ari .all’80 per 
cento (5 seggi); alla CISL 33 
voti. 20 per cvnto (1 seggio): 
dirigent; e-seoutha: 9 voti va¬ 
lidi alla lidi della CGIL 100 
;x'r cento (1 seggio). 


l'cc. In genere mi : .'Ub 
che que.sto 25 per cento \ . 
ne u.sato per miglioi.ire ' 
fabbrica o per la cn.strazio- 
ne di abitazioni e istituii .i-’- 
•sislenziali. E’ r.iro il cani 
che la cifra venga div.- i 
fr.i gli Olierai; essi mostra¬ 
no un’alta coscienza soci i- 
le c S'i limitano a .stanz'a- 
tv fondi |)er quei loro i-om- 
pagni di lavoro che si trovii- 
no in particolari nece.ssit.i 
familiari. Es.si .sono comun- 
<iuc liberi di decidere sul 
mixlo migliore di impic.go di 
Questa parte degli utili. 

Domanda — Come sono i 
salari? 

Risposta — Quelli dell’in¬ 
dustria meccanica variano 
dai 22 mila dinari ni 40 m.- 
la dinari (al cambio cento¬ 
cinquanta lire italiane equi¬ 
valgono a 100 dinari). Bl- 
.sogna poro tener conto che 

10 sjiese per Valimentazlono 
sono assai più basse che 
d.T poi in Italia; tra l’al¬ 
tro la Jugo.slavia è una flir¬ 
to produttrice ed esportatvi - 
ce di carni. Soltanto il vo- 
.stiario, in genere, è più ca¬ 
ro che da noi perchè do¬ 
ve cs.'ioro in gran parte im¬ 
portato. I direttori di fab¬ 
brica non jaossono .sur>erare 
di 4,7 :ì volto la paga del 
m.inovale comune (cioè i 22 
nula dinari). 

Dr>miind,a — Che ambìcrìte 
hai trovato nelle fabbriche 
che hai ri.sitato’.’ 

Ri.spo.sta: — A’i ho trovato 
molt.i serenità e chi si orni¬ 
lo è Intmo.sfera nelle fab¬ 
briche all’interno dei paesi 

c. ipital.stici comprende 

quello che voglio diro V. 
è inoltre con.sapevniezza 
degl; obicttivi cui .si vuoi ' 
arrivni'C. Gli operai sono tìo- 
n della loro funzione r.cì- 
l’.imbito deilo Stato, c ri'’, 
fatto che, dire' orni g-.''"- 
no. sviluppano l-i ioni fa'i- 
briva e la loro prod ;z>o. •• 
fo;i lo scalpo di ce.st !:i 

sfx.età soc'.ali.sta F c-ue,-;.! 
m; 'turo ’.a 'i.ics‘;'’.''.c r ti 
i.npir'.m’t. pos ;;'.'’ n:’. i 

atti;.ile .scciot,, ; jg.'.-iav.ì 
Si i ne'lo fabli-’K-ìio che 
VI-.. tato. s:.i durante m;a 
D“rm.i!'*enza a lie grano, ’n ’ 
avuti, ima ì.u giii.^sim i ri. = - 
-s d; parla;,' cor. ojie- 

v.ii. '.centi', e iinmeg. i.. e 
ìiu tiov.ato in ;.it’- i.i 
s(..e,n/^ di \ o!cr 1.ivo;aro 

11 s-■^■•.lil^n'.o. 

1 >''’'.-.'.'.d,! — ffoi rr.fo ;i 
aver n-r’atn vog rio'.’iz geg. 
te. Hai ni,e'ne 
qa.'.lchv ìmvre.zsiou,- s g ì 
Co’'grc.<so del t’.C.Ì'él.’ 

R's(io-:,j — Pi.>-rivi r-’ 
g.orn; in cu; oro a P.fig. 
d'\ r.i c r.unito ;ì Con.ta¬ 
to c“ntraU' dei’. U;i io. 

t ■iniiini.sti jugn.'’..i'.-i. c'r.c IVi 

d. sc'js.so d; quest' pio'o't- 
ma. Da quanto mi c stata 
Indotto dai giornai;. e da 
quanto m; hanno co.nferma- 
to I compagni con cu ha 
parlato. ;n Jugos’.av.a -s 
jicn.-a che i! Congresso ai'h;.i 
portato tm importante c- n- 
tr.huto al rafforz.ament.g d-’. 
T.auport: fra l'URS.S c ia J'u- 
gasiavn. e al miglioramon- 
t-a .n gcroie d''i co.ntatti fr.a 
le dcmociazic popol.art e fra 
; rartit; comunist:. E st.ata 
seguila con particolare at¬ 
tenzione l.a riunione del Co- 
m'a’.a rentraìe de! nostro 
Partito, e : compagni con : 
quali ho parlato hanno po¬ 
sto in rilievo con soddisfa¬ 
zione la relazione del com¬ 
pagno Togliatt:. 


Astensione dal lawro 
di «Gazzettino® di Venezia 

VENEZl.A. 2 — f. q-.a- 
tid.er.o V. Gazzczt:~o '-.or. è 
uszi'o. 1 lavora’ori deì'a so- 
cie'à editorìaìo Sm Marco. !'. 
quale s'arr.ri !! toglie vene- 
riar.o. hsr.ne intivi derise d. 
•v.'ter.ers: dìi lAvoro in segno 
•i; proto.-;,! contro rituito p«. 
drun.i’.o ri: corru'fpi'.-.dore loro, 
pe.' il ’.evoro o.ae dvavevfino 
.«volgere ne! giorno di Pa?c}Uì. 
il cnrrlspi"tIvo di una giorm:'. 
«empliee. oltre .al namt-sle tr.»:- 
•.imen'o riornonieale, eomo de! 
r, «'o ora avvenuto •nche ivi 
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COlVPEHEiVieA■ S'fAMPA DEIi PIIIMO iWlAlSTHO lADlANO 

Nehru afferma che la poìitica “tradizionale,, 
non può risolvere i nuovi problemi nazionali 


fasi tutte le posizioni di qualche anno )a vanno sottoposte a revisione - IJIndia 
è lìbera di fare acquisti ili €irmi dove le conviene - Mikoian nella capitale cinese 


NUOVA DELHI. 2. Nel 
corso di una conferenza tdam- 
pa, il premier indiano Nehiai 
ha fallo og^i una dichiara¬ 
zione politica generale di 
grande intcrc.sso: «Quasi.tut¬ 
te le posizioni che risalgono 
a qualche anno fa — egli ha 
detto — vanno .sottoposte a 
rev’isione. Una delle maggio¬ 
ri difficoltà attuali è l’abitu¬ 
dine dei vari paesi di seguire 
una politica tradizionale, che 
non ha ofmiiì più relazione 
alcuna con i problemi del 
mondo di oggi. La bilancia 
mondiale sì è infatti sensibil¬ 
mente spostata ». 

Nehru ha espresso questo 
giudizio sulla politica mon¬ 
diale in connessione con il 
viaggio che egli farà prossi- 
mamento in Europa e negli 
Stati Uniti, e in particolare 
ha manifestato il proposito 
di « parlare fi'ancamente » di 
questo ad Eisenhower. i 


La conferenza stampa del 
primo ministro ha toccato an¬ 
che altri argomenti, fia i 
quali <ii notevole interes.se 
c|uelIo degli orientamenti in¬ 
diani in fatto di acquisti di 
anni. Al riguardo era stata 
diffusa ieri da alcune agen¬ 
zie occidentali la notizia che 
l’India avrcblx; respinto of¬ 
ferte sovietiche c concluso un 
accordo con la Gran Breta¬ 
gna. Nchni ha precisato che 
non ci sono .state olfoi te da 
parto deirunss. ma che l’In¬ 
dia ha chie.sto a Mosca infor¬ 
mazioni relative ad ac/iui.-iti 
non propriamente di armi, ma 
rii nejei civ’ili o militari. 
Quanto allo armi, trattative 
sono in corso <la due anni con 
vari pae.si, fra i quali la Gran 
Bretagna. e rocentemonle 
« decisioni .«ono state prese » 
in merito. Nehru ha dichia¬ 
rato che l’India comunque 
* non si ritiene legala ad al¬ 


LE BELAZIDNI INTEBNAZIOWAll OEIL' U.R.S.S. 

Oggi a Mosca il comuaicato 
sulla visita di lago Erla nder 

Come si ù .svollo a 'l illis il (lilial- 
tiio sul XX Coiigrussu (lui P.C'.U.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.hrnu/a di neria. che tentò 

|p«rt’ di scalzare fra 


MOSCA, 2 — « Clic cosa iic 
pensate della Svezia? », iia 
chiesto un i/iornalista a Kru¬ 
sciov durante il ricevimento 
che l’ambaseiatore svedese of¬ 
friva stasera per il soytìiorno 
a Mosca del primo minislro 
Taye Erlander. a Ottimo pae¬ 
se ha risposto il diriycttle 
sovietico, a ed eccellenti sono 
pure i nostri rapporti. Vorrei 
che noi avessimo con tutti gli 
Stati rclnzioiu (iltrettantu 
buone quanto quelle che ab¬ 
biamo con la Svezia ». 

Iti un clima di estrema cor¬ 
dialità c reciproca compren¬ 
sione si sono effettivamente 
svolte le fraltnfirc di questi 
giorni tra i due governi. Da 
uno scambio di battute tra lo 
stesso Erlander, Bnlgatiin c 
Molotov, abbianto saputo che 
i colloqui si sono svolti con 
successo: la redazione del co¬ 
municato finale, che sarà cer¬ 
tamente diramato rtomani, 
non prc.senta alcuna difficol¬ 
tà. A giudicare dalle conver¬ 
sazioni di questa sera tra go¬ 
vernanti sovietici c svedesi, 
dove si è parlato nwitn dei 
pregi comparati delle macchi¬ 
ne prodotte nei due paesi, le 
questioni commerciali do¬ 
vrebbero occupare in quel do¬ 
cumento un posto importante. 

Le amicizie internazionali 
dell’Unione sovietica si allar¬ 
gano c se ne sc7ifc il ri/lc.sso 
nella vita moscovita. 

L’inierrìsta tclcrisirn rila¬ 
sciata ieri dall’ambasciatore 
francese Dejenn è motto buo¬ 
na; il diplomatico si è pro¬ 
nunciato senza riscruc per 
più frequenti scambi c per 
una più solida intesa tra i 
due paesi. Dalla Birmania, 
giunge notizia delle acco¬ 
glienze calorose riservate a 
Mikoicn. in contrasto con la 
freddezza che ha accolto re¬ 
centemente Dnlles in India. 
A Mosca si richiama infine 
l’attenzione sul nuovo piano 
sorictico per il disarmo, che 
accoglie diverse proposte oc¬ 
cidentali, e ri .si attende ri c 
esso venga esaminato con fa¬ 
vore. 

All’interno, la Pravda se¬ 
gnalava ieri la r!a»iìoni- con 
cui rattivo di Tiflis, capitale 
ridia Georgia, ha preso in 
esame ed ha approvato le de¬ 
cisioni dd XX Congresso dd 
partito. Non jt’è in questa 
ritinionc — l’nle ta pena di 
segnalarlo, 7 isto che non man¬ 
cheranno speculazioni snirav- 
venimcnto — nulla di ecce¬ 
zionale, poiché, come già se¬ 
gnalammo. n.<'semhlce analo¬ 
ghe si sono tenute in moltis¬ 
sime località cd in altre fi 
terranno. Né è straordinario 
il tono critico e battagliero 
che la seduta ha avuto, esat- 
lamente com’c avvenuto ed 
accade a Mo^ra o in altre cit¬ 
tà tutto questo fa parte del¬ 
l’atmosfera di maggior slan¬ 
cio per la quale il Congresso, 
aveva creato le premesse. .9i 
è sottolineato come la Geor¬ 
gia, col potere soi'ictico, sia 
diuenufa tino potente repub¬ 
blica. che ha una produzione 
industriale ventisette volte 
superiore a qudia prcrirolu- 
ziona rio. 

Quanto alle critiche, esse si 
sono concentrate su alcuni 
ministeri, specie quello del- 
I’inriusf ria leggera, per la loro 
scarsa efficacia; sulle imprese 
edili, che non realizzano i 
piani e non forniscono case a 
sufficienza: e sulla locale di¬ 
rezione di partito, per le de¬ 
ficienze del suo lavoro ideo¬ 
logico. Particolarmente debo¬ 
le è parsa l’attività formativa 
del partito nelle Università e 
negli altri istituti superiori 
Altri oratori hanno ricordato 
il male fatto in Georgia dalla 


le diverse nnzionnlità ihi- 

l’unss. 

Tanto negli interrenti, 
quanto nella risoluzione fina¬ 
le, si è infine riaffermata tu 
necessità di lottare contro le 
conseguenze del rullo della 
persona. 

GUI.SKI’I’K IlOFFA 


Automobile di plastica 
prodotta in U.R.S.S. 

MOSCA, 2. — Il giornale 
Kotusomolskaia Pravda, in¬ 
forma che neirUIlSS è slata 
piXKlotta una vettura sport 
con carro/j'.eiia in )>lastica, 
che pesa da cinque a sci vol¬ 
le meno di una metanica. 

Il materiale usato, scrive il 
giomale. consiste .sopi-altutto 
di resino artificiali, die 
suTanno una durala non mi¬ 
nore di quella deiracciaio. 


cun paese jier gli acqui.sti di 
unni. Spelta all’India decideie 
quando, dove e che cosa com¬ 
piale, .secondo le sue esigen- 
/jC. Nel jiassalo ci .siamo ar¬ 
mati in Gran Bretagna e può 
c.ssere comodo, di quando m 
quando, continuare a farlo. 
Lo facciamo con piena co¬ 
gnizione di cau.sa e non vi 
.sono .segreti in qne.sto». 

Inolile Nehi'u .si e .soiler- 
maio —• a domanda dei gior- 
nali.sti — .sulla situazione del¬ 
la Cambogia e sul problema 
del Ka.shrnir. Circa la j)riina 
questione egli ha detto che il 
primo tninisliv) cambogiano, il 
dimissionario i)rincii)e Siha- 
nonk, è « vittima di gravi 
pressioni da parie della 'ì'hai- 
landia e tlel Viet-Nain meri¬ 
dionale ». Nehru ha espro.sso 
la propria simpatia per Silia- 
nouk, il quale, egli ha ricor¬ 
dato, « negli ultimi <lue o tre 
anni ha ottenuto per il pro¬ 
prio paese alcuni succe.ssi. o 
iia aderito ai peinei[)i di Gi¬ 
nevra sforzandosi di rimane¬ 
re libeio. senza aderii e ad al¬ 
cun IjIocco <ii potenze, .allo 
scopo di evitale clic questa 
regione divenga un focolaio 
di rivalità inleihazionali ». 
Quanto al Kaslmiir, Nehru ha 
afforniato die <• le /lidiiara- 
zioni fatte al riguardo <la 
Bulgaiiin e Krusciov sono as¬ 
solutamente giu.sle, dal punto 
(li vista legalo, costituzionale 
e pratico », ed ha aggiunto 
die le alferniiizioni fatte da 
Ziifrullah Khan all’ONU so¬ 
no un te.ss'iilo di menzogne 

Oltre la conferenza .starnila, 
è da segnalare ima didiiaia- 
z.iono (ti Nelmi in parlamento, 
dalla (piale appai e che l’tii- 
(lia iiilendc servirsi, in cam¬ 
po nucb'.po. di tutte le pos- 
siliililà die le .sono olfei te. In 
tale ciicostan/a infatti il pre¬ 
mier ha (letto che gli .Stali 
Uniti iiaiino con.senlito a ven¬ 
dere airindia 21 loriiiellate di 
acqua po.sante. u.sata come è 
noto nelle pile alomidie. non¬ 
ché varie altic attrezzature 
nucleari. 

Ulteriori dettagli .si appren¬ 
dono in merito agli accordi 
conclusi fra la Birmania e la 
Uns.S. di cui è .stalo dato lo 
annuncio ieri. La Bimiania 
iiivierii airUtlS.S. noi pro.ssimi 
qii.-iltio anni. 40(1 mila ton¬ 
nellate di l’i.so. in cambio di 
mucdiinari o a.ssistenza t('cni- 
ca. Il vice niv.sidente del ('on- 
.siglio dei Ministri dcll’UIt.S.S, 
Mikoian. che li.i firmato tali 
accordi n ffaiigoon. ha la.sei.o- 
to oggi la capitalo hirniana 
e .si é recato a Privino, f.icen- 
do .scalo .1 Hanoi. 


Concluso il Congresso 
del PC brita nnico 

LONDRA. 2 (L.T.). — Il 
XXIV Congres.so del Partito 
comunista britannico ha con¬ 
cilio oggi i suoi lavori appro¬ 
vando airunanimità il rappor¬ 
to (li Polliti e la mozione po¬ 
litica propo.sta dalla direzio¬ 
ne. ed eleggendo il nuovo Co¬ 
mitato centrale, con un voto 
di fiducia nel segretario ge¬ 
nerale e negli organi dirigen¬ 
ti (lei jiaitito. 

Ieri sera, il Cnngres.so, riu¬ 
nito in seduta privata, aveva 
ascoltato una rotazione di Pol- 
litt sui lavori del XX Con¬ 
gresso (1(?1 l’CUS e, al termine 
della (]i.seu.ssioiie, aveva 
espresso « la sua piena fidu¬ 
cia nell’Unione sovietica, nei 
popoli (Icll’Un-S.S c nel PCUS, 
con la convinzione che le 
grandi prospettive jxir l’avan¬ 


zata del comuniSmo aperte 
dalle deci.sioni del XX Con¬ 
gres.so saranno pienamente 
realizzate n, I comunisti ingle¬ 
si escono da questo Congre.s- 
so, caratterizzato da una cri¬ 
tica e da un’autocritica fran¬ 
ca e coraggiosa, con una chia¬ 
ra concezione di (picila clic 
deve e.s.sere la funzione del 
partito nella cieazioiu* del 
fronte unito dei lavoratori 
L’esistenza di una contracL 
dizione tra t’allcanza con i 
laburisti e l’azione diretta a 
rafiorzaie il Partito comuni- 
.sta, è stala decisamente con¬ 
futata da Pollitt, Palme Diilt 
e Gollaii e dalla maggioranza 
dei delegati, i (piali hanno 
sottolineato come solo tra.»lor- 
riinndolo in una organizzazio¬ 
ne di ma.s.sa, il partito può 
diventare un fattore (l(“leimi¬ 
nante nella (.‘lahorazioiie di 
mia politica connine dei la¬ 
voratori tiri tallii lei. 


Dirlgeole delPC 

assassinalo la Mara 


CASABLANCA, 2. — Abdel 
Krim Ben Abdallah, membro 
(leiruf/icio politico del Par¬ 
tito comunista marocchino, è 
stato a.ssassinato sabato sera 
a revolverate mentre lasciava 
la .sua abitazione, a Casa¬ 
blanca. 

Abdel Krim Ben Abdallah 
era nato in Algeria trentatrè 
anni fa. 

11 Partito comunista maroc¬ 
chino ha denunciato i gruppi 
nltia-colonialisli francesi co¬ 
me mandanti del gesto crimi¬ 
nale. il cui fine è quello di 
• rniv'are il Marocco dei suoi 
migliori difensori ». 

Concluso in Giappone 
lo scio pero mi nerario 

TOKIO, 2 _ Circa 200 OOiJ 
minatori giappoiicvi hanno .x 
prc.'O il lavoro, dopo due .■se’, 
limane di .sciopero che lia pa¬ 
ralizzato .'il) pozzi carlioniferi 
nel pae-e, Cv.scndo .stato rag, 
giunto un accoivlo .sulle loro 
rivendicazioni. 

1,0 sciopcii) ha campato alla 
Compagnia la pi'rdita di 1 mi¬ 
lione 17K000 tonnellate di corii- 
hti.stiliilis Le ferrovie e molli 
stabilimenti industiiali cornin 
ciavano a .-entiie mia penuri.a 
ni carbone. 


PER DEC ISIONE DELLA CORTE SUPREMA 

Annullata in USA la condanna 

cont ro il compagno Steve N elson 

Al dirigente comunista erano stati inflitti venti anni di carcere 


NEW YORK, 2 — 1 mac- 
cartisti americani hanno su¬ 
bito oggi una nuova e pesante 
sconfitta allorché la Corte 
suprema degli Stati Uniti, con 
(i voti favorevoli contro 3, ha 
disposto l’annullamento della 
condanna a venti anni di re¬ 
clusione inflitta da un tri¬ 
bunale dello Stato di Pennsyl¬ 
vania al compagno Steve Nel¬ 
son, valoroso combattente 
democratico e dirigente del 
Partito comunista in quello 
Stato. 

Il tribunale della Pennsyl¬ 
vania aveva condannato Steve 
NeLson sulla base di una 
accusa di « attività sedizio¬ 
sa » e di una vecchia legge 
reazionaria dello Stato: una 
di quelle leggi che forniscono 
alla reazione, sul piano locale, 
armi di massiccia persecu¬ 
zione conti o la cla.sse operaia 
e il movimento progressista. 

Il compagno Nelson, anziano 
diligente sindacale e comu¬ 
nista, e.\ combattente di Spa¬ 
gna, sostenne da solo, in quel 
piocesso, la propria difesa e 


tanto validamente che la stes¬ 
sa Corte suprema dello Stato 
di Pennsylvania riconobbe la 
validità delle sue ragioni e 
sconfessò l’operato della ma¬ 
gistratura ordinaria dello Sta¬ 
to. Questa, tuttavia, non di¬ 
sarmò e fece ricorso alla Corte 
suprema federale. Oggi, anche 
questo organismo ha scon¬ 
fessato i giudici del compagno 
Nelson e. implicitamente, la 
loro legge reazionaria. 

Steve Nelson resta colpito 
da una condanna a cinque 
anni di reclusione inflittagli 
da un tribunale federale sulla 
base della legge fascista 
Smith, la stessa con la (piale 
sono stati condannati gli altri 
diligenti del PCUS.A, dopo 
essere stati accusati di « com¬ 
plotto por lovcsciaie con la 
foiza e la violenza il go¬ 
verno degli Stati Uniti ». Egli, 
però, ha presentato ricorso 
aita Corte suprema anche 
contro questa condanna e il 
I icorso dovrà essere esaminato 
prossimamente. 

La Corte suprema degli Sta¬ 


ti Uniti ha respinto oggi an¬ 
che un appello presentalo 
contro la decisione presa dal 
tribunale lederale di Cincin¬ 
nati, che ordinava di porre 
line alla discriminazione raz¬ 
ziale nelle scuole elementari 
di Hillsboro, neirOhio. Que¬ 
sto appello era stato presen¬ 
tato dai razzisti della dire¬ 
ziono locale degli istituti sco¬ 
lastici. 

La decisione della Corte 
suprema rendo esecutiva la 
decisione del tribunale fede • 
rale di Cincinnati, la cui ap¬ 
plicazione era stata sospesa 
per l’appello presentato alla 
Corte suprema. Tuttavia la 


CONCLUDENDO A VAR SAVIA / LAVORI DEL CONGRESSO DE GLI ARCHITETTI 

Czyrankiewicz indica nel marxismo creatore 
la str ada di sviluppo della cultura in P olonia 

Invito a romperò eoii <|li seltemt e ì i1<h|iiiì «lei passato per rinnovare l’architettura nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, ha iiidicn/o in fa/e^ octaisioiK’j h- grandi villorie storiche of-j(|S.'?i(»i/o un molo spettante al 


V.YREAVIA, 2. — L’inte¬ 
resse con cui luna l'opiniunt 
jiuhhlica ha seguito i lavori 
del Congresso degli architetti 
polacchi, conclusosi nei giorni 
scorsi, non va ricercala tanto 
nella severo critica a cui gli 
stessi creatori hanno sottopo¬ 
sto la loro opera decennale, 
(pianto nei compiti ehi^ essi si 
sono posti per l’avvenire. Ta¬ 
li rompili rappresentano in¬ 
fatti iiii’iiidicazinnc di come 
la società polacca iiifenilc svi. 
Inppare, alla luce delle cspc- 
rieuze e degli insegnamenti 
del X.V Congresso del PCUS, 
le indicazioni del terzo Ple¬ 
num del Partilo operaio uni 
ficaio pidaci'o, (eniilnsi or à 
jiiù di 1(11 ( 1111 ) 0 . circa la uè- 
cessili'i di Un approfondimen¬ 
to demorralìco della vita e 
(lidia cult ara nazionali. 

Ampi eonsrnsì presso gli 
strali più infierenti del po- 
polo, ha suscitato il discorso 
che (il Congresso ha proti lin¬ 
ciato il prilli,, ministro Czy- 
rrinkieicicz. Il primo viinistro 


I BEIVI DI «LUBB P/tSCiV ALLASTA 



V 



W- \ 


AMMAN — I beni di <llubb i>.(srii. il Krncr.iif in^Irsc r^pul^n da1l.-| CiiOrdania. sono siali 
posi! in vendila nrlla rapilatr. Krrn iin'ju(oniol>ilinj. geià apparlrnrnlr al finito di làlubb 


la necessità di abbandonare 
il lusso esteriore, il formali- 
siiiu monumentale, la molti- 
tiiiiine di oniamenti rulon- 
ilaiili, che hanno caratteriz¬ 
zato l’architettura del passa¬ 
lo. per seguire criteri di mo- 
({c.vitd (• (li semi>licilà, dove 
la facciata si armoniz'.i con 
(’iiitcriio, lo stile con la ma- 
lena, il progetto con il 6no»i- 
.scii.so, più consoni allo spirilo 
del socialismo. 

Dopo avere .sntlolineatn la 
ncce.s-.sifn di una discnssiove 
più approfondita sul proget¬ 
to. che non deve, essere limi¬ 
tata all’architetto, tua deve 
vedere la partecipazione di 
critici, di artisti e, (iitando 
c’è la possibilità, del pubbli¬ 
co, il comiHtgno Cyrankiewic. 
ha proseguito affermando che 
bi.sogtto farla finita con le for¬ 
mule fatte. Nessuno mole 
imporre agli architetti un de. 
terminato cnininjno, priinirti 
di'lle loro libertà d'azione. 
Ciascun architetfit si deve 
rendere conto della responsa¬ 
bilità che gli incombe non 
solo per i progetti (’ le eO- 
strazioni, ma deve avere co¬ 
scienza che egli opera nel 
quadro d'insieme dell'econo¬ 
mia nazionale. Che il nuo¬ 
vo periodo sia contrassegnalo 
dalla libcrfù d'espre.ssionp 
ha detto a questo punto il 
primo ministro — che nes¬ 
suno abbia timore di portare 
innonniinni c di .spcriincnin- 
rc. che ciasennn arricchi.sca le 
firoprie conoscenze studiando 
le acquisizioni drlì'architct- 
tara di altri paesi. 

Il Congri’S.so degli architet¬ 
ti — ha continuato Czijraii- 
kiewicz — si tiene in un mo¬ 
mento sirnnrdiuario, in un 
momento la cui importanza 
non è stala ancora compri’-1 
sa a fondo. Tutta la Polo- 
nia. tutto il campo del .so-j 
cialismo, il mondo intero si 
trovano ancora sotto la j»ro-| 
fonda impressione siiscìlnln 
dal XX Congres.so del PCUS. 
In tutto il campo sociali.sin è 
in atto una discussione dir, 
mentre traccia pinni cnfnsin- 
smanti per l’avvciric, fa di¬ 
pendere questa V'.arcia «n o- 
ronfi da un profondi riesame 
critico del passato e dall'eli¬ 
minazione dei difetti che han¬ 
no finora ritardato ■' cnmmi- 

per niente e in quals'.asi mo¬ 
do anzi mettendoli hi riìicco. 
i successi brillanti dei comu¬ 
nisti, Ir grandiose rrnlizza- 
:ioni delie nasse lavoratrici. 


tenute nella lotta contro 
fascismo, l'imperialismo c il 
colonialismo. 

Non esiliamo — ha prose¬ 
guito il premier polacco — a 
rigettare il coacervo di dogmi 
che hanno avviluppato il pen¬ 
siero marxista creatore, che 
•sono (liveniili un ostacolo nel¬ 
la marcia in aiuinli. Se ro- 
gliamo dare una formula¬ 
zione più coiici.sa di questo 
periodo, potremmo affermare 
elle rìdiamo diritto di citta¬ 
dinanza al grande mar.viamo 
creatore, che rivalorizziamo 
pienamente il leninismo, l’ar¬ 
me più eljìcaee nella .storia 
delì’umaniià, che ha aperto 
la strada al regime .socialista, 
ha trascinato le masse nella 
{otta per una vita nuova, mi¬ 
gliore, ho posto fine allo sfrnt- 
laniento millenario. Questa 
rerifù non rn perduta di insto. 

Il compagno Czijrankiewicz 
ha affermato che occorre cli- 
minare dalla vita nazionale 
l'impronta nefasta delle de¬ 
viazioni risultate dal culto 
dell’indiridiin, dal fatto che 
un uomo solo, Stalin, sì era 


popolo e al partilo, con con 
scgiieuze negative anche nei 
differenti settori della scien¬ 
za. dcll'architrttura, della cul¬ 
tura c delle arti, mentre è no¬ 
to che la coiidizioite indispcn- 
.sabile por lo sviluppo di que¬ 
ste (ifliritù è il libero pensie¬ 
ro, la libera opera creatrice 
degli nomini, /ondata, bene 
itite.so, sui principi ideologici, 
sii una giusta interpretazione 
del mondo c della lotta che 
si svolge in seno alla .socictii 
e che si esprime e prende 
corpo nel conflitto delle idee. 

Tutto ciò .— ha affermato 
Czprankiewìez — apre dinari 
:i a noi immense possibili¬ 
tà (li liberare l’energia crea 
trice delle masse, in tutte le 
miinifestazioni delia vita. A 
(pianto jMire il periodo pre¬ 
sente c. piti) e deve essere, 
carailerirrnto dall'iiiizio di 
una hnascitn piena e costrut¬ 
tiva del inarxi.snio-Icninismo, 
Il corso della storia ha fatto 
pesare sul periodo trascorso 
dolorose deformazioni, ma i 
principi più profondi del mar- 
.risinn impongono oggi di 


DOPO UNA TOURNEE A BRUXELLES 


Il circo di Mosca 

si e sibisce in Fra ncia 

l'.nliisiiislicì .-oiiiineiili flella .stampa parigina 


MO.NKC.XSCIII !■: l'KANCKSI \ (X.I.IONO . srU.MIII.I .Mir. 1. AMKIUCA ' 

Fastosi doni di nozze a Croce e Ranieri 

Una laiitaslica (‘nliaiia di diaiiiaiili c niLiiii — l na pendola eoperia <ii 
oro — Liia ronIelle > ia eoi pallina è una perla — I lìiìri di Sanremo 


DAL NOSTRO CORRISPONDE,VTE 

P.ARIGI. 2 — - Si..unì di- 

spos’ii a Offrirò, cook' dono ni 
nozze al principe R.micn IH. 
UiUo lo chumpiMf.e noiV.'-.-.trio 
alia festa, s*' S’.i.< Aitezz.i ci 
perrno:ier.ì. d'or.i in poi. d; 
frogiarei do! fifoài ” Fornitori 
di S A S il l’rmcipt' di Mor..i- 
co". NV;r.aj;« .«a .. eco.-. 

Il principe h.* de!;,> n.> p^ r- 
che lì protocollo nivjneg.e'CO 
i.^ige .almeno un ventennio di 
forni'ure prim.t di eonct-dm 
Fambito priviìogio E un sec¬ 
co rifiuto hanno ricevuto tutto 
le altre cas(' produttrici. 

Ma non p^'r qin-sto ia casa 
di Ranieri r«>:era \uota di 
doni. E’ di *:.i.ser.'i Tcìenco 
ulA(dàlc preparato dalie \ari( 
coiruinitii straniere e dai vari 
consolati che. in occasione del 
-matrinwnio del secolo- 
affrettano a mostrare il loro 
attaccamento a un pae.se che 
sembra fatto apporta per la 
tranquillità dei miiiard.iri E 


r.»>t<> inf.itn ejje ì.i jvjwJazionr 
-•r.,’i:er.i re.-;’.!» :i:e in |>'rni.i- 
nenz.. Ufi piccolo p.'incip.ito e 
.1; (pi.'i’tro o cmqiie volte .'U- 
,>eriore .) q.ie’ì.a ir..ì:jzcr..i. 

Co.'i. . 1,1 e.-enip.o. il corpo 


i. Con.'igì’.o nazion.de ave\.i 
.t.i,i;r:tTur.i sot.ito un eredito 
-'Peci.iìe j»<'r f.ir»* heda fi.cur.i, 
»• .'i\e\.i pens.do di offrire .a 
R.-inn-ri ijn’.niloinobi.e Noli 
No-,,Ct- di gr.'.n ìuì>o. Ma a un 
Ciin-iiìare. conipre.idente 27j.'ertt' momento .'i e pen-.ito .a 
pie.-i. h.. ^l«■c^^o «il offrire .o (ju.iicosa d' ' 


R.in:e.'‘i III u;;.i gr.in.i»* ;:i,-.(..a- 
tn r., .i'..r,;> nto dei XVHl :»e- 

CO.O I.,i i-O.Oni.l !/7«T.l — 

fH'r n.>.i :r.iòir«- i.i pro.iuz.one 
n.izion.t.e — li.» ordiri.im .i 
N'e. ich.ee'. un.t p.-ezio.- , ivndo- 
l.i .lite un metro e senti cen¬ 
timetri K qui e nato ;. primo 
dr.imm.t. un.i .-^aMnd.i iH-ndoìa 
di proixirzjoiu pi nunic.-te, or.i 
.s;,'ita ordinat.» pure d.tlì i eo- 
lonia ing.e'f M.i (jiie.-.:,*, nx'.s- 
.i.a ;il corren'e del dono sviz¬ 
zero. Si vedev.» ir.igic.mn'nte 
b.dtut.4 Che .'^i f i. elle non si 
f.i. gl; incle.'Ji h i;i;io deci.-o di 
confermare la loro jviidoìa di 
dinieiiiUoni ridotte m.» d) f.iri.i 
ricoprire inter.uiiente d'«>.-o. 

Per i mor.cgavchi i doni al 
sovrano sono di pr.imm.itica j 


(ju.iicosa ai pm spt-tt.avxa.tvo 
i;i.o.-.i I niti I «iiiattrini votati 
vi.,'. Goti'-.g.io nazion.aìe eoa 
«j'.ic.’.i xotat; dal Con-iclio eo- 
m in.ile .'1 e dj’cn^o di regalare 
un c*>,di di.i- 
m ititi «' ru’o.ni del valore di 
m«>.te decine di milioni Fatti 
: conti. tutta\ la. i soldi non 
il;.- : i\ a:u< K .allori ecco l'ap- 
IHÌio . 1 . mvtneg.i>chi i qu.ui. 
oltre al dono individii.iio. po¬ 
tranno p.irtocipare .i un.i pub- 
blic.i c lììeit.i per formare .'.i 
cifr.i nece.N.<ana ah'.icqinsto 
delio strabili.anto n'g.aio. 

Qu.iicos.i di sorprendente .«.a- 
r.'i fatto dagii impiegati, fun¬ 
zionari e .addetti alla -Società 
dei b.igni di mare- che pi'i non 
e ..Ito cIh' il celebre Casinò 
im:i tutti gli stabilimenti an- 


nes.si vorrebbero f u 

co.struire un.i prezio.sa rouiet- 

te con I numeri in rubino e, ... 

con una r.iris-sini.» pt'ria ai 1 -it prima di tutto jaorche .e 
sto dell.a p.ilìina ma per ora'' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’ARIGl. 2. — Reduce da 
unn .'(’fie di trioiitah .«pcttn- 
col. ind Belgio è giunta a 
Parigi, dove effettuerà alcu¬ 
ne r.ippresentazioni a jiarti- 
re (Ini 4 aprile. I;i troupe del 
circo .'talaie di AlO'Ca. 1 gior- 
nnh frnnce.si ri.=erv.ano .^ta.sc- 
ra largo .spazio alla presenta¬ 
zione (lei eoinples'O. che .-i 
vale delia p.irtecipazionc del 
giovane e popolarissimo 
rloirn ]’ojx)V. del domatore 
Fiiatov e (ti una ,=erie di nr- 
ti'ti del tr.ijiczii’ veramente 
unica ne’, suo genere. 

».>; uAt'iii ut*» ttn.'A# Ut-»- 

l’ultima rapprc.'Onlazionc, la 
rrgin.i Eh-'.ibetla. che aveva 
già a-'istito una volt.a allo 
flettacelo, ha voluto ritornar¬ 
vi e felicitar.'i pcr.»onalniente 
col diretU're de! circo c coi 
-noi ariteli. 

La concezione del circo d: 
St.Ko ci; Mo'ca è completa¬ 
mente diver.'a da quella tra¬ 
dizionale. Eccola, così come 
\ iene pre.-ent;ita sta.sora dal- 
'.'.\(ienee Fraiicc Presse: « Il 
gr.:’idii),-o, !e mes.sinsccne 
'ens.'iz.on.ili, :• pericoloso r. 
tutti i c.xti non entrano in 
que-to spett.acolo. E (Xisì si 
.iic.i del volgare e del trivia¬ 
le, Gl: spettatori che cerc.a.s- 
-ero nel circo di IVIosr.a le sen- 
T.zion: forti sarebbero delu¬ 


si tr.'.ti.i sol.» di un progetto. 

Xe::.i gr.au gar.a per stupire 
1.» spos.a americaa;. sono e.a- 
tr.afe .anche le cilt,'» limitrofe, 
che un.a v.alt.* facevano p.,rto 
del territorio monog.asco A 
questo scapo i eon«ivii nninici- 
p.ali di Nizz.a. Be.ausoieil. Moa- 
ton. La Turbie. C.ap d'.\il e 
Cap Martin hanno tenuto tin.i 
riunione comune dur..nt.'' I.a 
quale non è stato deciso nien¬ 
te S.an Remo, ehe d.a buona 
consorell.a it.aliana non potev.i 
re.st.are insensibile alFavveni- 
mento. ha ottenuto il permes¬ 
so di battezzare il nuovo ga¬ 
rofano. nato da difficili inne¬ 
sti col nome di Gr.iee: in e«ani- 
p«'nso fornir.! i qori necessan 
per ricoprire il Princip.ato il 
giorno delle nozze. 

A r- 


Ih’Ivo .-.'no inoffensivo e in 
secondo Itìogo perchè gli equi¬ 
librisi: sono protetti da mi 
-are di sicurezza. L’interesse 
dello spettacolo offerto d.al 
.'irco di Stato risiede invece 
nell.i laeUozz.! (irgli esercìzi, 
r.ell.a nuic.'tria. nella agilità, 
nella forza e nell’eleganza 
del suo; esecutori », 

Costoro, a forza di lavoro 
e rii volontà nonc'nè di talen¬ 
to. .«onn riusciti a mettere in 
piedi dei numeri di una ap¬ 
passionante originalità. Tra 
i numeri più attesi è quello 
del « razzo volante » dal qua¬ 
le. a 14 metri dal suolo, e.sce 
una coppia di acrobati che 
si librano a straordinarie cvo- 
iiiz'.oni aeree. Gli orsi di Fi- 
latov, poi. bo.Teurs. ciclisti e 
motiac:cIi?ti, sono fra i per«)- 


naggi più celebri della equi¬ 
pe. 

C'è poi Popov, iì celebre 
clown ballerino, equilibrista, 
macchiettista e tuttofare, un 
personaggio unico al mondo 
nel suo genere: biondo, gio¬ 
viale, dal suo arrivo è diven¬ 
tato il beniamino dei france¬ 
si. Terminati gli spettacoli 
parigini, i] circo si esibirà a 
Marsiglia. Budapest per fini¬ 
re la sua tournée in India. 

Al’OrSTO PAXC.ALDI 


Comunicato americano 
su esplosi oni nuclea ri in URSS 

AVASHINGTON. 2 — La 
Commissione americana per 
l’energia atomica ha alTcr- 
mato in un comunicato questa 
sera che in URSS recenle- 
mento avrebbe avuto luogo 
un'altra esplosione sperimen¬ 
tale nucleare. 


creare un clima favorevole 
p('r il Ubero sviluppo ilelt’at 
tivilà creatrice umana, sulla 
base del marxismo. No't ab 
biamo, c giustamente, la prò 
fonda convinzione che, nono 
stante le deformazioni ehe 
pesavano su di essa, la rivo¬ 
luzioni’ ù andata avaìiti, ha 
eseguilo i suoi compiti storici. 

Oyiji, ha proseguito l’orato, 
re, noi entriamo in un perio¬ 
do nuovo, (li piena rìniisccn- 
za del marxismo-leninismo. 
Ora t problemi fiosti dol tio- 
stro cammino, dal nostro la¬ 
voro, dalle riflessioni sul pe¬ 
riodo trascorso toccano diref- 
tampnte ciascuno di noi, esi¬ 
gono una profonda coscien¬ 
za del proprio atteggiamento 
ideologico e morale, un at- 
leggiamento profondamente 
crìtico verso i propri atti e 
ipielli deijìi altri. Questa que¬ 
stione non è .semplice uè c- 
seiite da dolore; essa non è, 
bi.sognn dirlo, ima qiiesfioiie 
che si può comprendere e ri¬ 
solvere in qualche ora o in 
(pialchc giorno. 

Noi filtri ■— ila coiichi-'^o il 
compagno Czgrankiewicz — 
cercheremo di assimilare i 
termini di questa questione. 
Non vorrei impiegare parole 
grosse, ma in tutto (pic.sto c’è 
tragedia e ottimismo. L’otti¬ 
mismo sta nel fatto che la ri¬ 
nascita con.scntirà un tempe¬ 
stivo e ulteriore progresso 
della rivoluzione, permetterà, 
non soltanto di riparare le 
perdite e i pregiudizi, ma an¬ 
che dì colmare il ritardo di 
certi settori e di andare avan¬ 
ti più rapidninenfe. 

ViTO SANSONE 


Negato ai negri 
un servizio di autobus 

MONTGOMERY (Alaba¬ 
ma). 2. — Mentre il proces¬ 
so contro 1 novanta negri 
accusati di sabotaggio per¬ 
ché si rifiutano di accettare 
la discriminazione razziale 
su.gli autobus è sospeso, co¬ 
me c noto. :n seguito al fat¬ 
to che uno de.gli imputati ha 
interposto appello, si è riu¬ 
nito ii consigLo comunale 
della città di Montgomery, 
per la stessa questione. II 
Consiglio, che doveva esa¬ 
minare la richiesta di un 
gruppo di cittadini negri, di 
costituire un servizio di au¬ 
tobus per loro conto, ha re¬ 
spinto tale richii^ita negando 
rautorizz.azione. con l’assur¬ 
da motivazione che ia socie¬ 
tà attualmente appaltatrice 
i fornisce un eccellente sor- 
vizzo ». 



Il compiiKHO Steve Nelson 


direzione degli istituti scola¬ 
stici di Hillsboro può nuova¬ 
mente, entro 25 giorni, chie¬ 
dete alla Corte suprema di 
ritornare sulla sua decisione. 

Per quanto riguarda l’ope- 
razione recentemente intra¬ 
presa contro il PCUSA. con 
pretesti fiscali, si è appreso 
oggi che il ministero del Te¬ 
soro ha accettato di togliere 
il sequcslo ai beni del Partito 
comunista dietro il versamen¬ 
to di 2,100 dollari in contanti. 
L’accordo non riguarda Vol¬ 
gano del Partito, il Dailg 
Worker. per il quale si svol¬ 
gono trattative a parto. I beni 
in questione .sono quelli della 
sede nazionale del Partito a 
New York e delle sue sezioni 
di Filadelfia, Detroit e San 
Francisco. 

A questo annuncio fa ri¬ 
scontro la notizia che l'ope¬ 
razione intrapresa nelle dette 
località è stata ripetuta oggi 
dai funzionari del Tesoro nel¬ 
lo Stalo del New Jersey. I 
funzionari del Tesoro hanno 
trovato a Newark. nel New 
Jersey, gli uffici del Parlilo 
comunista quasi vuoti, ed 
hanno notificato il decreto di 
sequestro a Charles Nusser, 
uno dei funzionari del Partito 
comunista per il New Jersey. 
E.sscndosi Nusser rifiutato di 
lasciare spontaneamente gli 
uffici, egli è stato -scortato 
fuori da agenti di polizia. 

n corrispondente dell'A. P. 
a Mosca 

espulso per traffico valutario 

S'TOCCOLMA. 2 — 11 capo 
dell’ufficio della Associated 
Pre.ss di Mosca. Richard O' 
Mallej-, è stato espulso dalla 
Unione Sovietica perchè ac¬ 
cusato di transazioni valutarie 
illegali. Egli ha detto ieri, al 
suo arrivo a Stoccolma, che 
gli erano .st.ati dati sette gior¬ 
ni per Ias.'iare il paese. 


DUE BOUDI I N CORSA SI CAPOVOLGONO E S’INCENDIANO 

Tragica fine sulla pista di CoodM ood 
dei campioni inglesi Rogers e Deiiuis 


GOOD\VCX)D (Inghilterra). 
2 — Durante !e odierne gare 
automobilistiche .sul circuito 
di Goodwood due piloti in¬ 
glesi sono rimasti uccìsi in 
seguito ad incidenti. 

11 Drimo incidente è costato 
la vita al pilota A.P.O. Rogers. 
e si è verificato nel corso del¬ 
la prima competizione ri.ser- 
vata^aV-e macchine da turi¬ 
smo. 

La .sua macchina si è rove¬ 
sciata in una stretta curva ed 
il pilota è stato tratto già 
morto dal suo posto di guida. 
L'anno, scorso il Rogers si 
era rove.sciato con un’altra 
macchina nel medesimo pun¬ 
to della pista ma in tale oc¬ 
casione era uscito illeso dal 
p.atiroso incidente. 

L,a seconda gara in pro¬ 
gramma, riservata alle mac¬ 


chine sport e disputata sulla 
distanza di ."Ifi miciia, ha visto 
il secondo incidente mortale 
che ha caus.ato la morte del 
pilota A.F.F. Dennis. la cui 
Jaguar .^i è capovolta incen- 
di.ando^t. 

Un.a colonna di fumo nero 
si è levata nel cielo azzurro 
nel punto del circuito in cui 
era .lawernito Vincidcnte al 
pilota Dennis. Sono interve¬ 
nuti immediatamente j vigili 
del fuoco a spegnere le fiam¬ 
me mentre un'autoambulanza 
ha trasportato Dennis all'o- 
speda’.e. ove però questi de¬ 
cedeva in seguito alle gravi 
ferite riportate. 

Dennis pilotava una m.ac- 
china di proprietà del noto 
corridore inglese Duncan Ha¬ 
milton. il Quale era anche egli 
in gara. Hamilton è transi¬ 


tato sui uo.sto della sciagura 
e, giunto ai 'ooxe*. è accorso 
ver-o il rogo fumante della 
sua vettura, ma il pilota Den¬ 
nis era già stato trasferito al- 
l'ospedaic nel momento in cui 
Hamilton è arrivato. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. anche Mike Hawthom. 
il corridore che fu già tra f 
protagonisti della tragedia di 
Le Man,«, ha a\'uto un inci¬ 
dente. La sua macchina sì è 
rovesciata, ma non ha preso 
luoco. Il Diiota è rima.sto fe¬ 
rito ad una gamba. 
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